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ORGANO DEL PARTITO- COMUNISTA ITALIANO 


Inviate subito 
fé prenotazioni 



>, ■ 

Dilagano le ambizioni del dittatore di Parigi 


Lo scandalo della Federconsorzi 


Progetti di De Gaulle per 


Diamola, questa 
battaglia 


l'Europa 

e l'Africa 


Do^Oggi a Milano 


s 1 * * 

un accordo 


Tj AMBIGUITÀ’ del comunicato conclusivo del- _ 

1’incontro italo-ir.glcse — subito sottolineata dal H M jHl 

nostro giornale — è stata messa ancora più chia- H m 

ramente in luce dai commenti ad esso dedicati da H I 

tutta la stampa italiana- Mentre infatti La Nazione M Jj By»l 

e 11 Resto del Carlino possono tranquillamente sot- H 

tolinearne la « cautela » e compiacersi ch’esso segni H Wm IR 

un punto d’arresto nelle ventilate « alzate di testa » 

antigolliste, altri giornali, come II Popolo , Il Mes- .... M J *J 

saggero, Il Giornale del Mattino , ecc., possono, sia Iniziati CI IvlCICIfid 

pure in modo velato, dare ad intendere ch’esso se- ■ Il • • 

gna l’inizio di un vero e proprio contrattacco contro | C0ll0C|UÌ ItiliIldN 

l’iniziativa di De Gaulle e di Adenauer. Contenti, _ - 

insomma, tutti, e più contenti di tutti, evidente- irCUICO-SpUgnOlì - A 
mente, l’on. Moro, l’on. Colombo e gli altri espo- • • ■ 

nenti « dorotei », i quali vedono in questo modo iCiritJI 16 COIIVBrSCI" 
ancora una volta confermata la loro politica del • • . 

doppio giuoco e del doppio binario, che ha costi- ZI0V1I COI! | genero II 
tuito fin qui un supporto indispensabile all’azione . ■ ; 

di Bonn e di Parigi e intende, sia pure in modo non • pOiTOgncSI 

esplicito, continuare a favorirla nei suoi fini con¬ 
servatori e reazionali. . • . Dal nostro inviato 

Stupisce pero che sulla linea dell ottimismo si 

sia slanciata senza riserve anche La Voce Repub- PARIGI, 4 

hlicana che esalta addirittura la « decisione », la h e f urie Sl placano. La 
untumi, Clic caaiid cium I la • 4 piccola guerra» pstcologi- 

« fiducia negli ideali europei » la « volontà combat- ca ({ei < cinque , contro bo 

tiva » di cui avrebbe dato prova il governo italiano, canile può considerarsi chiu- 

Siamo di fronte ad una manifestazione di ingenui- sa. 1 risultati ottenuti da 

tà? O siamo di fronte ad un tentativo di coprire Mocm.lto „ Rom^simo può 

la ritirata che e in atto, sul terreno dei fatti con- mcontro € tra la lupa ro _ 

creti, da parte dei milites gloriosi della « battaglia mana e il leone britannico » 

democratica » che ad ogni istante si promette di dà spunto a qualche ironico 

sferrare contro la minaccia reazionaria fatta gra- commento, come quello se- 

vare sull Europa dall accendo fra Bonn e g • f nni - avreb bero v oi u to paro- 
Comunque, se questo e lo sbocco politico dei di- ^iare l’incontro tra De Gaul- 
scorsi, anche interessanti, che si sono ascoltati al le e Adenauer. 
convegno europeista degli «Amici del Mondo», si II solo gesto di 4 indipcn- 
deve parlare almeno, per essere benevoli e cor- spe , fo de[ gene l rale consi . 
tesi, di un'aperta ed assai evidente contiaddizione s t er ebbe nella riesumazione 
fra propositi e gesti concreti, fra velleità e possi- della UEO, di cui la Gran 

bilità reali di una parte delle forze della sinistra Bretagna fa parte allo stes- 
.. . 1 ^ so titolo dei * sei », onde 

italiana. dare all’Inghilterra, bistrat- 

. _ • tata dal generale, una ri- 

1 ALE contraddizione spiega del resto perchè ne, pom^co .europea, jn at- 

giorni scorsi e, a quanto sembra, anche in qualche p(jrtita tra Franc i n e stati 
intervento del convegno degli « Amici del Mondo », uniti è lungi dall’essere 
queste forze della sinistra italiana hanno cercato chiusa, dopo Bruxelles. Gli 

di imbastire una polemica assai artificiosa nei no Stati Uniti non avevano in- 

ui iiuuuo 1 t ^ __• u OCo c ,,i fatti tirato ancora il fiato. 

stri confronti. La polemica, com e noto si basa sul ppr u f(lUimentfì del „ epo . 

fatto che noi avremmo « piaudito » alla crisi prò- 2 i a to, cbe De Gaulle si è 

vocala nella Comunità europea dall’azione combi- precipitato a mettere a soq- 

nata del generale De Gaulle e dal cancelliere Ade- quadro le loro basi militari 

* ** 9 „ ctoccn ritirati da in Spagna, tanto da allarma- 

nauer e ci saremmo, nel momento stesso, 1 «tirati da r<? ^ p( . stessi spngno1ì 

quelle posizioni piu «aperte» verso il MEL che n j ^ entro sono in corso a Ma¬ 
comunisti avremmo preso negli ultimi tempi. Ora, drid colloqui fra il capo di 
è Dossibile se si vuol fare un discorso serio (come stato maogiorc francese, ge- 
propone La Voce Repubblicana), continuare a 

spacciare simili interpretazioni grossolane dei no n02 Q randeSt è stata qui 
stri giudizi e delle nostre proposte? smentita (con ritardo) la no- 

Come ha ancora una volta illustrato con chia- tizia di un viaggio a Madrid 
rezza il compagno Togliatti nel suo discorsosi- 

l’Adi;ano, noi non solo (com e evidente) non «plau- bien(i politici pariqìni non 
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L'onorevole Novel¬ 
la parlerà al Co¬ 
losseo durante lo 
sciopero generale 
di venerdì 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Domattina gli operai del¬ 
la Geloso lascieranno la fab¬ 
brica nelle prime ore del 
mattino e raggiungeranno 
piazza del Duomo. In testa 
al gruppo saranno i tredici 
licenziati per rappresaglia 
dall’avv. Domini, l'industria¬ 
le 4 dalla pistola facile*. Con 
quelli della Geloso saranno 
i lavoratori della CGE e del 
Tecnomasio-Castilla. Insie¬ 
me formeranno il primo 
4 turno » dei metallurgici de¬ 
cisi a presidiare la piazza si¬ 
no alla firma del contratto. 

Sulla base del preciso pro¬ 
gramma preparato dalla 
FIOM-CGIL, dalla , FIM- 
CISL e dairUILM, raggiun¬ 
geranno successivamente la 
piazza del Duomo, nel po¬ 
meriggio di domani, i lavo¬ 
ratori di tutte le fabbriche. 

Venerdì pomeriggio i me¬ 
tallurgici parteciperanno poi 
allo sciopero generale di tut¬ 
ta l’industria e alla manife¬ 
stazione centrale indetta 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. A Roma, Fon. Novel¬ 
la parlerà ai metallurgici in 
un comizio unitario al Co¬ 
losseo. Sabato una numero¬ 
sa * carovana automobilisti¬ 
ca » partirà da piazza del 
Cannone per raggiungere in 
numerosi punti della città, 
i centri di raccolta per il 
4 Fondo di solidarietà uni¬ 
tario ». 

Ma quella che incomincia 
domani, non sarà una gran¬ 
de settimana di lotta soltan¬ 
to per i lavoratori milanesi. 
Da tutte le provincie giun¬ 
gono notizie che conferma¬ 
no come ovunque i tre sin¬ 
dacati di categoria abbiano 


con Bonomi? 


L'attuale presidente della Commis¬ 
sione d'inchiesta avrebbe facilitato 
l'assalto all'Ente Canapa 

Poniamo un altro interro- agricolo. Tali leggi, però, so* 
gativo molto preoccupalo no come Giano: per la Col- 
sulla scandalosa vicenda del- tivatori esse presentano un 
la inchiesta sulla Federcon- fine di aiuto al progresso 
sorzi: Fon. Dosi, presidente tecnico (contributo per ac- 
della commissione anti-trust, quisto di sementi o per il be- 
e uno dei firmatari di un ac- stiame. prestiti a modico in¬ 
cordo con Bonomi, raggimi- teresse sul fondo di rotazio- 
to per rafforzare il potete ne) o un’utilità sociale (am- 
della Federconsorzi stessa? massi statali del grano, o 
Ci rendiamo conto della gra- contributi per ammassi vo- 
vità della domanda ma ad lontaii di olio, di vino, di 
essa deve essere data una ri- burro, di formaggio). Ma 
sposta, queste stesse leggi costitui- 

Nel libro che Vincenzo Ca- scono una fonte di specula- 
vallaro (un ex funzionario zione per la Federconsorzi, 
della Federconsorzi) ha de- che può sviluppare la sua 
dicato al feudo di Bonomi azione commerciale con par- 
(Corvi in poltrona) a pagina ticolan privilegi e vantaggi. 
275, vengono citati alcuni Gli stanziamenti riguardanti 
fatti accaduti tra il 1956 e gli ammassi del grano, gli 
il 1957. Riponiamo integrai- acquisti all’estero di generi 
mente il brano: «La premi- alimentari (grano, olio) per 
nenza del gruppo dei colti- centinaia e centinaia di mi- 
vatori diretti nella commis- liardi, sono approvati dal 
sione agricoltura e il peso Parlamento senza che si ab- 
che esso ha sul gruppo par- bia un preciso prospetto del- 
lamentare d.c., ha molto in- la spesa. Dato che non c’e 
fluito nell’approvazione di alcuna soluzione di continui- 
pareechie leggi di interesse tà come si ò detto tra la Fe¬ 
derconsorzi e la Coltivatori, 

r — —* — — —1 le iniziative parlamentari 

I del gruppo che prende ordi- 
yr • ni da Bonomi si traducono 

I IVI esilici I « n vanta £# i monetari per 

I * la organizzazione economica 

. che finanzia la Confedera- 

I I ¥j| I zione sindacale. Lo stesso ò 

avvenuto di recente per il 
1 .Consorzio Canapa: l’accordo 

1 sciouero i tra B ° n ° nii e ^n. dosu e spo- 

I w |)enle deJJa confindustna; è 

I - 1 • .j- I costa *°- nllo Stato un esbor- 

/ medici sono di nuovo in | so di un miliardo e 800 000 

' movimento II loro sindaca- lire, senza che tale sforzo 


L’on. Giulio Andreotti, r 
datore « Garibaldi » che 


i, ministro della Difesa, ha visitato ieri, nella rada di Gaeta, l’incro- deciso 1 intensificazione de¬ 
che, com’è noto, è finora l'unica nave da guerra della NATO europea gli scioperi articolati. Con- 


come una minaccia diretta alla democrazia eur - S p a gnola a causa delle avajn- 

pea e italiana, e alla pace del mondo. Ciò, pero, ces troppo pressanti di De ———— 

non solo, non ci può impedire, ma c’impone anzi Gaulle. À Madrid si temono 

come un dovere, di dire allopinione pubblica che £ Z7éc”saS nb'larìZl- Sciopero da 

i responsabili di questo nuovo successo e di questa j fl capitale spagnola vedono - 

rinnovata . minaccia delle forze più reazionarie comunque francesi e spugno- ■ . 

d’Europa vanno ricercati anche in quelle forze po- li elaborare piani di conncs- 

litiche italiane che hanno fin qui dato o hanno 'iane^nspemv,** Mé 

consentito che si desse una certa impostazione alla rebbe i’ a dozione di uno stret- 

politica estera ed «europeista» dell’Italia. Perciò, to colleaamento fra i due si- - ^ 

dalla nuova situazione che si è creata, noi traiamo sterni di allarme e intercct- 

una nuova indicazione sulla necessità d’imporre fazione: il possesso di una _ 

una svolta nella politica estera ed «europeista» p J r Ja S —TZero — so~- 

dell’Italia, e in particolare traiamo nuovi argo- Jo dai bombardieri Mira- 9HII 

menti per ribadire l’esigenza di un’azione unitaria ge IV) pone a Parigi seri 


Sciopero da 6 giorni al Monopolio 


• • 



menti per ribadire 1 esigenza ai un’azione unitaria ge ivi pone a rangi seri 
delia sinistra per dare nuovi contenuti^ nuovi in- ”^\ a %Z?aLTpZ 
dirizzi e nuove forme (piu democratiche) al prò- hJcma dcJJe b(jsj aeree e no-j 
cesso di integrazione economica che va sotto il j mli algerine da sostituire 
nome di Mercato comune europeo. aitando'l’accordo concluso a 

Che c’entra allora questa nostra posizione con Evian saràqiunto 
«1 plausi» per il successo di De Gaulle e con lab co ^ Ìfìstsierì2a dell'installa- 


■ano già 
salo e tabacchi 

Scandalosa iniziativa del governo: 75 mila lire di indennità. 
mensile agli alti funzionari e altri « no » per gli impiegati 

Rischiamo di rimanere senza]ro sona semplicemente scar.^»-» Sj deve ricordare, infine, che 


lermo — prosegue la prepa¬ 
razione dello sciopero gene¬ 
rale di tutta l’industria in¬ 
detto ' per venerdì dalla 
CGIL,' dalla CISL e dalla 
UIL. 

A Trieste, mercoledì scen¬ 
deranno in sciopero per l’in¬ 
tera giornata i metallurgici 
delle aziende -private che 
non hanno - ancora firmato 
l’accordo. Continuano intan¬ 
to le « sconfessioni » della 
linea della Confindustria da 
parte di numerose aziende. 
A Parma un importante e 
positivo ■ accordo (compren¬ 
dente l’accoglimento di tut¬ 
te le rivendicazioni operaie 
respinte in sede nazionale) 
è stato firmato alla Salami¬ 
ni e, analogamente, a Nova¬ 
ra alla Rubinetteria Stella. 
Sempre a Novara, la Giun¬ 
ta comunale, accogliendo una 
Inchiesta del gruppo consi- 


nomica — processo 


:esso che è qualcosa di ben diverso 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 


Da stamane 


% 

Sciopero negli ospedali 


Da questa mattina se.opera ramontj economici raggiunto , .. • _ __ .. •• •«...« . ...quuuuu «juiuc ui nume iu .1 u«m ‘tucou- ti uutuiiicmu uw.o m 

per tre g orni il personale de- in sede di ministero del La- , , mei,eT j. insieme 1 pi 1 re ] - a ;ìi-.z'o..e nel caso che il lai sindacati rimpe^ro di dare teli, s"'nd.'.!o-o perchè mol'i preoccupazione degli ”ul- 
gli ospedali civili «esclusi quel- voro Motivo: il mancato mter- bel mazzo 01 reazionari aci - governo rimanga fermo nella gii aulenti e -’•» autorlz- ir* non aravano nem- t r -c” rlnlla Confindustna 

r _ »,_ J. _.- J.i _ __I ____ _ _ - . . cu. inlmncìnl'nln ‘ -nnn I.X_--- -«J-, •„ .11.» 11 u n UVII.HIKK-... 


sione aeue esercitazioni jran- lì situazione, moiire, anara ag- lire al punì - per -oefficiente cata total: ien’e la \endila delle >/\ncne per oimaie u ui- 
co-snapnole. che in un qua- gravandosi i pro-r’mi /orni di ognuno). Si badi bene che sigarette. Io Stato verrà a per lagare degli accordi di pro- 
dro limitato erano già attua - u governo, infatti, non ha S F ta,e j' '"nnità. r-ao già :'j- dere un miliardo c mezzo al incollo, '■ l’Assolombarda • ha 
te dai i 960 . ■ mosco un dito per risolvere la *• Sii a-conti. giorno solo di entrate fiscal: j nv j a io nei giorni scorsi una 

L'asse Parini-Bonn, doni vertenza con i lavoratori di- Orbene, il governo si è n- a ’ < ì a ‘ ^ a e , ’* «circolare riservata* ai so- 

essersi proiettato verso Ma- PC ’enti dal Mone. Vo di Su- mangiato 1 mv-e -no epennando P r,r ? ‘V^iun^e T d‘-e miliardi ci, insolitamente preoccupa- 

drid. minaccia nani di esten- »o in sciopero dai 31 gennaio ^ » nnc: e dallo ;to di pre- Un nu ^ vo f ; Uo _ Vaìlrìhj . ta. Vi leggiamo tra l’altro: 

dersi al Portogallo. £, d e P^rno tale sciopero che ' del.azienda h afe» zione di un assegna mensile li «Colleghi industriali! Trat- 

la aho eì ^ c -- a approvvigionamento relativa ~*.h aumenti che ai- 75 m ii a ii re r : direttori gene- tare direttamente con il sin- 

Se le conversazioni che si delle rivendite. E .. è detto somma a -01, v* * de« ar rali imposta dalla DC alla Ca- dacato un auahiasi accordo 

sono aperte oggi a Parigi c h e lo sciopero cessi il 9 feb- di l'anno. Come motiva il go- mera — ha suscitato le sdegno 5 5 „ n :f; r a nrimn ancora che 
rnn il rnnn delln Stato Afflo- b_Io: ieri mattina i dirigenti oamn tal» monili rnn mi! n vn- piuiid 


li romani. S Maria Nuova d- vento del governo nel ripiano A Marrinrfhi sua f ntrans fs en f e ...-Ione. zò, con lettera del min’stro Tra- meno con tutto lo stipe. _Io alle| 

P’irenze c alcuni altri). La dei bilanci. Il governo, infatti, "«ari# «. mdCtli .Lni I mo *.i V i FOr Squali i dipen. bacchi, il pagamento di quegli 75 mila "lire che vengono date] 
FIARO. infatti, si è rifiutata ha perduto un altro mese di c . . . » denti del Monopolio sono stati acconti di cui oggi *•! pretende- come f 

di firmare l’accordo sui miglio- tempo senza muover foglia. (ocgiie m ultima pagina } ccrtrcUi a dichiarare li sciope- rebbe .ddirittura la rer'.'.tuzione zionari 


zo, con lettera aei m.n .-irò .ra- treno con tutio io supe. _.u uue fln . hp i nrn intenzione 
bacchi, il pagamento di quegli 75 mila'lire che vengono date *P a an( jne la loro ne . 
acconti di cui oggi *-1 pretende- come indennità agli alti-fun- continuare a ritiulare 1 in- 


in 


/ media sono di nuovo in | so di un miliardo e 800 000 
movimento II loro sindaca- lire, senza che tale sforzo 
to nazionale ha annunciato 1 possa servire a migliorare la 
che dal 7 febbraio la cate - | situazione di questo settore 
goria tornerà allo sciopero Ci ha guadagnato qualche 

—— Iti O hliord n rtitt I m 11 *« _ . t • # . - » 


~ in forme nuove e piti in- I milione... il sole! (Quest ul- 
etstve di quelle già registra- I lima allusione si riferisce al 
te nelle scorse settimane — giornale * Il Sole del qua’e 
per protestare contro il go- I Fon. Dosi è presidente del 
verno che ha presentato, 1 Consiglio d’amministrazione 
come e noto, un progetto . ed eliminerebbe il dubbio 
di legge che liquida — nei | che il Dosi del quale s i parla 
fatti — il diritto e la capa- non sia l’attuale presidente 
cita di contrattazione della ■ dell’* anti-trust *). 
categoria e della sua orga- 1 T 'arr-nrrir» :i 
nizzazione sindacale in ma- Canapa Dortò nllVnimT^r 
teria di tariffe. Secondo ta- . h fi ni . In h i? 1 
le progetto, le tariffe reste- I òr^anizzazhfni^‘ P ™lS 
rebbero a discrezione del | mnirnllnt ri-ili p miche 

9 «£o\ol e Ì%L n ,Zo p !l s ,l |~X S7 - 

guidare un tale antidemo- 1 l ra 'anco™ Sf,.tini» 
erotico progetto. Essi chie- . al contrario Si oggi l if prS 

atlc J} e , c ^ e I e . Presta- | zo ta j e p r0t j otto riceveva 
zioni mediche compiute per H „ 

confo degli enti mutualisti- ■ stato parte - f c o 

ci siano regolate da una ta- \ J , r f° U ," SI ? ema 

riffa unica nazionale. La le- fnnyLaLn? T 3 ' * 11 ^ 
gittimità di questa richie- I ^ ro° a * a P pun: ° 

sta non può in alcun modo • aff,dato al Consorzio il qua- 
essere contestata. E’ no- , amministrava anche i 
ta l’assurda differenziazio- \ ^ Ia ero S a tl dallo 

ne tariffaria tra un ente e - 513 * 0 - Il Consorzio Canapa 
l’altro: si passa dalle quote . a V e . va un con sigHo d’arnmi- 
INAM alle tariffe-scandalo I ni ? lrazion e con una piccola 
della mutua della Coltiva- 1 minoranza di opposizione ai- 

tori diretti, che corrispon- , ,a P° ht, . ca dl J B ? nam,: ,V ac ' 
de ai medici 12 lire per I cordo citato dal Cavallaro 
ogni visita ambulatoriale! porto allo scioglimento del 
Inoltre, questa richiesta I consiglio,^ alla nomina di 
dei medici sollecita — og- I n . uo . V| i t l i lr, S Cn ti, tutt! fedeli»- 
gettivamente — la soluzio- f’T 1 dc c . apo deBa Coltiva¬ 
ne di un problema che a I tori : aBora H Sole al 

quello dei medici è stretta- I contrario del passato — non 

mente collegato. E’ il prò- I *] a ma ’ pl l* criticato la It“ 

blema di garantire a tutti I dcrconsorzi, ricevendone la 

gli italiani una assistenza Pubblicità. 
sanitaria eguale e compie- I Queste cose sono siale 
ta, attraverso la istituzione I scritte, più di sei anni ta: 
di un servizio sanitario na- nessuno le ha mai smentite. 


rionale. Che questa questio- \ Esse tornano oggi d’attuah- 
ne sia più che matura è di- ■ tà anche perchè il Consorzio 
mostrato dal fatto che or- É Canapa e uno degli enti agri- 


TTiai il 90% degli italiani I coli sui quali la commissio- 
usufruisce di una assisten- . ne anti-trust deve indagare. 
za mutualistica sìa pure tn- ■ ' Gli interrogatori che Dosi 
completa e differenziata. | ha annunciato saranno ri- 
IjO grande massa dei mu- presi giovedì prossimo deb- 
tuati, cioè la stragrande | bono portare ad accertare ‘ 
maggioranza degli italiani, | non solo quanto è affermato 
non possono non guardare nel rapporto Rossi Doria ma 
con senso di solidarietà al- I anche altre quest : oni e fatti 
l’azione che i medici con- I che in tale rapporto non se¬ 
ducono. E, anzi, essi posso- no contenuti o solo sempli- 
no contribuire al successo I cernente accennati. Per esem- ‘ 
di questa lotta battendosi * pio occorre far luce su tulio 
pc” rivendicare una assi- . il capitolo riguardante il mo- 
stenza sanitaria eguale per I do come la Federconsorzi» 
tutti i cittadini italiani, dopo la fine della seconda 
cioè per la creazione di un ■ guerra mondiale, riuscì a co* 
efficiente servizio sanitario | stituire la propria attrezza- 
n azionale. tura. 

* | Diamante Limiti 


contro con i sindacati. 


I_* J 


II* jSjàkt&dr.L . Jt 
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l'Unità / martedì 5 febbraio 1963 


promemoria 
elettorale 


Tra Segni, Leone e Merzagora 


Per la riforma dell'Università 



A suon di missili 

la « svolta » di Andreotti 


Mussolini non ci aveva pensato. Nel 1036, in piena 
guerra etiopica, quando furono varate fa « Garibaldi » e 
una nave sorella della stessa stazza — fìOOO tonnellate — 
i comandi pensavano clic sarebbero servite solo a distrug¬ 
gere navi inglesi, forse potenti corazzate americane, cer¬ 
tamente insidiosi sommergibili « rossi » sparsi nel a Mare 
nostrum ». Invece no. Oggi la a Garibaldi », sopravvissuta 
alla guerra, sfuggita alle maglie ilei trattato di pace, ri- 
verniciata e a ammodernata » come informa una nota mi¬ 
nisteriale, è pronta per fare una nuova guerra, una guerra 
« moderna », senza i cannoncini ila 152 e da 100 che aveva a 
bordo ma con potentissimi missili tattici e strategici. E 
c è dell’altro : ora non c’è più bisogno di tenersi pronti a 
sparare da tutte le parti, basta mantenere puntati i mici- 
diali missili da una parte sola, verso l'Est, c per il resto 
non c’è che da bordeggiare per le belle coste italiane. La 
guerra, diciamolo, diventa così quasi una crociera. Tanto 
più che int eco che il fuoco ravvicinato della battaglia di 
Gapo Mntapnn del 1012, oggi la nostra Marina non deve 
preoccuparsi che di tenere sotto fuoco Praga o chi sa 
quale altro obiettivo lontanissimo: e la rappresaglia, ine¬ 
vitabile, non potrebbe certo colpire il punto preciso del 
Mediterraneo in cui si trovava la gloriosa « Garibaldi » al 
momento ilei lancio; per sicurezza colpirebbe Xapoti, o 
Genova, o Livorno c la nave chissà dove sarebbe in quel 
momento : giù, bordeggiando per le coste calabre. 

iXon sono fantasie queste. \'e sa qualcosa il ministro 
Andreotti che ieri è salito alle 10.50 precise sulla « Gari¬ 
baldi », prima nave lancia-missili della Marina da guerra 
italiana e, fra aperitivi e leggero u lunch » freddo, ha na¬ 
vigato fino a Napoli dove è giunta nel pomeriggio. Una 
nota ministeriale informava — in riferimento alla gita 
guerriera di Andreotti — che « c notorio che le artiglierie, 
sia di terra che di mare, vengono progressivamente sosti¬ 
tuite con missili che assicurano una potenza e un volume 
di fuoco notevolmente supcriore ». flasta del resto preci¬ 
sare che la a Garibaldi » porterà missili non puramente di¬ 
fensivi (lattici) ma strategici, e cioè di gittata intermedia 
che a possono penetrare nel cuore dei continenti ». Il 
comunicato aggiungeva che dopo la « Garibaldi » (reduce 
da una festosi i crociera negli USA ) verranno costruiti nei 
prossimi mesi due cacciatorpediniere lancia-missili, due 
altri incrociatori lancia-missili, quattro • fregate e due 
sommergibili (naturalmente lancia-missili). Un program¬ 
ma fitto che verrà portato a termine, con la spesa di 
appena 260 miliardi, entro il 1963. Tutto questo nel 
quadro del « potenziamento » della « forza multilaterale 
NATO». Quella forza multilaterale che era stata annun¬ 
ciata come un successo diplomatico vistoso ilei Presidente 
del Consiglio al termine del suo viaggio in America: 
quella forza multilaterale che, per il solo fatto che Oc 
Canile la vuole solo a unilaterale ». sembra diventata un 
nuovo manifesto politico delle forze e dei partiti che 
continuano a presentarsi come semi-neutralisti, tenaci as¬ 
sertori dell'Eni opa democratica e del disarmo generale. 

Mentre delle nuove inteso italo-anicricanc si parla in 
termini di « svolta » della nostra politica estera, mentre 
Macmillan si incontra a Roma coti E anfani e c’è chi parla 
di un « contro-asse » europeo in polemica con Parigi- 
llnnn, Andreotti collauda la « Garibaldi ». Ed è dei giorni 
scorsi la notìzia che. mentre si accentua nei commenti 
ufficiosi la polemica contro Adenaiier. un gruppo di uffi¬ 
ciali della a I.tif ttcnfjc » è in visita alle industrie e alle 
postazioni contraeree italiane. _ .*•• .. 

Insamma: da un lato il bel parlare dei deputati c dei 
ministri convinti della bontà della politica estera del 
centro-sinistra; dall’altro lato però i fatti, i modesti c 
concreti fatti di quella politica che continua a essere 
guidata da uomini come Andreotti e Colombo: I intesa 
militare con la Germania di Adenauer. i collaudi della 
« Garibaldi ». il programma del riarmo N 4TO ammoder¬ 
nato e, negli stessi colloqui E anfani-Macmillan, il ribadito 
impegno a spendere soldi e rischiare uomini e città in un 
programma clic non si vede davvero clic cosa abbia di 
difensivo c di distensivo 

F.’ su questa contraddizione che il voto popolare, a 
breve scadenza, dovrà dire l ultima parola. 
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Contro gli operai 


Siracusa: la PS 
spalleggia 

la Edison 

Inaudite illegalità per stroncare la 
più aspra lotta in corso in Sicilia 


< * * K 

Forse in settimana Lo sciopero dei docenti 


«consultazioni» 


paralizza 


sullo scioglimento gjj 4 tenei 


« Infecondi » i col¬ 
loqui romani di 
Macmillan secon¬ 
do commenti ingle¬ 
si - Fanfani ha of¬ 
ferto il « Garibal¬ 
di» alla NATO? 
Il prossimo Consi¬ 
glio dei ministri 
Saragat va in USA 


Il Congresso di Bari 

Giudici: riforma 
deil'ordinameuto 


Le inadempienze del governo - Roma: un 
professore ogni 400 studenti - Perchè 
prolifera una vera e propria « Università 
privata » ai margini di quella di Stato 

Le attività didattiche e zute nell’ottobre scorso dal 
scientifiche in molti Atenei Comitato interuniversitario 
italiani sono rimaste paraliz- — oltre al « presalario », la 
zate. ieri, dallo sciopero, che « loppe - ponte > finanziaria, 
si è svolto con prande com- che, in attesa della riforma. 


J; -.II-. HI A TAO 'a KAKI. 4. nonostante esso sia respon- pat tozza particolarmente a consentisse apli Atenei di 

ai » alia IMAIU . Al termine del Congresso sabile di aver accettato la p nmn c clic sarà ripreso ve- <* vivere», risoluzione del 

che gli isciitti all Associarlo- nuova legge stdle promozio- nerdì prossimo, dei profes - ruolo dei professori « appre- 

H nrnccimA Tahci ne nazionale magistrati han- ni e i miglioramenti econo- sori incaricati e depli assi- pati», il <t pieno impiega» 

prUàMITlU no tenuto a Bari, è stato vo- mici proposti dal governo, i stenti. per tutto il personale docen- 

tato un ordine del giorno, magistrati hanno proposto Allo scadere della leni- te > la riforma democratica 

(flìn OpI milticfri con fi 113 * 0 Si chiede la « ra- altre precise condizioni, fi a . . fi nnn nììn serie di ( ^ cl Consigli d’Amministra- 

gilO aei ministri dicaIe riforma cleU’ordina- le quali è la lotta per un f"'"™’. “% } ° “""tenuti da *mne - ha incancrenito la 

_ . ____ mento giudiziario», giudica- trattamento economico che ' *' . . noner „ 0 di centro- situazione, facendo venire 

Saragat va in USA ‘ a ‘preminente nel quadro assicuri alla categoria l’indi- £ Università sono, oranti nuove difficoltà e 

3 degli urgenti problemi della pendenza materiale. , p j- nunvn j n aaita- nuove contraddizioni, • che 

amministrazione della giusti- I dirigenti dell'Associazio- ' Perche f Perche è richiedono un intervento rtu 

Ancnra ieri eli amhienti no zin f' 1 mnRÌS,,ati chiedono ne si sono anche impegnati ^ ' ancora una volta, lòdo, un impepnn preciso. 

Ancora ieri, gli ambienti po- anc h e un nuovo sistema di a una riforma dello statuto ™ * nr „anira dpi oro- prima che sia troppo tardi. 

litici romani concentravano la elezione del Consiglio supe- in. senso più democratico e } , ° , ,. n L r ?i /n ri e £ è 1 professori incaricati, pii 

loro attenzione sugli echi del- riore della magistratura. aperto verso le minoranze e "’f "” “ 'J.7. fi eri,» che tra- assistenti in sciopero, che 

la visita di Macmillan a Roma. Confermando la propria hanno riconosciuto la preca- ^ r;~ tr uzione suveriorc hanno l’appoggio della mag- 
Particolarmente notato lo sfor- fiducia all'attuale consiglio rietà dei risultati fili qui ot- . 'aaaravasse ulteriormente, diorama degli studenti e rii 
zo compiuto dai giornali più direttivo dell’Associazione, tenuti. Nessuna volontà effettiva- una twrte non trascurabile 


IN BREVE 


Costo-vita: più 5,8% fra '61 e '62 

Vindice medio annuo del costo-vita dell’anno passato, 
rispetto a quello registrato dall’ISTAT nel 1961, risulta 
aumentato da 70,42 a 74,52, con un rincaro pari al 5,8 per 
cento. Il 1902 è stato così uno degli anni che han visto i ‘ 
prezzi salire più vertiginosamente, in tutto il dopoguerra. 

Firenze: colletta FIVRE nelle chiese 

Domenica, in tutte le chiese di Firenze, ha avuto luogo 
una colletta autorizzata dal cardinale Fiorii per la gioventù 
cattolica, che l’aveva promossa, in favore delle maestranze 
FIVRE, le quali proseguono la loro lotta contro i 147 licen¬ 
ziamenti. Gli industriali locali hanno vivamente protestato 
contro l’iniziativa. Il Comune ha intanto stanziato un mi¬ 
lione di lire per i lavoratori. 

Jodio radioattivo nel latte 

Lo jodio 131 (prodotto di fissione a vita breve) è ricom¬ 
parso in abbondanza nel latte italiano: la notizia è stata 
fornita dal Comitato nazionale per l’energia nucleare (CNEN), 
che ha diramato in proposito un comunicato ufficiale. La si¬ 
tuazione della radioattività artificiale del latte, derivante 
dalla ricaduta sul suolo dj corpuscoli radioattivi che si sono 
prodotti in occasione di esplosioni nucleari nell’atmosfera, 
è divenuta dì una certa pesantezza a causa della posizione 
geografica italiana e delle condizioni meteorologiche. 

Per elezioni Consiglio Friuli-Venezia G. 

Ànebe i deputati democristiani, dopo quelli comunisti, 

< hanno, presentato alla Camera una proposta di legge per la 
• prona elezione del consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia 

1 parlamentari del PCI. primo firmatario il compagno 
Beltrame, avevano presentato analoga proposta fin dai 21 
dicembre scorso Si spera cosi che ia Camera e successiva¬ 
mente il Senato ■ approvino rapidamente la legge, per dar 
modo alla regione speciale Friuli-Venezia Giulia di darsi 


ufficiosi teso a presentare i 
colloqui romani nella luce di 
un abbraccio talmente frater¬ 
no e affettuoso da rendere il 
volto di Macmillan « finalmen¬ 
te luminoso, rasserenato, con- 
fìndente » (Messaggero). Più 
seriamente, il Popolo ammet¬ 
teva, invece, che i risultati de¬ 
gli incontri « non sono stati 
sconvolgenti ». Il Corriere del¬ 
la Sera, da parte sua. scriveva 
— da Londra — che « se dal 
piano delle intenzioni e delle 
promesse si passa però a quel¬ 
lo dei risultati concreti la vi¬ 
sita a Roma — secondo quanto 
scrivono i commentatori • lon¬ 
dinesi — non è stata molto 
feconda. Nè poteva esserlo ». 
Il giornale afferma che « il go 
verno • inglese si rende ben 
conto che - l’Italia non*'può 
"rompere” con la Francia e 
che la sua simpatia per l’in¬ 
gresso dell’Inghilterra , nel 
MEC 'non può spingerla al 
punto di uscire dalla comuni¬ 
tà o di minacciarne seriamente 
lo sviluppo. Era semmai ia 
stampa che, nei giorni scorsi, 
forse ingannata dalla presen¬ 
za nei colloqui romani del mi¬ 
nistro La Malfa, ideatore del¬ 
l’asse Roma-Londra. si era fat¬ 
ta un’idea sbagliata, attribuen¬ 
do al governo italiano miste¬ 
riosi piani ». II giornale affer¬ 
ma che durante j colloqui. i 
governanti italiani si sono op¬ 
posti al « piano Herter », tra¬ 
smesso a Londra e riferito da 
Macmillan a Roma contem 
piante rappresaglie economi¬ 
che contro la Francia. Macmil¬ 
lan, secondo il Corriere, avreb¬ 
be trovato « modesta » l’offer¬ 
ta italiana di mettere l’incro- 


si anaravassp ulteriormente diorama dcglt studenti e di modo alla regione spec.ale rr.uli Venezia (..ìuiia t 
si aggravasse uiicnor nenie- tmvrurnhilc quanto prima i suoi strumenti autonomi di governo 

Nessuna volontà effettiva- uria Parte non trascurabile K 

mnuto rinnovatrice si è ma- dei professori di ruolo da 


Ieri in Campidoglio 


Premiato 

Guttuso 


Medici: 
agitazione 
di tutte 
le categorie 
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mente rinnovatrice si e ma- nei u, .... 

nifestata; si è continuato, in- fui Associazione, peraltro, ha 
vece, a procedere con prov- dimostrato, tn quest occa- 
vedimcnti settoriali, con stane, pericolose tncertez- 
« leagine ». con « stralci » che ze), intendono appunto 

non hanno migliorato la denunciare le pravi inadem- 
dramamtica situazione de- pienze governative 
nunciata con gli scioperi del- ITI. TO. 

lo scorso ottobre dal Comita¬ 
to interuniversitario. ____1_ 

Le conseguenze - di tutto • 

ciò sono, oggi, sotto gli oc- Mprliri* 

chi di ognuno Le condizio- HICMivi* 

ni del piu grande Ateneo 

italiano, l’Università di Ro- PQlfflZIOll© 

ma, costituiscono un esent- . ■, 

pio tipico delle gravissime Q| fUfte . 

condizioni in cui si dibatte. * 

sull’orlo, si può ben dire, del la rntfiOOrie 

fallimento, l'istruzione supe- 

riore nel nostro Paese. Cin- Il Comitato intersindacale 
quantamila studenti, diecimi- de > medici ospedalieri ha rivol¬ 
ta dei quali fuori-corso e J? al,a maggioranza governa- 
re /;/ c/i tiva una precisa richiesta: la 

vehttcmquemila circa (il 50 sta5mtè dhmpiego fino-ai 65 

per cento) provenienti dal anni> approvata dalla- Camera 
Mezzogiorno da una parte; stralciando le relative - norme 
seicento docenti (fra prò- dalla legge ospedaliera del mi- 

fessori di ruolo e professori nistro Giardina. deve essere ap- 
incarìcati), cioè un docente provata dal Senato entro il 9 
ogni quattrocento qiovani febbraio Se ciò non avverrà 

(ove si consideri - come si §»• 1?!^’ 

• • j rt L __ u3 una nuova aziono sindaca* 

deve considerare che per le ^ pjù decisa e quindi più gra- 
ofjììt studente in corso t do- dolio procedenti. 
centi occorre che siano, in j n realtà è venuto, per il 
media, sei. tanti essendo, in governo, il momento di de¬ 
media. gli insegnamenti fon- riderei. La legge Giardina. nel 
damentali per corso) dall’al- suo insieme, non solo è respin¬ 
ga. In alcune Facoltà, e può t» dai comunisti (che hanno vo- 

j-i tato contro alla Camera) ma 

i i? t „nnr « rnn viene disapprovata da quanti 

la Facolta di Legge, tl rap- desiderano una reale e moder- 

porto vana ancora: un rio- na riforma dell'organizzazione 
cetile ogni milleduecento- ospedaliera. La stabilità per 
millecinquecento studenti, n, aiuti e assistenti ospedalieri 
per certe materie fondameli- è, invece, l'unica parte su cui 
tali, ogni duemila duecento- Sl è verificato un ampio accor- 
duemilacinquecento. In tutto d .°- . E \in questa situazione che 

l Ateneo romano, va aggiun- meA]cX cosid detti - cattedrati- 
to, gli assistenti di ruolo (re- C j ^ C j 0 è che insegnano nella 
Iribuiti) sono mille, mentre Università, i quali trovano le- 
tremila sono gli assistenti sive dei loro interessi alcune 
« volontari » non retribuiti, norme di lesge che aprono la 


be trovato « modesta » l’offt-r ,eri P<> m e ri 9 gio in Campidoglio, nel corso di una cordiale Ancora, su circa venlicin- 

he trovato «modesta » offer- cerimonìat {| sindaco Della Porta ha consegnato al vice pre- quemila studenti provenienti o»pedaheri. Nei coreo dell as¬ 
ta italiana di mettere 1 mero- sidente dell’Accademia dei Lincei, prof, Arangio Rulz, per da fuori Roma la « Casa del- f eirt ,Jp a ° e J- P res, di di tut-e le 

datore Garibaldi, attrezzato le scienze giuridiche, e a Renato Guttuso, per la pittura, le { 0 Studente* offre... trecen- n^siManini h 

per i missili, a disposizione medaglie d’oro del Premio Scardamaglia, che furono loro tocinquanta posti. gaio ieri le ragion” Ser ie qual* 

rioire nata a pi„ attribuite, su designazione dei «Comitato internazionale per » mmrnupmn di talp t, . n le ‘"Kiun, per xt. quai. 

della NAT(X Come è noto 1 In- ,. onità e ’ j’universalità della cultura-, per l’anno accade- cf „,* ri\«ttLn a S ? to . 6 ° S - pe3 ° 1,^?.?™?”*° 

ghilterra offrirà il suo intero mico 1961-62. * stato di cose risultano, a negli atenei e negli istitu,: nni- 

complesso di bombardieri. Alla manifestazione erano presenti, oltre ai familiari questo plinto, evidenti: i m- ve rei tari di medicina e chi- 

di Edoardo Scardamaglia. numerosi rappresentanti del mondo possibilità di svolgere una n, ^^ ,a - ' 

Il ffMimn I1FI MINKTPI della cultura, dell’arte e della diplomazia, tra i quali il attività didattica e scienti fi- Non poche delle ragioni espo- 

IL lUnjlULIU UlI nimJlKI maes t ro Ildebrando Pizzetti, gli ambasciatori di Israele e ca seria, data l’insufficienza al Pi 1 / 1 ricreata a\an- 

Negli ambienti di Palazzo Chi- di Jugoslavia. ' ' 'di docenti, di aule, di lab o- * * «tab'lflà fino n 

S i d 4 appreso ieri ehe il Con- dall » ^™ a ""‘ * H» 

sigilo dei ministri si riunirà a a due Insigni studiosi, artisti o scienziati, che, nei diverai ronzo di dnnnzinmenti. Per sapore corporativo, mentattat- 
fine settimana, venerdì o sa- rami delle attività intellettuali, abbiano acquistato, con il organizzare modo fl? l?r V -^nitarH c3USa dl 1 n ‘ 

bato All’ordinp dpi «dnrnn loro assiduo lavoro, chiarissima fama nel campo delia cultura enee le proprie attività rI *or a 6an “ a f* a - 

. g i universale. Nella motivazione del premio Renato Guttuso l'Afeneo avrebbe bisogno di ,l J ? ,nda ? a i° 


l r _ _. universale. Nella motivazione del premio Renato Guttuso i ateneo avrevve bisogno w y-- 

Irebbe oltreché una comunica- viene addjtato COÌTIe uno deg)i «interpreti più audaci e vigo- 2 miliardi e mezzo all’anno. [® ^ 7 febbrafo l’Tzione delle 

zione di Fanfani sui colloqui rosi dei nostri tempi .. Può disporre invece di 400 Sf-verae cateIor?e ner ottenere 

italo-inglesi anche la nomina Nella foto: il sindaco Della Porta si congratula con Guttuso. m j It0 ni. Ecco perché prolife- dal Sverno e dagli enti la re- 

delia Presidenza delFENEL. ra una serie di istituti pri- visione delle tariffe. 


PALERMO. 4. i 

Grosse lotte operaie sono in 
coreo in Sicilia. La più aspra 
è quella dei 5 mila lavoratori 
della SINCAT e della Celene, 
due complessi industriali del 
monopolio Edison, in sciopero 
per la conquista di alcuni fon¬ 
damentali diritti sindacali e 
per aumenti retributivi. 

Ingenti forze di polizia, in 
pieno assetto di guerra prove¬ 
nienti da Catania. Messina e 
Siracusa sono dislocate * per 
chilometri e chilometri sulfau- 
toétrada che costeggia i due sta¬ 
bilimenti. presso quest’ultimo 
capoluogo. Agli operai è vieta¬ 
to non solo sostare sui piazzali 
degli stabilimenti del monopo¬ 
lio, ma financo lungo la stata¬ 
le. I lavoratori, con violente 
cariche, vengono spinti ed in¬ 
seguiti continuamente da poli- 
’ ziotti e carabinieri, a colpi di 
caslcio di fucile. 

I lavoratori del monopolio 
' Edison reagiscono con calma e 
..fermezza a questo inaudito 
comportamento della forza 
pubblica, che viola ogni lega¬ 
lità. Anche oggi, il 100 per 
cento degli operai ed impiegati 
: ha incrociato le braccia, facen- 
do cadere miseramente ricatti 
c provoeaz.oni del monopolio. 
’ dei sindacati scissionisti (in 
•particolare delia UIL) e delia 
forza pubblica 

i II vice presidente della Rc- 
■ Rione siciliana, on. Corallo ed 
. i dirigenti della CGIL han¬ 
no fatto stamane un passo 
: presso la presidenza ed il mi- 
: nistero dell’Interno, in merito 
’ al grave diapiegamento e com¬ 


portamento della polizia. Il 
Consiglio delle Leghe e dei 
sindacati, insieme alle Commis¬ 
sioni interne (membri CGIL), 
ha proclamato lo stato genera¬ 
le d’agitazione in tutta la pro¬ 
vincia. in sostegno dei lavora¬ 
tori Edison. 

Da parte sua la segreteria 
nazionale della CGIL ha fatto 
un passo presso il ministero 
degli Interni circa la vertenza 
in corso, richiamando l’atten¬ 
zione del governo sulla gravi¬ 
tà della situazione 

A Gela, altri millecinquecen¬ 
to operai chimici, delFANIC 
(ENI), impegnati nelle ricer¬ 
che petrolifere dell'ente di Sta¬ 
to. hanno scioperato oggi com¬ 
pattamento. per alcune impor¬ 
tanti rivendicazioni, tra cui il 
premio di produzione, le qua¬ 
lifiche. l’orario ridotto e l’as¬ 
segnazione di case popolari. 

Contemporaneamente, in tut¬ 
ta la provincia di Caltanisset- 
ta. è proseguito Io sciopero che 
da venerdì ha investito tutto il 
settore minerario, nell’ambito 
della lotta di categoria per il 
rinnovo del contratto. Gli zol- 
fatari torneranno in miniera 
a partire da mercoledì. Le 
astensioni sono ovunque altis¬ 
sime. 

Particolare successo ha avu¬ 
to lo sciopero nelle miniere 
di sali potassici della Monteca¬ 
tini. a San Cataldo e Serradi- 
falco. dove gli operai lotteran¬ 
no per 4 giorni in sostegno alle 
richieste contrattuali ed azien¬ 
dali. 


della Presidenza delFENEL. 
La destra, infatti, preme per 
ottenere al più presto la con¬ 
ferma del nome di Di Cagno. 
Nell’ultimo numero di Con¬ 
cretezza, l’organo personale di 
Andreotti, la copertina era de¬ 
dicata alle fattezze dell’avvo¬ 
cato Di Cagno e il giornale 
esprimeva tutta la sua soddi¬ 
sfazione per la sua prossima 
nomina. 

In settimana, secondo in¬ 
formazioni che circolavano 
ieri. Segni procederebbe ad 
una serie di « consultazioni » 
con i presidenti dei due rami 
dei Parlamento, per decidere 
motivazione e data dello scio¬ 
glimento delle Camere. La 


Sicilia 


Senatore 


nelle liste 
della DC 


Napoli 5 • 

Uniti PO 
PSI « PSDI 

contro la 
DC e lauro 


vati — una vera e propria 
seconda Università — for¬ 
niti di docenti e di laborato¬ 
ri. che, a 25.000-30 000 lire 
per corso, « preparano » i 
giovani agli esami. Le * re- 
clames » di tali istituti sono 
affisse agli ingressi dell’Ate¬ 
neo di Stato, sui tram e su¬ 
gli autobus. Manifestini ven¬ 
gono distribuiti all’interno 
della c Città universitaria ». 
Come meravigliarsene, se 
nell’Italia del € miracolo » 
e della « politica di piano » 
nessuno sforzo è stato com¬ 
piuto in direzione di un de¬ 
centramento coordinato cd 
attento ■ delVistruzione supc¬ 
riore e sussiste questo oraa- 
nismo € macroscopico », irra. 


Morto il giudice costituzionale Cosatti 

Il giudice costituzionale Mario Cosatti è morto ieri mat¬ 
tina alle 8.5. nella sua abitazione romna di Piazza Ippolito 
Ni evo 

Mario Cosatti, nato a Roma il 2 settembre 1888. era entrato 
nel ministero della P. I. nel 1911 Nominato consigliere della 
Corte dei Conti nel 1931. fu successivamente presidente di 
sezione e infine, il 15 marzo 1954. venne eletto membro della 
Corte Costituzionale; in sostituzione del giudice Augusto 
Ortona. 

La salma dello scomparso è stata visitata da numerose 
personalità, pnmo fra gli altri il presidente della Corte 
Costituzionale, Ambrosini. 

a Bonomiana »: un altro inganno 

La -Bonomiana-. in molte province del Veneto, grazie 
alla - collaboraz-one - offertale da amministrazioni d.c.. Uffici 
di collocamento, ecc utilizza illegalmente gli apparati di que¬ 
sti enti per far eseguire ai contadini che hanno diritto alla 
pensione la necessaria dichiarazione aziendale, strappando 
loro nello stesso tempo, una delega di patronato in suo fa¬ 
vore Questo nuovo scandalo è stato denunciato in un'inter¬ 
rogazione rivolta al ministro del Lavoro dai compagni comu¬ 
nisti e socialisti onn. Busetto. Albarello. Ceravoio. Ferrari, 
Marchesi. Ambrosini e Ravagnan. 

Pontedera: 6 operai denunciati 

Sei operai della Piaggio di Pontedera sono stati denun¬ 
ciati dalla Magistratura, a distanza di dieci mesi, per le lotte 
che nel maggio-giugno scorso iniziarono la riscossa sindacale 
nel feudo del - re della Vespa- Le imputazioni sono assai 
gravi (violenza privata aggravata, danneggiamento aggravato, 
minacce) e tali da privare gli operai denunciati dei benefici 
dell'amnistia II processo si svolgerà il 15. Vivo fermento 
si è d-ffuso in città 

Ifalcable: una settimana di sciopero 

I sindacati hanno proclamato unitariamente una settimana 
di sciopero, a partire da ieri, per i dipendenti dell'Italcable. 
a causa del mancato accoglimento della richiesta dell'orario 
ridotto. 

Legno: firmata la parità salariale 

Un accordo per la parità salariale nel settore del legno, 
che occupa parecchie migliaia di lavoratori, è stato firmato 
ieri fra sindacati ed industriali. L’accordo prevede parametri 
minimi di 93.5 e massimi di 125.4 (per la prima categoria) 
ed entra in vigore subito. 

Contributi unificati: la lotta continua 

Lo sciopero dei dipendenti dell'Ente per i contributi uni¬ 
ficati in agricoltura prosegue compatto, a tempo indetermi¬ 
nato. I lavoratori chiedono l’allineamento economico con gli 
istituti previdenziali principali, obiettivo che ha anche mos¬ 
so le lotte dell'ENPAS, ENPALS. INADEL. ENAOLI ed 
ENPDEDP. 

15 mano: congresso UNURI 

II Congresso nazionale degli universitari italiani è stato 
convocato ieri mattina ai termine dei lavori del Consiglio 
Nazionale dell’UNURI. per il 15 marzo p. v. 
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Nessuna ospitalità 
ai nazi-fascisti 


GENOVA, 4. 

La protesta di Genova antifascista contro 
la provocazione della • Giovane Italia », che 
intende promuovere una manifestazione na¬ 
zifascista a carattere intemazionale proprio 
nella città che fu protagonista dei luglio 
1960, continua ad estendersi in tutti gli am¬ 
bienti democratici. Dopo l’energica presa 


motivazione e aaia aeno scio- oat trotto d \iapdi t 4 __zuascisia a carattere intemazionale proprio 

glimcnlo delle Camere. La „ 33? 

dala «he viene .n questi !por- eudij. £ in vi mò elndinre? Si dc m ”ra.?cf D^o “energica® presa 

ni maggiormenle accreditala è £^ C0r5O alJn eiez ; OI1 e del can- CO rso a Napoli da questa sera In questa situazione. I unì- di posizione del Consiglio Federativo della 
quella dei lo febbraio. Secon* d j da . 0 democristiano di Paler- attorno alla nomina delle com- co provvedimento varato dal Resistenza, che ha stigmatizzato la sfron¬ 
do i piani del governo, prima mo in sostituzione del sindaco missioni comunali e degli enti governo, l * assegno di sta- tata iniziativa fascista chiedendo che sia 

dello scioglimento le Camere Lima, d-.messos. perchè nomi- minori. , * (presalario), di cui risparmiata a Genova l’onta di una così 

dovrehhern annrnvflr/» la li na, ° commissario dell ente d. La battagl.a è stata scatenata usu f ni j r à forse il 7 per cen- B rave Drovocazione Pannello affinchè sia 
dovrebbero approdare la U- rif ma ngraria . hanno abban- dai comunisti, ai quali si sono \ .. studcritì un ver ^ t(1 . Brave provocazione i appello amitene sia 

quidazione dell’INA-casa, le donato u i or o partito per con- uniti anche i socialisti e i so- '? Jf/}*' 1 nrteJtn Z- negata ogni os P ,tal,tà ai Uscisti e stato 

leggi per la cinematografia, la fluire nella DC II sen. Arcudi cialdemocratici. quando si è vi- " icijra assai mmivsiu.pt. prontamente accolto dai comunisti della 

Ipfftm sulle arpe la riduzione sar à candidato ufficiale del suo sto che i voti laurini e quelli altro, se la si paragona ni Valpolcevera, i quali hanno invitato i par- 

legge suue aree, u u nuoyo part j to n^He prossime democristiani 6Ì sommavano oer meccnnismo delle borse in tit j deJ i ug jj 0 -go (PSI, PSDI. PRI e radi- 

delia ferma militare, ea altri elezioni. L'operazione, cosi chia- ottenere un r.nvio della nomi- vigore da tempo tn ■ tutti i . unirsi oc^i come ieri « nor «mi- 

provvedimenti. rainente trasform.stica. è stata na dei commissari. del FATA N. Pacsi pìfl progrediti della d al ” J d d ° 8 r * V T nifi* lotta ant 

e» ___ m.» portata a termine mentre la Allorché è apparso chiaro che - Furrrnn occidentale). ? are 1 popol ° d * Genova nella Iotta anti ' 


giorno in questo senso è 


Si è dimesso 
l'oa. Ferrari 


, PARMA, 4. 

Il compagno cn. Giacomo Ferrari. Sin; 
daco della città dall’ottobre del 1951, si è 
dimesso dalla carica per ragioni di salute. 
Le ddimissioni, presentate nelle mani del 
vice sindaco, sono state esaminate questa 
mattina dalla Giunta che ha deciso di con¬ 
vocare il Consiglio comunale per mercoledì 
prossimo. Il Consiglio, prese in esame le 
dimissioni del compagno Ferrari, dovrà 
provvedere alla elezione del nuovo Sindaco. 
A tale carica gli organi ‘dirigenti del PCI 
hanno designato, in accordo con il PSI, il 
compagno Vincenzo Baldassi, attuale as¬ 
sessore al personale 

La richiesta del compagno Ferrari di riti¬ 
rarsi dall'attività di direzione del comune 
di Parma, era stata esaminata dal comi¬ 
tato federale del PCI il 25 gennaio scorso. - 
L’organo comunista, rendendosi conto che 
le ragioni di salute addotte dal compagno 
Ferrari, che ha 73 anni, sono purtroppo 
valide, accettava la richiesta decidendo di 


F’ «tatn ìaH ,v»n ferma in ehe portata a termine mentre la Allorché è apparso chiaro cne - F.urmìa occidentale). , * " le ragioni ai salute aaaoue uai comi^kh» 

E stato len confermato Che ^ tr3tJcrebbe COn - fiOCia iiat: l'accordo sul quale si regge ste ** a ™ rneni ime,. fascista Ferrari, che ha 73 anni, sono Purtroppo 

Saragat compirà un viaggio in per formare una giunta di cen- l’attuale giunta di centro-de- . j.iu f/ n i 'Un ordine del giorno in questo senso è valide, accettava la richiesta decidendo di 

America, su invito dei dipar- tro-sinistra nel comune di Pa- stra funzionava in pieno, secon- pressanv rs g n c e e .- stato approvato a j termine di un'assemblea designarlo come candidato alle prossime 

timentn di Stato Euli nartirà termo do i patti a suo tempo stipu- versità. che — come e sta Dromossa da i com jtato Hi zona del PCI elezioni senatoriali nel collegio di Carpi» 

umento di stato. Egli partirà In taI modo la jx;, mentre lati, le sinistre hanno impegnato fo autorevolmente afferma • promossa dal comitato di zona del PCI, aJlo scopo di non disperdere l’espenenz», 

lunedi 11, si tratterrà una set- s j ^ assicurata voti a dqstra il consiglio a discutere sulla f 0 ne j corso della * Giornata * volt f s, r , alla P resenz ® del compagno Li j a capac jtà e il prestigio acquisiti dal com- 
timana e sarà ricevuto alla tenta di ottenere nuovi puntelli politica dei trasporti a Napoli e finanziamento • — ri- Causi. L’ordine del giorno impegna i no- pa gno Ferrari in tutti i passati anni di 
Casa Bianca da Kennedy. P° r coprirsi a sinistra e con- cioè sul rchiano di morire per con- vernila comunisti di Valpolcevera a parte- lavoro alla direzione del comune di Parma 

durre, così, con maggiore tran- Tutti i consiglieri del PCI, dei , L'aver resointo le cipare e ad indire iniziative atte a rintuz- c nelle sua attività parlamentare e di *»i- 

m. f. la sua C3mpagna Clet * PSDI Si SOn ° iscrlttl Si X preliminari avar^ zare la provocazione.- nistro. 


Morale. 


|a parlare. 


la capacità e il prestigio acquisiti dal com¬ 
pagno Ferrari in tutti i passati anni di 
lavoro alla direzione del comune di Parma 
c nelle sua attività parlamentare e di mi¬ 
nistro. 


mà-ì». ., 
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Uno schema dei collegamenti finanziari allacciati fra grandi gruppi chimici (pubblici e privati) nei rami, tessile e dell'abbigliamento 

, • ■. • * _ . \ • ‘ 


« grande 

\ _ . ' 

balzo» 
dei monopoli 


I veri padroni dell’indu- 
stria che ci veste stanno ri¬ 
ducendosi di numero ed au¬ 
mentando di potenza. Già 
ora sono pochi, ma tra 
qualche anno tutto il setto, 
re — dalla produzione allo 
smercio — sarà in mano a 
pochissimi: i grandi gruppi 
chimico-tessili. . • ! 

E* la chimica, ipfatti, che 
guida questo processo di 
centralizzazione, ricavando 
stoffa dagli idrocarburi. E 
sono i monopoli che lo do¬ 
minano, penetrando nel ra¬ 
mo tessile all’insegna delle 
fibre nuove, cioè facendo 
della scienza un ottimo af¬ 
fare. 

Solo i monopoli poteva¬ 
no riuscirci, grazie all’ele¬ 
vato grado di concentrazio¬ 
ne finanziaria che ha loro 
consentito di reinvestire in 
laboratori una parte dei co¬ 
lossali profitti, allo scopo 
di trame ulteriori profitti. 
Sfruttando le scoperte dei 
ricercatori e - l’opera dei 
tecnici, i monopoli chimici 
hanno fabbricato materie 
prime artificiali e sinteti¬ 
che capaci ’ di sostituire 
quelle tradizionali, sia co¬ 
me prezzo che come quali¬ 
tà. Ora, la Montecatini ha 
un centro-ricerche con 400 
addetti e la SNIA può an¬ 
nunciare il lancio contem¬ 
poraneo del raion perlca, 
del fiocco koplon e della 
fibra velicren. In dieci an¬ 
ni, la produzione italiana 
dì queste nuove materie 
prime è quadruplicata, e 
tre soli trusts — SNIA, 
Edison e Montecatini — la 
coprono per i quattro quin¬ 
ti, disponendo dell'80% dei 
capitali qui impiegati e ac¬ 
caparrandosi inoltre il 90% 
degli investimenti. 

Sono lontani i tempi del 
nylon da calze, che diede 
avvio al grande balzo dei 
monopoli chimici sull’indu¬ 
stria tesisle. Oggi, in alcu¬ 
ne fra le stoffe più diffuse, 
si ha già una prevalenza di 
fibre chimiche rispetto a 
quelle naturali (nella seta 
sì arriva addirittura ai 
nove decimi), al punto che 
il 65% della produzione 
« salta * ormai la fase della 
filatura, poiché la fibra chi¬ 
mica viene fornita diretta- 
mente alle tessiture. Ciò 
accentua naturalmente la 
dipendenza dell’industria 
tessile da quella chimica. 

Non bisogna però crede¬ 
re che il padronato chimi¬ 
co abbia divorato quello 
tessile. Anche qui infatti, 
seppure in ritardo, è au¬ 
mentato il grado di concen¬ 
trazione finanziaria, e i 
gruppi più robusti ne sono 
usciti maggiormente raffor¬ 
zati, a detrimento delle 
aziende minori. Compran¬ 
do macchine automatizzate 
sia coi soldi rifiutati ai la¬ 
voratori (bassi salari) sia 
con ’ quelli loro estorti 
(alto sfruttamento), il pa¬ 
dronato tessile è cosi en¬ 
trato nella fase della gran¬ 
de industria. E le maggiori 
spese per il - macchinario 
sono largamente ripagate 
dal minor costo delia ma- ' 
teria prima, che incideva 
Ibrtemonte (fino al 60%) 
su quello totale. 

In dieci anni, uno stabili¬ 
mento cotoniero su quattro 
è pertanto stato chiuso, 
m#ntr# venticinque azien¬ 


de son venute a possedere 
da sole i quattro quinti di 
tutto il parco di filatura. 

La « rivoluzione delle fi¬ 
bre » ha così posto un pu¬ 
gno di monopoli chimici di 
fronte a poche decine di 
grossi industriali tessili. 

I risultati sono ormai di 
dominio pubblico. E’ re¬ 
cente ad esempio raccordo 
fra cotonificio Vallesusa 
(del gruppo .tessile Riva- 
Abegg — forse il più ag¬ 
guerrito — che controlla 
quattro complessi, con una 
ventina di stabilimehti e 
circa 20 mila dipendenti) e 
Chatillon (azienda di fibre 
chimiche della Edison), poi 
allargato alla Rhodiatoce 
(Montecatini) e alla SNIA 
Viscosa. Ma anche i mono¬ 
poli chimici si collegano, 
in un rapporto di collabo¬ 
razione-concorrenza: è re¬ 
centissima l’intesa fra Cl- 
SA Viscosa e Chatillon, 
cioè fra SNIA ed Edison. 
Inoltre si creano coalizioni 
consortili per il dominio 
del mercato; tipico i| caso 
dell’Italfilo, col quale si 
sono collegati: grandi grup¬ 
pi chimici come Montecati¬ 
ni e SNIA, altri produttori 
di fibre come Gerii, e grup¬ 
pi tessili di testa come il 
Riva-Abegg e il Rossari 

Sia l’Italfilo che 1*1 tal¬ 
viscosa (altro consorzio) 
sono leve della SNIA la 
quale, coi suoi 21 mila di¬ 
pendenti, oltre ad essere il 
maggior produttore di fi¬ 
bre artificiali e sintetiche, 
possiede i cotonifici Mai¬ 
no e Veneziano, la mani¬ 
fattura di Altessano, - la 
SASA-raion, la Filsnia e la 
torcitura di Vittorio Ve¬ 
neto. 

Ma non è tutto. La SNIA 
ha le seguenti partecipa¬ 
zioni azionarie: 58 ., per 
cento • nel cotonificio Ol- 
cese — un capofila ne! ra¬ 
mo — 51 per cento nella 
manifattura di Pontoglio, 
67 per cento nella petti¬ 
natura di Trieste, 75 per 
cento nella torcitura di 
Pianello Lario. 32 per cen¬ 
to nella Cascami Seta, per 
un totale di venti stabili- 
menti. Fornendo le fibre 
e controllando un quinto 
dei fusi attivi nel cotone, 
■ il monopolio SNIA già ora 
condiziona . scelte e- ritmi 
di sviluppo * dell’industria 
cotoniera, con una cate¬ 
na di fabbriche le ■ quali 
vanno dalla materia pri¬ 
ma alla manifattura. 

Da poco, la SNIA ha 
inoltre proceduto ad esten¬ 
dere « verticalmente * il 
proprio predominio. E que¬ 
sta tendenza rientra nella 
logica capitalistica del pro¬ 
cesso di centralizzazione. 
Avere in mano lutto il ci¬ 
clo tessile, dalla produzio¬ 
ne di fibre alla vendita di 
abiti fatti, è appunto ciò 
a cui mirano i maggiori 
gruppi chimico-tessili per 
assicurarsi un ; mercato 
stabile, ■ programmabile, 
manovrabile. A questo 
punto, entrano in campo 
le aziende di confezioni in 
serie ed i grandi magaz¬ 
zini. L’integrazione fra i 
colossi, a colpi di coltello 
e di miliardi av-mza ine¬ 
sorabile. Uel resto, l’espan¬ 
sione monopolistica non 
poteva ■ fermarsi alla ma¬ 
teria prima e neppure alla 
manifattura, sia per ragio¬ 
ni di redditività che di pò- 


Cerveteii: distrutte 
le to/ture dei carciofi 


Sterili i campi 
battuti dal gelo 


lei w 


tere. Ecco dunque la SNIA 
entrare netl’APEM, ditta 
di abiti in serie, iegnta al¬ 
la catena di grandi ma¬ 
gazzini Rinascente - llpim. 
Ecco la Edison estendersi 
dalle aziende chimiche 
(SINCAT, SICEDISON) e 
di fibre (Chatillon, ACSA) 
a quelle tessili (tessitura 
Fiorentina e setificio di; 
Polignano), appoggiando¬ 
si inoltre al Vallesusa che 
già lavora con la MARUS, 
proprietaria di una cate¬ 
na di negozi nei quali 
smercia i propri abiti fat¬ 
ti. Accanto a questo, l’Edi- 
son si accaparra l’ABITAL 
altra azienda di confezioni. 

Anche * l’ENI segue la 
stessa strada. Dopo l’ac¬ 
quisto di una partecipa¬ 
zione maggioritaria nel 
* pacchetto » della Lane¬ 
rossi (51.97 per cento), si 
è posto l’obiettivo di co¬ 
struirsi un «sistema» 
completo nel campa delle 
stoffe. Dall’azienda di Pi- 
sticci si : avranno le fibre 
sintetiche da utilizzare 
completamente alla Lane- 
rossi (8 stabilimenti) e da 
confezionare alla Lebole 
(3 mila operai, un milio¬ 
ne di abiti fatti l’anno, « la 
più grande sartoria d’Eu¬ 
ropa ») ; accanto, vi sono 
le consociate: Rossiflor 
(tappeti), Termolex (co¬ 
perte), SAPEL (lane e 
concia), SMIT (telai), ol¬ 
tre alle ditte commerciali. 

Pure i gruppi tessili si 
espandono in questa dire¬ 
zione, dipendendo però 
sempre più dai fornitori di 
materie prime nuove. I 
Rivetti hanno la FACIS 
con 2.200 operai, e prossi¬ 
ma è l’apertura di un’aìtra 
azienda di confezioni a Co¬ 
senza. Il Marzotto ha a- 
ziende di confezioni a Val- 
dagno e Salerno (3 mila 
operai). Il Rossari & Var¬ 
zi ha tre stabilimenti: 
CONTEX. Confitex e Tes¬ 
ta. E ognuno tende ad ar¬ 
rivare direttamente al con¬ 
sumo, come Marzotto coi 
magazzini Fuso d’oro. - - 

Sviluppo capitalistico e 
progresso scientifico si in- 
trecciano quindi nel deter¬ 
minare le profonde trasfor¬ 
mazioni strutturali e mer¬ 
ceologiche da cui stanno 
emergendo i big chimico¬ 
tessili. I monopoli avan¬ 
zano e si cartellizzano, se¬ 
condo quanto da sempre va ; 
denunciando il PCI. L’uti¬ 
lizzazione capitalistica del¬ 
ie scoperte scientifiche si 
trasforma in potere di po¬ 
chi e totale subordinazione 
di tutti i consumatori. (Si 
pensi alla politica dei 
« prezzi garantiti dal fab¬ 
bricante»). Grossi proble¬ 
mi di lotta sorgono quindi 
per i lavoratori delle bran¬ 
che investite — dalla pro¬ 
duzione alla distribuzio¬ 
ne — e per tutti i cittadini, 
v Avversario- comune: i 
grandi gruppi industriali. 
Quelli che — mossi unica¬ 
mente dalla legge del pro¬ 
fitto — volevano fossimo 
« sobrii » quando ci forni¬ 
vano in media mezza giac¬ 
ca all’anno, mentre oggi 
per smaltire la maggior 
produzione ci vorrebbero 
« eleganti » al punto da 
cambiare due giacche al 
giorno. 

Aris Accomero 



Questo è un paesino dell’alto Vastese in Abruzzo: si profitta di una pausa delle nevicate per effettuare una «sortita»: vanno a spalare le strade 
per evitare ebe la prossima bufera blocchi addirittura l’accesso alle case 


Gravissimi i danni provocati 
all’agricoltura italiana dal maL 
tempo, che, praticamente in 
maniera ininterrotta, imperver¬ 
sa su tutte le regioni della pe¬ 
nisola da quasi dieci settimane. 

I dati, che per ora sono par¬ 
ziali e riguardano settori par¬ 
ticolari, illustrano una situa¬ 
zione allarmante in ogni pro¬ 
vincia: si calcola che il reddito 
e i proventi agricoli siano più 
che dimezzati. Ma. lungi dal li¬ 
mitarsi al prossimo raccolto, la 
diffìcile situazione ha inciso taL 
mente sulle colture e sull'alle¬ 
vamento del bestiame da com¬ 
promettere 1 cicli di coltiva¬ 
zione per parecchi anni, in cer¬ 
ti casi per più di un decennio. 

La regione più colpita dalla 
morsa del gelo è. stando ai pri¬ 
mi calcoli, la Calabria. 

Per gli agrumeti, più che le 
nevicate. le gelate hanno di¬ 
strutto totalmente i] frutto pen¬ 
dente dagli alberi Per gli oli- 
veti la situazione è ancora piu 
grave: buona parte dei rami 


Avellino 

Panico 
in Irpinia: 

ancora 

terremoto 

AVELLINO. 4. 

• Una lieve scossa di terre¬ 
moto è stata avvertita oggi 
pomeriggio . in alcune zone 
dell’Irpinia. Gli abitanti del 
piccolo comune di Calabritto 
sono scesi nelle strade in 
preda al panico. 

La popolazione, nonostante 
il freddo terribile, è rimasta 
a lungo fuori dalle case: nel¬ 
la piazza dèi paese e nelle 
campagne. Più tardi, sul po¬ 
sto, è stata inviata una squa¬ 
dra di vigili del fuoco per ve¬ 
rificare alcuni stabili danneg¬ 
giati. A Calabritto è giunta 
anche una compagnia di sol¬ 
dati. 


degli alberi, per effetto del peso 
della neve, si sono schiantati. 
Ciò provoca la perdita quasi to¬ 
tale del prodotto nei prossimi 
cinque anni: ma la produzione, 
in generale, risulta pregiudi¬ 
cata per tutto il ventennio a 
seguire. 

■ Perfino alcuni comunicati di¬ 
ramati ■ della Confagricoltura 
confermano la gravità dei dan¬ 
ni subiti dall'agricoltura cala¬ 
brese. Ancora non si sa quali 
provvedimenti il governo in¬ 
tenda prendere . . 

Il maltempo ha provocato 
gravissimi danni anche a pa¬ 
recchie : colture delle regioni 
centrali. Un esempio può essere 
fornito dai carciofeti di Cerve- 
teri. nel Lazio. Un miliardo e 
quattrocento milioni di lire co¬ 
stituiscono. secondo gli esperti, 
il danno che si è abbattuto sul¬ 
le spalle di àlcune centinaia di 
coltivatori diretti ' assegnatari 
dell'Ente Maremma. Tutta la 
produzione di quest'anno è an¬ 
data distrutta: inoltre, il tren¬ 
ta per cento delle piante è or¬ 
mai inservibile e dovrà essere 
sostituito. I contadini sono an¬ 
gosciati per le vicine scadenze 
delle - cambiali agrarie ». per 
le quote da pagare all'Ente Ma¬ 
remma. per la prospetLva di 
trascorrere mesi e mesi nella 
disoccupazione e senza trarre 
alcun guadagno dalla terra I 
coltivatori diretti, e gli altri 
proprietari dei carciofeti sono 
inoltre esasperati dall'indiffe¬ 
renza finora mostrata dalle au¬ 
torità e stanno dando vita a 
un vasto e unitario movimento 
per reclamare dal governo 
provvedimenti straordinari. 

I danni registrati quest'anno, 
costituiscono purtroppo un vero 
e proprio record. Nel 1958. i 
1.800 ettari coltivati a carciofi 
subirono danni per un totale di 
ottocento milioni: ora sono qua¬ 
si raddoppiati e il freddo non 
accenna a diminuire. 

Ieri mattina, a Cerveteri. pro¬ 
mosso dalla Giunta comunale 
socialcomunista, si è svolto un 
convegno p?r discutere la si¬ 
tuazione. precisare le richieste 
dei contadini e approntare un 
piano d'azione. AH'assemblea. 
hanno partecipato una com¬ 
missione unitaria dei coltivatori 
diretti della zona, -il presidente 
della Provincia, Signorello, 1 


compagni Mammucari. Nannuz. 
zi e Rodano, il senatore demo- 
cristiano Angelilli e numerosi 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali. La maggioranza dei pre¬ 
senti. e in modo particolare gli 
oratori comunisti, hanno soste¬ 
nuto che il governo deve pren¬ 
dere immediati provvedimenti 
per fronteggiare in tutta Italia 
i danni provocati dal maltempo. 
Molto impopolare è stato l'in¬ 
tervento di Signorello, il quale 
ha tentato di mettere le mani 
avanti affermando che il go¬ 
verno non può praticamente far 
nulla a causa dell'imminenza 
dello scioglimento - del Parla¬ 
mento. Il senatore Angelilli ha 
invece affermato che darà il suo 
appoggio alle iniziative dei con¬ 
tadini. - 

' Nei prossimi giorni, la com¬ 
missione unitaria eletta da ol¬ 
tre 700 coltivatori diretti - di 
Cerveteri (commissione creata 
malgrado l'opposizione della DC 
locale e della Bonomiana) chie¬ 
derà al ministro dell'Agricoltu¬ 
ra, a quelli delle Finanze, del 
Tesoro e dei Lavori pubblici, la 
adozione d’una serie di misu¬ 
re. quali la proroga dei ter¬ 
mini di pagamento delle - cam¬ 
biali agrarie» e delle quote do¬ 
vute all'Ente Maremma, la cor¬ 
responsione di fondi del Piano 
Verde per ripristinare le pian¬ 
te danneggiate o distrutte, la 
erogazione di prestiti da parte 
del governo -- 


freddo 

eccezionale 

anche 


Rallentato l'aumento del reddito nei paesi del MEC 

LONDRA, 4 

La disoccupazione è destinata ad aumentare in Gran Breta¬ 
gna, ha dichiarato stasera'il ministro del Lavoro John Hare, nel . 
corso del dibattito parlamentare su quello che sta diventando il. 

problema immediato più angoscioso del paese. Hare ha dichiarato che la cifra ; 
' di 814 mila disoccupati al 24 gennaio, secondo rultimo calcolo governativo, rap¬ 
presenta l’indice più alto raggiunto negli ultimi 17 anni ma è destinata ad 

. « aumentare ancora, a cau- ‘ 

l’altro, del « tempo 
artico » che da un paio 

4 » • m • *» ■ • H di mesi incombe sull’In- . 

Calabria: per 5 anni I ghilterra. 

■ ^B Rispondendo a mterroga- 

«/i'imW H zioni c,ì deputati laburisti ! 

OUveti SCnZQ ZatCOltO II che accusavano il governo 

^B di negligenza, il' ministro, 

del Lavoro ha cercato di di- > 
fendersi accusando il cattivo ’ 
^1 tempo di avere impedito 

^ l’inizio della 

■ ■ H ■ ■ ^B cisterna ordinata 

JL JHbiJL JL dall’ammiragliato. L’argo- 

• mentazione di Hare è ap- 

^P parsa assai debole, anche 

. \ H quando egli ha promesso che 

■ _ ^P il governo aumenterà i suoi 

H investimenti nelle zone più 

■ VJp bJI ■ ^P colpite dalla disoccupazione, 

9 ■ a dire la Scozia e l’In- 

^B ghilterra nord-orientale. La 

(B opposizione laburista è tor¬ 

nata dunque alla carica, og¬ 
gi, insistendo perchè il go¬ 
verno provveda ad attuare 
una più vasta politica di in¬ 
vestimenti nei settori indu¬ 
striali maggiormente colpiti. • 
Queste polemiche si inse¬ 
riscono naturalmente in un 
clima già profondamente al-; 
, s tcrato dal fallimento dei ne- 

| . goziati per l’ingresso della 
" Gran Bretagna nel MEC. 

Forse domani i giornali con- 
■ servatori troveranno modo 
di reagire consolandosi con 
le cifre fornite oggi dal vice - 
presidente dell’Alta Autorità ;: 
del MEC Marjolin, al « par¬ 
lamento europeo » ; di ’ Stra¬ 
sburgo, sul reddito dei sei 
paesi della comunità 
Il relatore ha indicato che 
l’incremento è diminuito ri¬ 
spetto all’anno , scorso: del , 

’ 6 l era stato del 5.2 rispetto ‘ 

al ’60; nel ’62 è stato del 4,5 
rispetto al 61’. Marjolin ha 
precisato che ITtalia è stato 
il paese dove l’espansione del : 

reddito è stata maggiore, 
raggiungendo il 5,5 per cen¬ 
to. Egli ha poi ammesso che 
l’espansione della domanda 
nei sei paesi della Comuni¬ 
tà è stata inferiore a quella 
del 1961. . Le ' esportazioni 
verso i paesi non membri 
sono aumentate solo di una 
percentuale compresa fra 
• l’uno e il due per cento; fat¬ 

icate per effettuare una «sortita»: vanno a spalare le strade to, questo, che viene attri- 

' '!■ buito al rallentamento del 

ritmo del commercio mon- 

’- ! ! ~ " ! ; " diale in generale. 

. : i* l investimenti sono au- 

ì- Pel* ir maltempo mentati di circa il 5,5 per 

;• - \_;_ ~ cento, contro il 9 per cento 

J] dell’anno precedente. Il con- 

B ' _#B - sumo familiare nel 1962 è 

ti W #%fMM||#V||%|Ì| aumentato del 5.4 per cento. 

li confronto al 6.2 per cento 

“j . . > del 1961. Gli scambi fra i 

e ■ • • paesi membri del MEC, ha 

BMlBydetto ancora Marjolin, sono 
Jt AIUllUll • : aumentati in una proporzio¬ 
na . ne leggermente inferiore a 

l ~ Neve e gelo persistenti sul- terni compromette tutta la re- quella del 1961. dal 13 al 14 
3 l’Italia settentrionale: grandi- te dei rifornimenti . sia di per cento, in confronto al 
° nate, ■ piogge torrenziali, vento combustibile sia alimentare. La 15 per cento dell’anno pri- 
a raffiche sull’Italia centro- nafta, ad esempio, che pure è n i n aumento 

meridionale: abbondanti nevi- abbondante, ha subito un lieve ma ' ,°, .. ° - «A 

!” cate su tutta la catena appen - rincaro proprio a causa della e quello relativo alle impor- 
jl ninica al disopra dei mille me- difficoltà del trasporto. L’cp- tazioni da paesi non membri, 

" tri: ecco il quadro della situa- provvigionamento alimcntcrc c h e s j sono accresciute del 
2 rione meteorologica sulla peni - ri trova coinvolto dalla mede- Q j-i 5 

sola, prospettato daU’osserva- rimo, preoccupante situazione. 8 P er cen ’. 

; - torio 'Meteo 4 » di Verona. Ritardano o vengono ridotti i per cento registrato nel 61. 


Per il maltempo 

Combustibili 

razionali? 


su Marte 


« Inverno j freddo anche su 
Marte ». Lo ha dichiarato il di¬ 
rettore delTOss-rvatorio astro- 
1 nemico di Tokio, Shotaro Mi- 
yagi, il quale ha osservato ieri 
a lungo il pianeta mentre que¬ 
sto si trovava a una distanza 
di quasi cento milioni di chi¬ 
lometri dalla Terra. Egli af¬ 
ferma che mai è stato osser¬ 
vato un clima cosi rigido sul 
• Pianeta dei Canali ». 


Neve e gelo persistenti sul¬ 
l’Italia settentrionale: grandi¬ 
nate. ■ piogge torrenziali, vento 
a raffiche sull’Italia centro- 
meridionale: abbondanti neri¬ 
cate su tutta la catena appen¬ 
ninica al disopra dei mille me¬ 
tri: ecco il quadro della situa¬ 
zione meteorologica sulla peni¬ 
sola, prospettato dall'osserva¬ 
torio ' Meteo 4 » di Verona. 
L’eccezionaiità di questo rigido 
inverno sta nel fatto che , a dif¬ 
ferenza di quelli che imper¬ 
versarono nel 1907, nel 1917. 
nel 1929, nel 1947 e nel 1956. 
mentre. allora le ondate di 
freddo furono * interrotte da 
periodi relativamente miti, at¬ 
tualmente ' la temperatura si 
mantiene costantemente sotto 

zero. - . - 

L’eccezionaiità del fatto si 
ripercuote in ogni settore dei 
servizi pubblici. Anche in Ita¬ 
lia, come è già avvenuto in 
Inghilterra, in Francia, in 
Germania si prospetta U razio¬ 
namento dei combustibili e 
dell'erogazione della energia 
elettrica e la riduzione (già no¬ 
tevole e in atto) ilei trasporti 
Per quel che riguarda l'elet¬ 
tricità, c’è da dire che il gelo 
prolungato ■ ha bloccato l'af¬ 
flusso d'acqua negli impianti 
idroelettrici, rendendo incpi- 
tabile uno svuotamento delie 
attuali riserve. 

1 I ■ combustibili. Inoltre, co¬ 
minciano f a scarseggiare: ogni 
possibile riserva viene dirottata 
nei ■ settori più urgenti. Le 
cinquemila tonnellate di car¬ 
bone destinate ai cementifici 
sono ora disponibili, nei depo¬ 
siti di Milano, per altre in¬ 
dustrie, ■ 

L« lentezza dei trasporti in¬ 


terni compromette tutta la re¬ 
te dei rifornimenti, sia di 
combustibile sia alimentare. La 
nafta, ad esempio, che pure è 
abbondante, ha subito un lieve 
rincaro proprio a càusa della 
difficoltà del trasporto. L’cp- 
provvigionamento alimentare 
si trova coinvolto dalla mede¬ 
sima. preoccupante situazione. 
Ritardano o vengono ridotti i 
treni, il movimento dei ca¬ 
mion è diminuito, per riduzio¬ 
ne di velocità e di viaggi, del 
40 per cento. J prezzi di ogni 
genere di viveri sono quin¬ 
di - rincarati praticamente del 
doppio. ■ 

Seri provvedimenti, a questo 
punto, dovrebbero essere presi 
per migliorare la rete dei tra¬ 
sporti . causa - prima di ogni 
altra deficienza nel settore dei 
rifornimenti e degli approvvi¬ 
gionamenti. 

A ■ questo proposito, però il 
ministro Sullo, ha esplicita¬ 
mente dichiarato che runico 
mezzo adottato per garantire la 
sicurezza della circolazione ri¬ 
marrà il brecciolino, sparso 
sulle strade bitumale o asfal¬ 
tate. nonostante gli inconve¬ 
nienti e i pericoli che tale si¬ 
stema comporta II ministro 
ha giustificato tale limitazione 
dicendo che altre tecniche si 
rivelano, per il bilancio mini¬ 
steriale, troppo costose. 1 tap- 
petini di conglomerato bitu¬ 
minoso, ad esempio, che eli¬ 
minano radicalmente gli in- 
convenienli det traffico su 
strade ghiacciate o bagnate, 
vengono a costare molto di più 
del pietrisco e non potranno 
essere presi in considerazione 
dal governo nemmeno se la 
situazióne peggiorerà... ' 1 


Atene: terza 
settimana di 
sciopero degli 
insegnanti 

ATENE. 4. 

Nonostante le repressioni e i 
ricatti del governo, oltre 30 000 
insegnanti delle scuole elemen¬ 
tari e medie si sono rifiutati dì 
porre fine allo sciopero, in aito 
ormai da tre settimane. Gli uh 
segnanti chiedono aumenti »- 
lariali. Essi hanno ribadito che 
interromperanno l'agitazione so¬ 
lo quando le loro rivendicazio¬ 
ni saranno stato a cc olto. 




• i* 1 '' . jfàji/ '. ■ 


.-.'ii-’v.v •/ 4 -* 























|to? l * i 'r.‘K,i^ ls v. r rr.T.c-^rT.v;«w*.A'^- . V,„i , 4 . ,* * -r "..TvTTiv-T- - , » * 

ip' :, ■**'#%'*7 Jj /'m#4ì4^ rm • -•> ',<■* >'•■• V • /'-' ' "t, .* '» ■ , s i*l 

M; -PAG* 47FOITia / 


I 1 
kv> - 


Vi 




.'•<■» a* t m zwu. l'.v’. k'à'Jtkù-k J,a^7ówv •;-v;> < aj^ììGS: ;v« 

l’Unità / martedì ,5 febbraio 1963 


t 1 t ’\. * 


Piccola rivoluzione e vigile in pedana 


Piazza del Parlamento: davanti alle guardie 


Così il traffico 


Domani 


i • 1 


convegno 


in piazza Barberini 


di visoni 


11 K. 1 • 

Sub nell'Aniene 


contro 
il carovita 


I nuovi provvedimenti andranno in vigore dal 16 di questo mese 


e cincillà 


Cadavere o 


, U/A ?. 


urcueLLj. 


Altro colpo dei ladri in via della 
Cicala: solo cambiali 


miraggio 


Vvv*i>' 


m 




Visoni, cincillà ed ermellini, preoccupazione che i malviven- 9 ~\. 
per un valore di 25-30 milioni, ti possano incassare le cani- Tv 
sono stati rubati, l’altra notte, biali, alcune delle quali sono V- i 

• ti . _ 11 »_n^ n >. «Inieo t », : »U.i l . 1 


Inolia pelliccerìa Resy, in piazza firmate dai fornitori abituali * 




del Parlamento 32. che non vi avevano però scrit- 

II furto è stato scoperto dalla to alcuna cifra, né il nome del 
signorina Mariella Gennari, che beneficiario, 
ieri mattina aveva aperto, come - - >■ 
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VÌGILE e,U PFOAma 
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tutti i giorni, il negozio Sulle * *, 

prime la commessa non si è “ »*. 

accorta di nulla, ma appena 'VHH 

varcata la soglia è stata colpita 

dal fatto che il negozio sem- (||| A fAnillMl ' ‘ 

brava stranamente vuoto, men- |p||v HHIlUill » 

tre sul pavimento erano sparse. ** « Kfcfl; 

qua e là, alcune pelli di scarso , # # # 

Dopo il primo attimo di esita- intossicati 

zione, la giovane è corsa a con- + . ' v 

trollare gli armadi dove ven- I II # V. - - 

gono riposte le pellicce di alto fistisi ctlITS - *. - 

costo: visoni, ermellini, cincillà UCIIICI dilli CI, *^'*,--^4^ 

e lontre avevano preso il volo. / 1 

Avvertiti telefonicamente, arri- . , jp*CT' !S% 

vavano, poco dopo, la signora Due anziani coniugi sono li Cy •*»•£, 
Maria Moro, di 56 anni, abi- stati ricoverati in osservazione, 
tante in via Ferdinando di Sa- al PoJiclinic0i pe intossicalo- jjjm ìàèm 
vola 3. che gestisce il negozio, M . , r,, ÙÉflHKvK 

e i carabinieri della vicina sta- *'J^° . a ~ C f d ™ e c dl 71 ,. anai 
zione dì San Lorenzo in Lu- e Maria Celeste Sera di 68, 

C ina. sono stati trovati, privi di sensi, 

E' apparso subito chiaro che dalla figlia Filippina che divide ||9|1&2|89M 
i ladri erano penetrati nel ne- con 1 genitori un appartamen- 
gozio attraverso la vetrina, to, di uno sola stanza, in via 
Dopo aver spezzato i due lue- d - p ietra , ata 2 25. La causa del- !»■P r 
chettì. e aver liberéito così Ih ... .... . «rw 

saracinesca, sarebbe stato fa- incidente e da ricercarsi in WBKl \ 

Cile, per i ladri, infrangere il stufetta a gas che bruciali- %££&* *»■ 

vetro e passare all'interno, ma do per molte ore ha consumato 
il rumore prodotto avrebbe po- tutto l'ossigeno delia stanza. 
luto richiamare l'attenzione di , Nelle prime ore del pome- 
qualcuno. Così hanno preferito riggio di ier , una donna d - 6 - 

aaMBfis^AjrspSiS p t flc ? , ha r 

mo della vetrina una rete me- schiato di morire bruciata. La 
tallica chiude un vano che uni- donna, che vive in un a camera 
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Domani alle 17. nel salone di 

O Palazzo Brancaccio, si svolgerà 
il convegno contro il carovita 
indetto dalla Camera del La¬ 
voro, dall’Alleanza contadina e 
* dalla Federazione delle coope- 

^ rative 

M - - All'assemblea parteciporan- 

r no 1 comitati direttivi delle or- 

| ganizzazioni promotrici. #e- 

greterie dei sindacati c delega¬ 
zioni delle maggiori aziende 
Tfcr , Il tenia del convegno — « O- 
rientamenti e proposte per la 
difesa del potere d’acquisto 
s \\ della popolazione lavorainco 
’ e per mutare il carattere spe- 
j';v * 4 culativo della oiganizzazione 
f di mercato della citta e della 

s, ** 4 . v * provincia di Roma- — coglie 
p, - il problema della corsa dei 

pgu> V. prezzi nella sua complessità e 
k: nei suoi legami col tessuto so- 

Pv^ i ciale della regione L’im/iativa 
*' cade, poi, in un periodo m cui 
* le proteste contro il carovita 
'•» e le richieste di più radicali 
.»&'ij"v £ piovvcdimenti per airestare il 
- * processo in corso, si stanno 
moltiplicando nei quartieri e 
vi» -,v«? sui luoghi di lavoro 
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Denuncia 
dopo 2 anni 
l'estorsione 
«a rate» 


W. 


ù. 

^ *Q 
% 


s ce, praticamente, l’ingresso del in subaffitto in via della Frezza , , A nate « ^ Tivoli 1 riòe ,nriiv,Hin 

negozio con la vetrina Togliere numero 65. tornata dal fare la Fino a notte vigili del fuoco e sommozzatori hanno scan- armati di oistolà i anali sotto 

la rete, e infilarsi sotto il ri- spe sa. intirizzita dal freddo e dagliato le acque dell’Aniene, a Monte Sacro, alla ricer- la minaccia delle armi, le chie- 

^ l fadri 6 A 1 Questo nunto il più ^ a “ nata dalla pioggia, si è se- ca del corpo di uno sconosciuto che sarebbe scomparso sero cinque milioni, altrimenti 
era fatto Passare^ infatti dal- duta P er scaldarsi accanto ad fra i flutti. Un uomo, Guglielmo Monacchini, di 58 anni, avrebbero rapito una delle sue 

l'atrio all'interno del negozio, un fornello a legna. Colta dal verso le 10 di ieri mattina ha veduto dall’antico ponte figLe e, se fosse stata avvisata 


Estoròione a rate di cinque 
milioni: una donna ha presen¬ 
tato la denuncia ieri, a distan¬ 
za di ben due anni dai fatti. 

La donna. Assunta Sciabarrà 
in Zicari. di 42 anni, ha detto 
ai poliziotti di essersi decisa a 
parlare con tanto ritardo per¬ 
ché aveva paura, e il marito, 
in quel periodo, era molto ma¬ 
lato. Secondo il racconto della 
Sciabarrà nel dicembre del 
1!)60 fecero irruzione nella sua 
abitazione di via Cinque Gior¬ 
nate 42. a Tivoli, due individui 
armati di pistola i quali, sotto 
la minaccia delle armi, le chie- 


Piccola rivoluzione in vista a piazza Barberini. A par¬ 
tire dai 16 febbraio, infatti, in via sperimentale, sa¬ 
ranno mutate molte delle «leggi» che fin qui hanno 
regolato la circolazione in questa delicatissima zona del 
centro. La novità più evidente sarà la pedana del vigile 
all’incrocio via Sistina-via Quattro Fontane-piazza Bar- 
herlni. In via Sistina sarà istituito il senso unico di 
marcia da via dei Cappuccini a piazza Barberini. In via 
dei Cappuccini il senso unico sarà invece invertito, con¬ 
sentendo la direzione di marcia da via Veneto a via Si¬ 


stina. Allo sbocco di via Sistina in piazza Barberini sarà 
abolito l’obbligo di svolta a destra. In piazza Barberini, 
all’altezza di via del Tritone, verrà istituito II divieto di 
svolta a sinistra verso via delle Quattro Fontane. Saran¬ 
no istituiti inoltre i seguenti divieti di sosta: in via dei 
Cappuccini (entrambi i lati), via delia Purificazione (en¬ 
trambi i lati del tratto compreso tra piazza Barberini e 
via dei Cappuccini) e via Sistina (entrambi i lati nel 
tratto compreso tra via Zucchetti e piazza Barberini). 


chiave. I ladri hanno veloce- fì amme ed h a accompagnato la fuoco, la polizia fluviale, gli agenti del commissariato ìora — sempre secondo il suo 

HLluiUvalon? lasciando solo donna all’ospedale San Giaco- Monte Sacro. Per tutta la giornata sono proseguite le racconto — le avrebbero inti¬ 
migli» ntb ingombranti e sono mo dove è stata ricoverata con ricerche, ma senza esito. Nella foto: i vigili del fuoco e niato di versare la somma in 

usciti sulla strada attraverso la prognosi riservata. sommozzatori mentre scandagliano il fiume. . ™! to ; 

stessa via che avevano, seguito . . 1 


Scandalosa distribuzione del fondo sussidi 


Ateneo: 7 milioni ai dirigenti 


Al foro italico 


e lavoratori 


per entrare. Tutto si,è svolto 
con molta^. rapidità e senza che 
alcuno si accorgesse di nulla, 
neanche gli agenti che, nelle 
immediate vicinanze, sorveglia¬ 
no il palazzo di Montecitorio. 

Proprio per il luogo dove il 
furto è stato compiuto, in pieno 
centro e in una zona control- 
latissima dagli agenti, si deve 
dedurre che il colpo è stato 
attentamente studiato e prepa¬ 
rato in tutti i particolari. U 
dott. Alberto Zarfati, direttore 
della società Resy, proprietaria 
del negozio, e la signora Moro, 
stanno procedendo all’inventa¬ 
rio delle pelli per accertare con 
precisione, l’ammontajre del 
furto. 

La pellicceria, che è assicu¬ 
rata, era già stata visitata dai 
ladri, qualche anno fa. e anche 
allora il bottino era stato rile¬ 
vante. 

Un altro furto è stato com¬ 
piuto — la polizia non ha an¬ 
cora stabilito quando — in un 


Via del Mattonato: botte da orbi 


Cattura western 


T rastevere 


due volte, tramite vaglia, in¬ 
dirizzati a Mano Minghetti e 
Giuseppe Scirulli. via Tirrenia 
n. 2,-Roma.- Per sei mesi Ja 
donna e i puoi familiari hanno 
fatto sacrifici, hanno cercato 
prestiti e ai primi di luglio la 
Sciabarrà si sarebbe presenta¬ 
ta all’ufificio postale, con il de¬ 
naro in un pacco, per spedire 
il vaglia. Ma un giovane, ap¬ 
postato sulla porta, le avrebbe 
strappato la somma. Evidente¬ 
mente era una dei rapinatori 
La stessa cosa è accaduta sei 
mesi dopo, a dicembre 
La polizia ha subito aperto 
le indagini. Alcuni agenti della 
Mobile romana si sono recati in 
via Tirrenia 2. Di Mmghetti e 
Scirulli per. nessuna traccia. 


Due arresti e cinque agenti in ospedale 


r *s7ft 

"Cor-, * U 


Un furto, un inseguimento.fper contusioni guaribili in cin-ltare cinque giorni di carcere. 


co wLJ Joìiobinala R 7 una zuffa furibonda, due per- que giorni. Moscardi e le so- Moscardi è stato arrestato con' 

? e i^\°di sone in carcere e cinque agenti relle sono stati portati in Que- le accuse di concorso in furto.i 


Statua dimezzata a mani vuote 


t nonotraiì r,o1 nPBoytn di SOne In carcere e cinque agemi mie suuu siuu puriau in yuc- le accuse ui concorso 1U luno. 

Lida^BertolUni attraverso una all’ospedale: questi gli elementi stura. resistenza alla forza pubblica e 

Jwfìrirfoi 1 di cui fondamentali dì una intricata In una tasca nascosta di Lu- possesso di arnesi atti allo 

hann t f^Hil e Ìltft e ia 0 B?ata S di ferra vicenda conclusasi in una viuz- ciano Moscardi sono stati tra- scasso. La sorella Adriana è 

u ann “ A® za di Trastevere. vati due - spadini - che gli in- stata arrestata per resistenza 

hanno asportato dieci milion lonclinn Pi» 7 an>l- VPStientnri ritpnffnnn adalti a alla fni- 7 a nnhhlt^a moni» l”al_ 


Vo^, A 

c "‘ n .r>>k Af i£t 
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Ja un fulmine 


Il maltempo imperversa: 
dopo la neve, la pioggia, la 
grandine, il vento e i fulmini. 
L’altra notte, fra le due e le 
quattro del mattino, le strade 
del centro sono state ricoperte 
da uno spesso strato di gran¬ 
dine che ha reso a lungo pe¬ 
ricolosa la circolazione. 

- Una saetta si è abbattuta 
anche nel foro italico: luogo 
migliore non poteva scegliere, 
per non arrecare troppi dan¬ 
ni, anzi per fare un po’ di giu¬ 
stizia fra tante grossolane ope¬ 
re del regime. 

Il fulmine è piombato su una 
delle tante statue che oppri¬ 
mono il rettangolo deUo Sta¬ 


dio dei Marmi facendola crol¬ 
lare. La statua rappresentava 
il solito atleta in costume ada¬ 
mitico. Era stata donata, nel 
periodo del ventennio, dal po¬ 
destà di Perugia. La folgore 
si è scaricata proprio nella 
parte bassa della scultura e 
l’ha tagliata netta. Sul bordo 
dello stadio sono rimasti, sul 
piedistallo, soltanto i piedi: 
l’altra parte è rovinata sulla 
gradinata finendo in frantumi. 

Anche ieri, causa il maltem¬ 
po, c’è stata la solita sagra 
dei crolli di cornicioni: i vigili 
del fuoco sono stati più volte 
chiamati al lavoro per rimuo¬ 
vere le parti pericolanti. 


I sette milioni del fondo sus¬ 
sidi per il personale dell'Uni¬ 
versità sono finiti quasi tutti 
nelle tasche degli alti funzio¬ 
nari. Gli operai, gli infermie¬ 
ri, i portantini, i tecnici, gli 
impiegati e le altre categorie 
di lavoratori dell’Ateneo nella 
stragrande maggioranza non 
hanno visto neanche una lira; 
poche decine di fortunati han¬ 
no invece ottenuto somme che 
sono un quindicesimo o un ven¬ 
tesimo di quelle prese dai capi¬ 
sezione e dal direttore 
Lo scandaloso abuso ha su¬ 
scitato l’indignazione dei di¬ 
pendenti dell’Università: ieri 
c’è stato uno sciopero di pro¬ 
testa di due ore e una vivace 
assemblea in un’aula della Fa¬ 
coltà di Giurisprudenza. L’agi¬ 
tazione durerà fino a quando 
il ministro del Tesoro, incari- 


Propaganda Scuola media: 

invece corso di 

delle multe aggiornamento 


il partito 


Assemblea di 


postelegrafonici 


Ieri in Campidoglio l’assesìore 
*1 traffico Pala, con una confe. 
renza-stampa, ha lanciato uffi¬ 
cialmente la campagna r« r l s 
educaz’one stradale, che presu¬ 
mibilmente avrà inizio a marzo 
La campagna, che verrà fi¬ 
nanziata attraverso il contribu¬ 
to degli enti interessati al pro¬ 
blema (occorreranno circa 350 
milioni), si articolerà m cinque 
successive fasi che ^guarderan¬ 
no altrettanti temi del traffico’ 
pedoni, mano, sosta, velocità e 
precedenza Per svolgere opera 
di propaganda durante la cam¬ 
pagna — in ognuna delle varie 
fasi si sostituirà l’opera di con. 
Vinzione alla contravvenzione 
#el vigilo, per riprendere però 
l’azione repressiva, con mag¬ 
giore rigore, all'indomani — sa¬ 
ranno mobilitati anche gli au¬ 
tieri deB’Fsereito e gruppi dì 
donne delle organizzazioni fem¬ 
minili più importanti. 


Si è aperto ieri il primo cor¬ 
so interprovinciale di aggiorna¬ 
mento per insegnanti di mate¬ 
rie letterarie nella scuola 
media. 

' Il corso, disposto dal mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne e coordinato dal Provvedi¬ 
torato agli studi in collabo¬ 
razione con l'ufficio scolasti¬ 
co di Viterbo, è riservato in 
particolare ai professori im¬ 
pegnati nell’attuazione del prò. 
grammi della scuola media 
unificata che sinora hanno la¬ 
vorato in sede sperimentale. 

Al termine di questo primo 
corso, che avrà la durata dì 
dodici giorni, ne saranno or¬ 
ganizzati altri due dedicati ri¬ 
spettivamente ai professori 
che cureranno gli insegnamen¬ 
ti relativi alle osservazioni 
scientìfiche e alle applicazioni 
tecniche. 


Postelegrafonici comunisti alle 
19 assemblea in Federazione. 
O.d g.: « Problemi dell'autonomia 
del sindacato dai partiti e dal 
governo nella pubblica ammini¬ 
strazione ». Relatore Trivelli. 


Convocazioni 


Porto Fluviale alle 20 assem¬ 
blea del comitati direttivi delle 
sezioni zona Portuense (Fredduz- 
zi). Latino Metronio alle 20 co¬ 
mitati direttivi delle sezioni Ap¬ 
pio Latino. Latino Metronio (Bat- 
tino). Borgo Prati alle 20 comi¬ 
tato direttivo, probiviri e sindaci 
(Accortoti) Comitato zona Civi¬ 
tavecchia alle 1&30 con Ranalli. 
Tiburtino HI alle 20 assemblea 
con Canulto. Rocca Priora alle 19 
assemblea con Cesaronl Ardea 
alle 19 assemblea con Renna. 


FGC 


Comitato federale, ore 19 di¬ 
scussione sul documento della 
commissiono studenti medi. 


cato di sorvegliare sulla desti¬ 
nazione dei fondi, non costrin¬ 
gerà gli alti papaveri dell’am- 
ministrazione a sborsare fino 
all'ultima lira il denaro arraf¬ 
fato e ridividere i sette milio¬ 
ni con criteri di equità. 

Le cifre sono eloquenti. Con 
il beneplacito del rettore della 
Università, professor Ugo Papi, 
il direttore amministrativo si 
è riservato quattrocentomila 
lire, i capi-sezione trecentomi- 
la, i capi-ufficio novantamila; 
la massa dei lavoratori, che 
per guadagnare somme analo¬ 
ghe devono sgobbare per mesi, 
non hanno preso nulla. 

D grave abuso - denunciato 
dai lavoratori, non è il primo 
che si verifica all’Ateneo ro¬ 
mano. Basta pensare al modo 
con il quale vengono distribui¬ 
ti ogni anno i proventi delle 
cliniche universitarie per ca¬ 
pire come l’arbitrio e il mal¬ 
costume siano diffusi nel luogo 
dove vengono formati profes¬ 
sionisti, insegnanti, tecnici e 
studiosi: varie decine di mi¬ 
lioni sono distribuiti dai pri-i 
mari secondo la loro incontrol¬ 
lata volontà e sempre in modo 
che ai lavoratori tocchino le 
briciole. 

Nel passato il personale del¬ 
l’Università si era rassegnato 
a tollerare queste vere e pro¬ 
prie rapine come se si trattas¬ 
se di fatti inevitabili ma que¬ 
st’anno ha invece reagito con 
prontezza e vivacità. I motivi 
del mutato atteggiamento van¬ 
no ricercati soprattutto nelle 
esperienze di lotta sindacale 
fatte negli ultimi mesi per ot¬ 
tenere un riordinamento econo¬ 
mico e normativo del tratta¬ 
mento. 

Più di mille lavoratori han¬ 
no partecipato ieri all’assem¬ 
blea indetta dalla CGIL ed 
hanno ascoltato un discorso 
del compagno Vetere, segre¬ 
tario nazionale della federazio¬ 
ne degli statali. Sono state de¬ 
nunciate le responsabilità del¬ 
le autorità universitarie e del 
ministro del Tesoro; è stato 
noi deciso di compiere alcuni 
nassi presso il presidente del 
Consiglio, on. Fanfani, per in¬ 
durlo ad interessarsi dello 
scandalo. 


to il furto al Commissariato . U5Cur . e nQ e 

TraQfpvprA manifp^tando la 189, è stata moata ieri la 
di l rastevere manuestanao „noo» c he egli usava per il 

suo lavora. Accortosi del furto 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 5 febbraio (36- 


verso le 13,30 l’uomo ha tele¬ 
fonato al figlio Elio, anch’egli 
rappresentante della Tessab, 
dandogli appuntamento presso 
il Commissariato Portuense do¬ 
ve dovevano recarsi insieme a 
denunciare il furto. 

Il giovane Elio PizzareUi a 
bordo della sua macchina per¬ 
correva la Circonvallazione 
Gianicolense per recarsi all'ap¬ 
puntamento quando, proprio da- 




— Oggi martedì 3 febbraio (36- n irnaru»da!f» San Camillo 

329). Onomastico: Agata, li sole va n« all ospedale &an Ramino 

sorge alle 7.42 e tramonta alle si è trovato davanti la 1100 
17,34. Luna piena l’8. . rubata al padre. Urlando allo 

BOLLETTINI ‘ ' indirizzo del ladro sì è gettato 

— Demografico. Nati: maschi 106 all’inseguimento. Il fuggiasco, 

e femmine 87. Morti: maschi 43 vista la mala parata, si è ler- 
e femmine 32, dei quali 12 minori tnato bruscamente proprio ae¬ 
di 7 anni Matrimoni 14. canto ad una *< giulietta ». Il 

— HE"*?? conducente di questa lo ha fatto 

JftrrnBMn 1 ' salire e Q uindi a tutta velocità 
VETERINARIO NOTTURNO a : ^ dileguato. 

— Dottor A. Serra, tei. S3CJ13. ^ 223 ^ 111 , rilevata la 

ISTITUTO GRAMSCI targa della macchina, ha infor- 

— Domani alle 19 per li corso mato dell'accaduto alcuni agenti 

« Lineamenti del pensiero ccono- . . —-rinEtrezionp a bor- 

mico moderno ». il dottor Vin- > n 8‘ ro «* ' .Pf f “ U5 ‘P. z, °"® * 
cenzo Vitello terrà la terza le- do di un auto del commissa 
zione sul tema: «Teoria dello riato. Costoro hanno comuni- 
sviluppo capitalistico: Marx e cato vìa radio il numero alia 
Schumpeter». - centrale di S3n Vitale. Una 

RIPOPOLAM ENTO ” auto - civetta - della Mobile. 

ZONE DI CACCIA captato il messaggio, si è fatta 

— Dal 31 gennaio è iniziata la trasmettere anche u nome dei 
operazione di ripopolamento del- proprietario della *> giulietta » 
Io zone di caccia a cura del co- c f, e è risultato essere un certo 
milato provinciale delta caccia G iampaolL abitante in via del 
su mandato dell Amministrazione Mattonato a Trastevere 
provinciale. Le immissioni, ini- Mattonato, a 1 rastevere. 

aiate con gruppi di lepri, prose- La vettura della polizia è 
guiranno con la liberazione di piombata subito in via del Mat- 
stame. coturnici e fagiani. tonato dove ha trovato par- 

aorroRgi e e » cheggiata la * igiulietta». Dopo 

— Coloro che non hanno usu- mezz'ora di attesa da uno dei 
fruito della prima distribuzione portoni è « uscito un giovane 
del soccorso invernale ECA do- che, avvicinatosi alla macchina 
vranno recarsi entro il 9 febbraio segnalata stava per montarci 
in uno dei settori ECA più vicino Gli as?ent : i 0 hanno circondato 
h! loro domicilio per compilare _Per 
l’apposito modulo. Coloro i quali P» chiedergli sp egazioni. rer 
hanno già beneficiato della di- tutta risposta il gtovane 
etribuzione, dovranno recarsi nel si chiama Luciano Moscardi di 
settore di loro competenza per 30 anni, abitante in vicolo del 
conoscere se siano stati ammessi Blogna 60 — ha cominciato ad 

urlare facendo accorrere, oltre 

8ItibU2ÌOn0» Irfl C0nscpl8 od P8C^ _ AlAiml itiirinaì 1 a cnrpllp 

chi viveri avrà inizio U 18 feb- ^4 « ««III L C pia. 3 h 

brafo e continuerà fino al 38. Adriana di 36 anni e Rosa di 
|à*£INA J * 34. F nata una furibonda zuffa 

— Si è costituita la sezione prò- 8 e nerale che veniva sedata solo 
vinciate dell’Associazione per i dall’arrivo di una macchina dei 
rapporti culturali Italla-Cina. La commissariato di Trastevere c 
segreteria del Comitato premo- un’»alfa» della Mobile. 

Accompagnati al pronto soc- 
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Vittorio De Donato, assistente hi Rnirttn «i ««en 

universitario. dal professore S w!hì r?iw?à 

Giorgio Meucci e dal dottor Ma- Iti Doria, Nibl, Barberi, Guida 
, rio Pesce. t Tassinari sono stati medicati > 
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Palazzo Trevi: per oltre un miliardo 


CATANZARO Scandalo nello scandalo all'Ispettorato agrario 
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L'annuncio pubblicato dal « Rome Daily American ». 


«Vendesi »: stavolta non si tratta 
di un comune appartamento ma del 
palazzo Trevi, nella cui facciata è 
incastonata la celebre fontana. Lo 
annuncio di vendita è apparso ieri 
mattina sul « Rome Daily Ameri¬ 
can ». il quotidiano in lingua in¬ 
glese che si pubblica nella Capi¬ 
tale. Iti terza pagina su quattro co¬ 
lonne con fotografia della fontana 
si poteva leggere: « Sensazionale 
affare a Roma. Palazzo Trevi in 
vendita ». 

Sotto, in perfetto stile da agenzia 
pubblicitaria si afferma che il pa¬ 
lazzo può essere adibito indifferen¬ 
temente ad ■^ambasciata, hotel, uf¬ 
fici di grandi società o organismi 
internazionali ». Prezzo due milioni 
di dollari, pari ad un miliardo e 
duecento milioni di lire. 

« Pensate — si legge ancora nel¬ 
l’annuncio pubblicitario — che oc¬ 
casione sarà per voi, dal punto di . 


rista del vostro prestigio, essere 
padroni di un cosi stupendo edifi¬ 
cio. L'incantevole e famosissima 
fontana di Trevi costituirà un ecce¬ 
zionale richiamo per una incalcola¬ 
bile pubblicità a vostro favore. E’ 
questo uno dei più bei palazzi del 
mondo, 5.338 metri quadrati di su- 
perfice. 23.540 metri cubi, due di¬ 
versi ingressi, grande salone bellis¬ 
simo. sistema di acqua potabile, due 
ascensori, bellissima vista panora¬ 
mica dalla terrazza, possibilità di 
sopraelevazione. Telefonare alla so¬ 
cietà SAFI (ufficio vendite), via 
Paisicllo 41, tei. 855.353». 

La storia recente del palazzo è 
piuttosto curiosa, anche se non 
riempie di stupore chi conosce i 
mestieri dell'urbanistica romana. 
Fino al 1939 apparteneva ai Co¬ 
mune di Roma che in quell’anno lo 
cedette alla impresa « Tttdini e Ta¬ 
lenti « a titolo di pagamento della 


MP3 


costruzione della nuova sede del- 
l’Anagrafe, che si trasferì appunto 
da Palazzo Trevi nel nuovo edificio 
di via del Mare. Il baratto fu deciso 
, dal governatore fascista, in base a 
quali considerazioni non si sa esat¬ 
tamente. Tuttavia, nel passaggio di 
proprietà, non fu compresa la Fon¬ 
tana del Salvi. 

La « Tttdini e Talenti ». proprie¬ 
taria dell’edijicio attualmente disa¬ 
bitato. è ora in liquidazione, essen¬ 
dosi divisa in due società distinte. 
Probabilmente anche la vendita del 
palazzo rientra nell’operazione li- 
quidatoria. 

Il titolare della «Tttdini e Ta¬ 
lenti». la società proprietaria del 
Palazzo Trevi, ha comunque smen¬ 
tito. in serata, la notizia secondo 
la quale il celebre ualazzo sarebbe 
stato posto in vendita. Achille Ta¬ 
lenti. uno dei due proorieturi dello 
storico edificio, ha dichiarato che 


la sua ditta non ha mai autorizzato 
la «SAFI» (la società che ha fatto 
pubblicare l’annuncio sul giornale 
americano di Roma) a trattare un 
affare del genere. 

La smentita, come si vede, è cate¬ 
gorica. E’ poco credibile, però, che 
la « SAFI ». di propria iniziativa, 
si sia assunta la responsabilità di 
pubblicare l’annuncio sapendolo 
falso. 

Urge, quindi, un chiarimento non 
tanto da enti o ditte private, ma da 
parte delle autorità comunali e in 
particolare dalla Soprintendenza ai 
monumenti. Dopo la vendita di Villa 
Dona Pampini• all'ambasciata belga 
c dopo la pubblicazione dello strano 
annuncio con il quale si offre in 
- vendita » Palazzo Trevi, ci si do¬ 
manda quando sarà la volta del 
Colosseo ad essere ceduto a qualche 
privato. 


fanno snarire 5 
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milioni 


Privati delio stipendio 


Sciopero della fame al Cardarelli di Napoli 

Non mangiano i tbc 

» 

per «farsi ricordare» 


Delitto di un folle o premeditato? 


Ed è duro come il diamante! 


Taglia la gola URSS: acciaio 


nel cinema a 


elastico 


poliziotto come gomma 


La vittima aveva ac¬ 
canto la figlia - Lo La morte delle bimbe e 

interrogatorio del- 

' w ‘ l "°. Frana a 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 

' Un brigadiere di P.S. è stato g R 

ucciso, ieri sera, con un ter- •W Jt m\ 

, ribile fendente alla gola, men- ■ f I m f fff M M # i 

tre stava assistendo, insieme %r-’*ìw m I 

alla figlioletta, a uno spetta¬ 
colo cinematografico. Il delitto 

è stato compiuto da un giovane caIIa 

fabbro a Lercara Friddi: un VrOliaTe Sette COSO 

importante centro minerario 
della provincia di Palermo. La 

vittima è il brigadiere Gio- Nostro Servìzio 

vanni Catalano di 48 anni. L as¬ 
sassino si chiama Vincenzo ' BIBLIAN (Ecuador). 4 < 

Giordano e ha 34 anni. Proprio mentre si celebrava,- in un’atmo- 

„ h-n sera, nel cinema Ideal, s f cra dì sconfinata desolazione, il rito fune- 
Giordano sedeva nell ultima bre per j e 104 vittime del crollo di Biblian 
fila della galleria: davanti a un cupo rumore, come di tuono, ha atterrito 

c „R 1 if 1 ** ,a f °ha- s i è pensato a un terremoto. Era 
*flwa£t\ a ira C n a 'nnh invece una enorme frana, conseguenza di- 
F?. r ® RI** RRRRf’’ Vl a * retta della tempesta, che si abbatteva sul 


La morte delle bimbe ecuadoriane 

Frana a Biblian 
durante i funerali 


Sono funzionari che 

hanno alterato cen- Sciopero della fan 

tinaia di pratiche ~~ 

CATANZARO, 4. Mlbll 

Mandato di cattura immi- |gif li flfllfllll 

nente per 30 proprietari ter- ™ ™ m aaawaaa^ 

rieri e un gruppo di funzio¬ 
nari dell’Ispettorato Agrario? _ 

Voci in questo senso si sono ' £ R 

diffuse in seguito ai progres- jZf lafaMJI■ 

si fatti dalle indagini con- mT Tillg mi 

dotte dal Procuratore della ^ | mflS -&PI 

Repubblica di Catanzaro, dr. R~ 

Ammirati, su irregolarità per 
alcune centinaia di milioni 
(oltre mezzo miliardo, a 
quanto pare) commesse ai 
danni delle casse dello Stato. 

Lo scandalo, denunciato sei 
mesi fa dal nostro giornale, 
e dilagato ed oggi si vengono 
ad apprendere particolari 
sempre più precisi e scanda¬ 
losi. Il «meccanismo» del fur¬ 
to commesso ai danni dello 
Stato sarebbe stato il seguen¬ 
te: al cune migliaia di prati¬ 
che, interessanti finanzia¬ 
menti erogati dagli uffici ro¬ 
mani della Cassa del Mezzo¬ 
giorno sulla scorta delle leggi 
speciali Der le aree depresse, 
sono state «ritoccate» dai 
funzionari d e 1 l’Ispettorato 
agrario a loro esclusivo pro¬ 
fitto. ' 

I 30 proprietari ‘ terrieri 
verrebbero chiamati in causa 
per avere sottoscritto false 
dichiarazioni e riscosso som¬ 
me superiori al dovuto, ri¬ 
messe poi ai funzionari che 
le hanno intascate 

I proprietari hanno « retto 
il sacco » ai funzionari del- 
ÌTspettorato gratis e por 
amore? La risposta a questo 
interrogativo ci sembra ab¬ 
bastanza ovvia, per chi sa 
quali favori può fare a un 
proprietario terriero un com¬ 
piacente funzionario del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura in 
una situazione in cui miliardi 
a non finire vengono elar¬ 
giti dallo Stato al di fuori di 
qualsiasi controllo democra¬ 
tico. 

Emerge anche in questo 
caso inequivocabile, nono¬ 
stante le capriole che stanno 
facendo al ministero del- • 
l’Agricoltura ‘a propria scu¬ 
sante (dandola colpa, addi- ' 
rittura, alla Corte dei Conti 

dello Stato) la responsabilità - Un gruppo di dege 1 in se p o. 
del governo. I funzionari de¬ 
gli Ispettorati agiscono qua- *- 

si sempre d’arbitrio, al di 

fuori di qualsiasi controllo di CJ flilicl 

natura non burocratica. Già ylUal 

nello scandalo delle « zolle -- 

d’oro > della provincia di Sie- . , 

na il giudice Istruttore, rico- , ^ _ 

struendo la serie degli abusi __ ^ TB 

e prevaricazioni, arrivò di- TR jE 

ritto alla persona dellTspet- V ■ ■ 

tore agrario compartimentale JL 

della Toscana prof. Alessan- . . 

dro Massacesi. 

Strano, a dir poco, è il com- 

portamento del ministro del- ■ ■ n Si Kg ||J H 

l’Agricoltura negli stessi svi- B 1 R m J| 

luppi dello scandalo. Si è ap- 

preso oggi che è stata con- - • . . . 

elusa un inchiesta in seguito jj processo contro i 101 macellai romani 
alla quale quattro funzionari accusati di varie contravvenzioni e di frode 
sarebbero stati trasferiti, al- in commercio, per aver posto in vendita 
tri privati dello stipendio (di carne ringiovanita col « bovis » (cioè di 



Dalla nostra redazione 

Oggi, alle 12.30 circa, quando^gl?Addetti 
alla mensa dell’ospedale Cardarelli hanno 
portato nel refettorio del padiglione sana- 
“ Portatine » colme di vivande, i 
600 ricoverati di quel reparto hanno abban¬ 
donato in massa i loro posti a tavola e tutti 
insieme, uomini e donne, si sono riversati 
nei corridoi e nel cortile. Prima, però, hanno 
affisso sulla porta della « mensa » un car¬ 
tello con la scritta « sciopero »»: sciopero del¬ 
la fame, che tutti indistintamente hanno at¬ 
tuato. 

La drammatica protesta al «Cardarelli» 
è stata provocata dalla indifferenza delle au¬ 
torità governative nei confronti dei ricove¬ 
rati, « consorziati » e non. L’esasperazione 
del gesto degli ammalati — è noto che essi 
hanno bisogno di supernutrizione per la 
natura del male — è venuta dalla esaspera¬ 
zione delle loro condizioni obiettive. 

■ Attualmente, i ricoverati assistiti dall’INPS 
percepiscono 150 lire al giorno, con un asse¬ 
gno per la famiglia che varia dalle 10 alle 
15 mila lire al mese. Invece, i ricoverati assi¬ 
stiti dal ministero della Sanità o dai con¬ 
sorzi (come è il caso di quelli del « Carda¬ 
relli») sono soggetti a una forma di assisten¬ 
za pressoché inesistente. Essi infatti non per¬ 
cepiscono alcun sussidio, nè personale nè 
per le famiglie: ottengono poche centinaia 
di lire al giorno solo nel caso in cui restino 
in ospedale per più di sei mesi, e tale sussi¬ 
dio si « spegno » dopo un anno. 

La protesta di oggi tende, quindi, soprat¬ 
tutto, ad ottenere la corresponsione del sus¬ 
sidio durante e dopo la loro degenza. Esi¬ 
stono al riguardo due proposte di legge: una, 
del compagno Berlinguer, prevede l’aumen¬ 
to del sussidio post-sanatoriale per i non as¬ 
sicurati sino a 700 lire giornaliere e la ero¬ 
gazione di un assegno, durante il ricovero, 
a favore dei familiari: la seconda, del com¬ 
pagno Sulotto e altri deputati comunisti, 
prevede l’aumento dell’indennità di ricove¬ 
ro fino a 700 lire giornaliere, quella post¬ 
sanatoriale (per i lavoratori assicurati) a 
lire 1200 e a 600 lire quella per i familiari. 
» * • 

Anche a Cuneo i 350 degenti, uomini e 
donne, del sanatorio, gestito dall’INPS. han¬ 
no attuato ieri lo sciopero della fame per 
rivendicare miglioramenti di trattamento. In. 
particolare i tubercolotici chiedono l’aumen¬ 
to dell’assegno giornaliero da 300 a .700 lira 
per gli assistiti dall’INPS e un migliora 
trattamento per gli assistiti dai consorzi an¬ 
titubercolari. 


m e prevaricazioni, arrivo cu- ^ h m 

[/importante rea- ritto alla persona dellTspet- B 9 B 

■ tore agrario compartimentale JR» 

lizzazione nelNsti- ^“ ^?° s r c . a . n .! p. rof - Alessan ' •• - 

tato politecnico portamento del ministro del- I ^1 

degli Urali luppi'dello scandalo. Si è ap- 1 - 

** preso oggi che è stata con- - • . . . 

mosca 4 elusa un inchiesta in seguito jj processo contro i 101 macellai romani 

ni; «trionriafi **-, . a * Ia duale quattro funzionari accusa tj di varie contravvenzioni e di frode 

litecnico de^U Urali hanno ‘a sarebbero stati trasferiti, al- in commercio, per aver posto in vendita 

lizzato un acciaio elastico quan tri privati dello stipendio (di carne ringiovanita col « bovis . (cioè di 

to la gomma e duro ananto il cui, certamente, non avranno una polverina a base di solfito di sodio), 
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Si giustificano i macellai romani 

Per il «bovis» 
nessuna colpa 


diamante. Il nuovo materiale è gran bisogno dopo avere af¬ 
fi frutto di lunghe ricerche fondato cosi abbondantemen- 
compiute dal prof. Bosachev e t e le mani nelle casse pub- 
da altri studiosi sovietici. bliche) > - 
La caratteristica che differen- T „ „„ 


è iniziato ieri mattina al « Palazzaccio », 
nell’aula della Corte d’Assise ■ d’Appello. 
Già fissato per il 21 gennaio, il processo 
non potè svolgersi in quella data perchè 
la pretura di Roma (i reati di cui devono 


lui, c’era il brigadiere Cata¬ 
lano, con la figlia Ginetta. An¬ 
cora più avanti, tra il pub- 


bheo che gremiva la sala, se- quartiere di Tu ^ mbamba . - 

devano il dottor Zummo. din- .... , ’ . 

gente il commissariato di P.S. autentica cascata di fango e di grosse 

di Lercara e il tenente Mo- pietre si è abbattuta sul rione, e sette case 
U no * < — di «adobe*. fango disseccato, come la 

Erano le 18.30 e aveva avuto scuola crollata venerdì sono state com- 
appena inizio il terzo tempo pletamente distrutte. Ma a quanto risulta 
di « Maciste nella terra dei sin qui non vi sono vittime; la gènte di 
ciclopi ». quando la piccola Ca- Biblian era affluita tutta ai funerali delle 
talano ha cominciato ad urlare quattro suore e dei bambini deceduti nel 
dal terrore. * Papà!... Aiuto!... tragico crollo della cappella della scuola. 
Papà!... » si è sentito gridare: E’ stato l’arcivescovo di Vuenca. Manuel 

la bambina aveva visto un Serrano, a celebrare la messa funebre; poi 
braccio circondare la testa del si è proceduto alla sepoltura delle quattro 
padre e quindi una mano ca- suore e dei novantaseì bimbi (moltissime le 
lare veloce, armata di una la- femminucce) i cui corpi sono stati trovati 
ma luccicante. fra ■ le macerie. Mancano ancora quattro 

Intanto, tutte le luci si erano ba mbini, ma la polizìa afferma che non è 


Disastro in USA: 4 morti 


Perduto II 
carico segreto 


accese. Mentre il tenente Mo- q caso di farsi illusioni: sono sicuramente 
lino aiutato da alcuni carabi- morti, e anche loro verranno trovati fra le 
nieri, tentava di soccorrere il rovine. . 

brigadiere Catalano ormai pr.- jfon c -è praticamente una famiglia a Bi- 
X? _ t ? 1 r : RLf^ ar j°» rìwT blian (una cittadina di tremila abitanti) che 
satiro lì Giordano 0 è^stàtó sia in lutto. Singhiozzanti, in abito nero, 
bloccato nei gabinetti familiari e amici si sono raccolti nella chie- 

Durante la notte si è riu- sa. o sono rimasti nelle vie adiacenti, mentre 
sciti a far parlare l’assassino monsignor Serrano recitava le preghiere dei 
Dalla sua bocca non sono però defunti. Il fragore della frana ha smosso la 
uscite che frasi sconnesse e f 0 q a> qualcuno è corso in direzione del ru- 

focfn V — hi tfpiVr ! 1 fra'V’àttrn^ more. Subito si è saputo quel che era suc- 
dentro il h cinema non mi fun- <*sso. Gli abitanti di Turumbamba si sono 
zionò bene... Sarei dovuto mo- precipitati a vedere. Sono state altre scene 
rire II giorno in cui sono na- di disperazione; qualche donna in stato di 
to... ». choc è stata condotta all’ospedale ove già 

Gli investigatori, tuttavia. S | trovano decine di ragazzi e bambini ri¬ 
non sono convinti di trovarsi masti feriti nel crollo della cappella. Sicu- 
di fronte ad un pazzo, anche ra mente, se la frana non fosse caduta men¬ 
se molte cose lo lascerebbero tre s} teneva 11 rito funebre, Biblian do- 


»• » * 


tentava di giustificarsi:. « La 
testa — ha detto tra l’altro — 
dentro 11 cinema non mi fun¬ 
zionò bene... Sarei dovuto mo¬ 
rire il giorno in cui sono na¬ 
to... ». 


se molte cose lo lascerebbero 


_ % 

dando sempre risultati sbalor- ■ — - ■ — 

A_I A ** G1 * e tecnici del 

Jk laboratorio degli tirali hanno VITUS 

rivolto il loro interesse anche 

verso leche di non minore Cf AIIPrtA 

m imoortanza. Si c sco-erto, in- avW|#wl IV 

fatti, che la supo’ficie di un ||/if|)fr 

fc + V'v,corpo mobile — ad esempio un - ||A|I IIHXN 

^ W aereo — può essere distrutta * 

\ '’ \ vR" dall’aria così come le eliche di MOSCA, 4. 

' “ “ * ' *’ r .' '' ,:,v> una turbina vengono distrutte L’agenzia TASS annuncia 

SAN FRANCISCO — Un « Superconstella- dall'acqua Ciò avviene oltre la c j lc gjj scienziati sovietici 
tion . da trasporto, con a bordo un carico hanno scoperto il virus che 

di natura segreta della marina militare Lfj‘ n( q° Cr costruzione dì causa la sclerosi amiotrofica 
degli Stati Uniti, è precipitato mentre stava a d'altissima "velocità, di laterale, una malattia del si- 

Pf r e atterrare all’aeroporto internazionale missili e di satelliti artificiali stema nervoso la quale, co¬ 
di San Francisco. Quattro dipendenti delle - Le ricer^’c. com”m"e, con- me risultato della degenera- 
aviolinee « Sfick », noleggiatrici del qua- tinuano: e. risolto il problema z j 0 ne delle cellule nevose 
drimotore, sono morti nella sciagura. Un della corrosio-e ca\itariop=’.c , el midollo somale e nel 
portavoce delle aviolinee h a confermato nell’.icmtn. al laboratorio degli nm 

che l’apparecchio trasportava materiale Urali sono certi di poter supe- cervello produce una pro¬ 
segreto, probabilmente di grande impor- rare in breve tempo an^he quel- gressiva alterazione dei mli¬ 
tania strategica. Nella telefoto: 1 rottami lo dell’analogo fenomeno nel- scoli del corpo, con paralisi 
dell'aereo. , l’aria. spastica. 


k.i udidtittiiiura cne anieren- T C nctnri7T un atteeoin- - ' , . - —* .-j. 

zia il nuovo materiale — che è ln , s ^*- anz ?’ rispondere 1 macellai sono, appunto, di 

un misto di ferro, cromo e man- omento di cauia condanna an_ competenza del pretore) non aveva un’aula 
danese — dalle altre leghe, è zichè una vera azione di mo- sufficiente per accogliere tutti gli imputati, 
la particolare resistenza all’ac- ralizzazione che deve consi-J Solo 10 degli accusati non si sono pre¬ 
qua. Lo speciale acciaio verrà, stere — in primo luogo — sentati davanti al pretore, dottor Cochetti, 
quindi impiegato nella cosini- ne j deferimento alla magi- 

e ^ lc ^ e e turbine, s t ra tura di tutte le persone — - 

sottoposte 3 un rapido logora* - *• » __n« i_ìmmp 

mento a causa di un fenomeno tu^Phcate e nella loro im - 
chiamato « cotTosione cavitazio- diata esclusione da qualsiasi 
naie». ... incarico pubblico.- 

Girando vorticosamente nel- Quanto ai fatti, è nell’in- 
l’acqua. o essendo investito da teresse e per il prestigio de- 
un setto, l’acciaio si ricopre gli organ i statali che debbo- 
di un infinito numero di bollici- „ „ nrfa)i 

ne ad altissima pressione, che. no essere portati pienamente NQN 

scoppiando, danneggiano note- ir * .‘ uce ’ . . - „ HiwnB 

volmente I a superficie delle la- A parte le cose che cadono n —- - 

miere.'La Lesa scoperta dagli sotto la competenza del giu- ASPETTATE 

studiosi sovietici, essendo parti, dice istruttore, il ministero 

«ilarmente dura, sopporta sen- dell’Agricoltura non ha nien- IL SECONDO 

za alcuna conseguenza queste ^ dire’ r w w 

sr c x^-i"tn sssSfdaRSS " si è r™ 0 di ^ tìc ?. e h t e colpo 

il nuovo acciaio diventa ancora P er prova che avrebbe- 

più duro e non soggetto alla ro fornito a carico di deter- a. JSr- 

corrosione cavitazìonale. minati funzionari — sareb- TTBB (I^R ^HR 1 ^" 

Praticamente, la nuova lega be ro state sottratte agli ar- ■ ■ ■ 

resta inalterata attraverso il chivl dell’Ispettorato, forse tmt ^ 

tempo. Essa ha * , " a Lfl' anche grazie alla lentezza con B 

meno cinque volte supcriore a .7 m W w WM 

quella del normale acciaio cd ? UI SI e procedut . utto c 
è stata chiamata - acciaio a con- c estremamente grave e cnia.- 
trollo automatico ». ma in causa precise respon- 

II laboratorio degli Urali sta sabilità politiche che non * . 

cercando di studirre nuovi im- ser\'e scaricarsi con il pal- 

pieghi per questo mr.teriale. che i e a g i 0 degli addebiti e delle . . 

e già prodot:» dalle r. -.aiene , • ’ 

di Verkh-Iset e che è già stato scusani - 
impiegato in alcune fabbriche. 


il quale, dopo l’appello, ha iniziato subito 
gli interrogatori: i macellai, che siedevano 
quasi l’uno sull’altro nell’aula gremitissima, 
si sono avvicendati velocemente sulla pe¬ 
dana dei testi. 

Deposizioni di rilievo non ce ne sono 
state: la maggior parte degli accusati han¬ 
no ammesso di aver fatto uso della polve¬ 
rina, ma hanno aggiunto d’esser stati con¬ 
vinti che la sostanza era del tutto innocua. 
Altri hanno preferito negare, o limitare al 
minimo (qualche chilo di carne « ringiova¬ 
nita » e non più) la loro responsabilità. 
Interrogati circa metà degli imputati, il 
processo è stato rinviato a questa mattina. 


Se» + { 


Virus 

scoperto 

nell'URSS 
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/i„ J_. J_1 r*!*_ tic ai teneva 11 1IW iuhuuic, w 

S è mort^ìn minlcSmiò dovrebbe piangere oggi altre vittime., 
e lo stesso assassino è stalo II numero dei ricoverati all’ospedale e in 
visitato più volte dì recente varie cliniche della zona per il crollo della 
da uno psichiatra). TI giovane, scuola, si aggira ora sulla settantina. Le con¬ 
tofatti. ha dichiarato che non dizioni di alcuni dei feriti sono -molto 
era sua abitudine portare con serie »: non ha però alcuna conferma la 
sè il coltello a serramanico, voce che si era sparsa in giornata, secondo 
Si tratta allora di delitto pre- cui dieci delle persone ricoverate sarebbero 
meditato? decedute. 

9 . f. p. Germin Garcia 
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Ne/ 7886 i contadini mantovani furono accusati di rivolta 
contro lo Stato e trascinati d avanti alle Assise di Venezia 


Gli atti del Congresso intemazionale di Milano 

Lavoratori e 

» > 

sindacati di fronte 
al progresso tecnico 


Dal 28 giugno al 3 luglio 
1960 ebbe luogo a Milano 
un congresso internaziona¬ 
le di studio sul progresso 
ì tecnologico e la società ita¬ 
liana, organizzato dal Cen¬ 
tro di Pievenzione e Difesa 
Sociale. Una buona parte 
dei risultati di questo còn- 
gresso erano stati già resi 
noti attraverso una serie di 
volumi negli scorsi anni. 
L’editore Feltrinelli pub¬ 
blica adesso gli atti della 
sezione dedicata a Lavora¬ 
tori e sindacati di fronte 
alle trasformazioni del pro¬ 
cesso produttivo (Milano, 
1962, Voi. I, pagine 130, 
L. 8000; Voi. II, pagine 461, 

L. 6000). L’opera, che com¬ 
prende nel primo volume 
contributi, saggi, indagini 
di vari autori, e nel secon¬ 
do ricerche e inchieste di 

M. Allione, A. Anfossi, 
F. Barbano, L. Gallino, 
P. Gallo, C. Marietti, è cu¬ 
rata da Franco Momiglia¬ 
no, cui si deve anche l’am¬ 
pia relazione di sintesi ove 
vengono riassunte e discus¬ 
se le varie posizioni espres¬ 
se negli interventi. 

I materiali così raccolti 
presentano un eccezionale 
interesse, e forniscono, co¬ 
me sottolinea la prefazione 
< uno strumento di indagi¬ 
ne di questi fondamentali 
problemi della nostra so¬ 
cietà, quale mai sinora era 
stato realizzato in Italia ». 
In effetti, sull’atteggiamen¬ 
to dei lavoratori italiani e 
delle loro organizzazioni 
nei confronti dei mutamen¬ 
ti tecnologici e organizza¬ 
tivi all’interno della fab¬ 
brica correvano per la ve- 
, rità, prima del Congresso 
milanese, idee piuttosto va¬ 
ghe e si esprimevano opi¬ 
nioni spesso discordi. 1 

Su questo punto i risul¬ 
tati raccolti in questa pub¬ 
blicazione permettono di 
dare una chiara risposta: i 
lavoratori, in genere, guar¬ 
dano alla introduzione di 
nuove macchine più perfe¬ 
zionate con un atteggia¬ 
mento largamente positivo, 
amano lavorare presso fab¬ 
briche < moderne », avver¬ 
tono anzi un senso di sod¬ 
disfazione anche personale 
quando possono operare in 
un reparto bene attrezzato 
e bene organizzato. Non vi 
è in un tale atteggiamento 
soltanto il riflesso di mi¬ 
gliori condizioni di lavoro, 
nò, tanto meno, soltanto un 
deteriore aziendalismo: al 
contrario, anche se dalle 
varie inchieste la cosa non 
sia stata forse abbastanza 
posta in luce, l’amore per il 
progresso tecnico e orga¬ 
nizzativo corrisponde a 
quella che Gramsci chia¬ 
mava « la coscienza di pro¬ 
duttori ». 

Sorgono, tuttavia, di 

• fronte ai mutamenti tecno¬ 
logici, talune perplessità e 
preoccupazioni: si teme che 
un aumento indiscriminato 
di produzione possa porta¬ 
re a una crisi di sovrapro- 
duzione (osserva il Fried- 
mann nella sua introduzio¬ 
ne, che abbraccia un pano¬ 
rama europeo, come il ri¬ 
cordo della « grande crisi » 
del 1929 non si è ancora 

, spento); si valutano le pos- 
. sibilità della disoccupazio¬ 
ne « tecnologica », degli 
' spostamenti ad altri inca¬ 
richi di lavoro meno qua¬ 
lificati, e via dicendo. Ap¬ 
pare cioè come alla « co¬ 
scienza di produttori », si 
oppone la realtà della 
struttura capitalistica, la 
anarchia della sua produ¬ 
zione e dello stesso merca¬ 
to del lavoro. Assurda ap¬ 
pare quindi l’accusa cor¬ 
rente agli organismi sinda¬ 
cali di essere « contro » il 
< progresso tecnico; partico- 
. larmenle assurda nel caso 
dei sindacati italiani che, 
siano essi la CGIL, la CISL 
o la UIL (tutte e tre pre- 
’ senti al Congresso con au¬ 
torevoli relazioni) hanno 
ribadito . chiaramente le 
loro posizioni, del resto già 

* note, a-questo proposito. 

1 Tali posizioni così sono 
> riassùnte da Momigliano: 
4 « Ci pare che dai contributi 
, presentati emerga evidente 
» lo sforzo operato dai sinda- 

- cati in Italia per sfuggire, 
di fronte al progresso tec¬ 
nico, al duplice pericolo di 

- una posizione subalterna; 
f lo sfarzo, da una parte, di 

evadere da una determina- 
■ zione storica che tende a 
; confinare il -sindacato al- 
! Fcstemo dell’azienda, in 
ì una posizione ritardatrice 
(o al limite neo-luddisti- 
; ca); e lo sforzo, per con- 
, verso, di sottrarsi a una 
tendenza opposta che lo 
porta, «11* interno della 


azienda, a farsi assorbire 
dallo stesso processo di tra¬ 
sformazione della produ¬ 
zione ». 

Questo ultimo pericolo è 
particolarmente avvertito 
dai sindacalisti della CGIL. 
Non a caso Bruno Trentin 
inizia il suo intervento po¬ 
nendo l’accento proprio su 
questo problema: « Risulta 
chiaro — egli scrive — da 
un esame attento della po¬ 
litica assunta dalla CGIL 
di fronte alle trasformazio¬ 
ni tecnologiche e organiz¬ 
zative della produzione, la 
sua preoccupazione di sal¬ 
vaguardare e di rafforzare 
l’autonomia di negoziazio¬ 
ne del sindacato, in modo 
che lo sforzo del sindacato 
per la conoscenza delle tra¬ 
sformazioni tecnologiche, 
per la individuazione e la 
negoziazione delle loro pos¬ 
sibili ripercussioni sociali, 
negative o positive che sia¬ 
no, non comporti mai una 
subordinazione del sinda¬ 
cato rispetto alla gestione 
imprenditoriale del pro¬ 
gresso tecnico, la quale in¬ 
dicherebbe di per sé la fine 
dell’esistenza del sindacato 
come forza autonoma di 
contrattazione ». 

In realtà infatti ogni pro¬ 
spettiva diversa, ogni con¬ 
cezione che punti sul « sin¬ 
dacato aziendale * come 
strumento unico o priori¬ 
tario di azione operaia al 
livello sindacale rischia di 
rendere tale azione subal¬ 
terna rispetto alle posizioni 
padronali e di cadere, in 
un modo o nell’altro, nello 
«aziendalismo»: non può 
esservi alternativa, ma 
bensì complementarità tra 
azione generale e azione 
aziendale. 

Ma questo aspetto sinda¬ 
cale dei problemi coinvolti 
nella tematica « lavoratori 
e progresso tecnico », an¬ 
che se di particolare rilie¬ 
vo, è ben lungi dall’esauri- 
re i motivi di interesse del¬ 
la raccolta curata da Mo¬ 
migliano. In molti scritti si 
profila infatti con chiarez¬ 
za la più generale proble¬ 
matica dei riflessi sul ter¬ 
reno strettamente « uma¬ 
no»'del progresso tecnico 
stesso. Osserva a questo 
proposito Antonio Tato, 
della CGIL: « Ci si consen¬ 
ta allora di dire, a mo’ di 
conclusione, che oggi in 
Italia — in questa fase in 
cui anche il progresso tec¬ 
nologico, sotto segno capi¬ 
talistico, ha concorso a far 
sì che ogni desiderio di be¬ 
nessere venga scambiato o 
contrabbandato per biso¬ 
gno umano, quale che sia 
la categoria sociale che lo 
avanzi, e venga distorto in 
una serie di consumi svin¬ 
colati ed estranei a qual¬ 
siasi gerarchia qualitati¬ 


va — è proprio il sindacato 
che difende e proietta in 
primo piano l’esigenza e la 
necessità pregiudiziale di 
una soddisfazione ordinata, 
progrediente, rigorosa ed 
austera, di quel bisogno 
umano che oggi si concreta 
nell’efeua 2 ione dei consumi 
dei salariati: nel migliora¬ 
mento del tenore di vita di 
quella classe che, unica, 
sopporta il peso di uno 
sfruttamento scientifico da 
parte dell’intiero sistema, 
che soffre di una condizio ■ 
ne che nessun velario di 
ingannevole benessere può 
riuscire nonché a cancella¬ 
re neppure a nascondere ». 

Attraverso questi pochi 
spunti, speriamo di aver 
dato il senso dei temi e dei 
contenuti dei due volumi 
editi da Feltrinelli: spiace 
che il loro prezzo non ne 
permetta la diffusione pro¬ 
prio tra quei lavoratori di 
cui in essi si parla. Vi è 
tuttavia da augurarsi che 
essi possano servire effica¬ 
cemente da strumento di 
conoscenza e di indagine 
, per tutti coloro che, sinda¬ 
calisti, economisti, quadri 
politici e sindacali, intellet¬ 
tuali. al mondo del lavoro 
rivolgono in misura cre¬ 
scente il loro interesse e la 
loro attenzione. 

Mario Spinella 


Notiziario di 
storia economica 


L’ISTI i’UTO «G.G. FELTRINELLI» ho pubblicato il primo 
volume di un'ultra sua importante iniziativa: una grande idillio- 
grafia deH’econninia degli Stati italiani prima deH'unifìcarione. 
il volume, ohe raccoglie ben 4323 titoli ed è corredato da uti¬ 
lissimi indie! analitici, è alato preparato du Francesco Sirugo. 

IL N. 4*5 DLL 1%2 della Rivista della Shell italiana recen¬ 
temente comparso ò interamente dedicato a al cinquanta anni 
della Shell Italiana ». Se si devono considerare di estremo inte¬ 
resse sia alcuni scritti che upa serie di dati relativi nli’industria 
petrolifera o in particolatr al gruppo Shell in esso raccolti, 
appare del tutto inutile andare alla ricerca di ciò che pubbli- 
razioni del genere dovrebbero dare e che invece non danno 
mai o quasi mai. -, - , y . . 

PROSEGUENDO LA PUBBLICAZIONE dj; succosi ami- 
uteri unici a riguardanti particolari qtiestioqL' dell’economia 
italiana — un'attività che questa rivista pùQ^ormai vantare 
come tradizionale — u Mondo economico » esce con il fasci¬ 
colo del 31 dicembre 1962 dedicato a 12 anni di espansione 
dell'industria italiana (I°5l-1962). Tecnicamente ben costruito 
(ma certe omissioni, come ad esempio lo studio delle posi¬ 
zioni di mono o di oligopolio cd il loro andamento, sono 
anche in questo senso assai criticabili), ottimistico ma pru¬ 
dente nella presentazione, il fascicolo « stecca » irrimediabil¬ 
mente nel finale allorché propone conte « clementi di risposta » 
agli interrogativi sul « domani di questa protratta fase di 
espansione strutturale e di boom congiunturale », una serie 
di considera/ioni, di tono intuibile, tratte da una recente e 
nota indagine della Confinduslria. 

COME PRIMA PARTI' di un più generale studio sui 
« Problemi economici deH’unificazione italiana », Domenico 
Demarco ha pubblicato ne! n. 3 del 1062 della « Rassegna 
economica » del Ranco di Napoli, un saggio su La finanza 
pubblica: 1850-1875, che si presenta come un tentativo di con¬ 
siderazione complessiva del problema dopo le recenti ricerche 
suH’argotncnto pubblicate ne\VArchìvio economico dell'unifi¬ 
cazione italiana edito dall’I.R.I. ed il volume documentario 
curato da Luigi Izzo, La finanza pubblica nel primo decennio 
dell'unità italiana, comparso nella collana « L’organizzazione 
dello Stato. Studi e testi nel centenario dell’Unilà » dell’edi¬ 
tore Giuffrc. 

NEL N. 4 DEL 1962 DI a SCIENCE AND SOCIETY» si 
può leggere un vivace scritto di Ronald L. Mcek sulla àlarx's 
doctrine of incrensing inisery. Dopo essersi chiesto per quanto 
tempo ancora i marxisti potranno andare avanti con una teoria 
dello sviluppo capitalistico collegala a leggi tendenziali che 
non sembrano più comparire in superficie e con la spiega¬ 
zione di ciò riferita in continuità al peso di forze contropc- 
ranti, Meek conclude affermando che il compito che si pro¬ 
spetta oggi come irrimundabile per gli economisti marxisti 
c quello di adoperare il metodo e gli strumenti di Marx per 
indiriduart le aleggi di movimento» del capitalismo contem¬ 
poraneo con lo stesso spirito e la stessa immaginazione con la 
quale .Marx individuò quelle del capitalismo di cento anni fa. 

g. m. 


Un libro di Oreste Lizzadri 
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Il primo e unico numero del «Lavoro italiano», uscito I’ 11 settembre 1943 


Quel dannato marzo 1943 


La vecchia testata che ri¬ 
produciamo qui accanto ha 
un grande valore di richiamo 
storico: si tratta del primo 
ed unico numero del Lavoro 
Italiano. Il giornale nacque e 
mori PII settembre del 1943 
sulle barricate di Porta San 
Paolo dove venne distribuito 
ai soldati e ai civili che si 
battevano contro i tedeschi. 
Tre erano i direttori, Olinto 
Vermocchi per i -socialisti. Ma- 
. rio Alicata per i comunisti e 
Canaletti Gaudenti per i d.c. 
Il bel disegno di Garibaldi 
sotto il grande titolo a tutta 
pagina è dì Renato Guttuso. 
Il giornale rappresentava un 
passo essenziale verso quella 
unità sindacale che doveva 
costituire uno dei tratti sa¬ 
lienti, e insieme una delle 
conquiste più importanti, del¬ 
la lotta di liberazione. ~ 
Oreste Lizzadri ha ripro¬ 
dotto questo eccezionale do¬ 
cumento nel suo volume ora 
uscito per le edizioni Aranti?, 
col titolo « Quel dannato mar¬ 
zo 1943 » (pp. 128. L. 800). 
E' un libro di ricordi perso¬ 
nali e insieme di testimonian¬ 
ze precise che si legge anzi¬ 
tutto con commossa parteci¬ 
pazione. Rivivono nelle pagi¬ 
ne del compagno Lizzadri. 
uno dei protagonisti dell’uni¬ 
ficazione e della rinascita sin¬ 
dacale italiana, gli anni che 
vanno appunto dai famosi 
scioperi operai torinesi del 5- 
22 marzo 1943 sino all'opera 
di ricostruzione dei 1945-46 
nella quale la nuova Confe¬ 
derazione Generale Italiana 
del Lavoro gettò tutte le sue 
migliori energie. Il volume è 
scritto in forma molto sem¬ 
plice e fornisce ìn primo luo¬ 
go una sollecitazione agli stu¬ 
di storiografici per costruire 
in modo completo un proces¬ 
so di cui l’autore mette bene 


in luce i tratti essenziali. La 
rinascita sindacale, la forma¬ 
zione di uno schieramento 
unitario di tutti i lavoratori 
non nacquero per volontà, o 
non nacquero soltanto per vo¬ 
lontà. di gruppi dirigenti e 
di singoli uomini (anche se 
questi avevano la statura di 
Giuseppe Di Vittorio, di 
Achille Grandi, di Giovanni 
Roveda. di Bruno Buozzi e 
dei loro valorosi compagni) 
bensì furono il frutto stesso 
della presa di coscienza e del¬ 
la lotta delle grandi masse 
operaie e contadine, del Nord 
come del Sud. 

Il libro si inizia richiaman¬ 
do sinteticamente il valore, 
addirittura internazionale, de¬ 
gli scioperi del marzo 1943 e 
aggiunge a questo proposito 
un particolare assai significa¬ 
tivo: che fu in seguito a quel¬ 
la eroica riscossa proletaria 
che gli studenti antifascisti 
dell’Università di Roma, il 21 
aprile e il 1. maggio del 1943, 
organizzarono due manifesta¬ 
zioni. Il 1. maggio, ad esem¬ 
pio. gli studenti distribuivano 
all’Università questo volan¬ 
tino: « Cittadini di Roma, il 
fascismo sta portando alla 
distruzione la nostra Italia. 
Seguite Tesempìo dei nostri 
fratelli del Nord, dimostrate 
contro la dittatura. Abbasso 
il fascismo, viva i lavora¬ 
tori del Nord, abbasso la 
guerra! ». 

Un capitolo di grande inte¬ 
resse è dedicato al 25 luglio 
e agli avvenimenti che, sotto 
il governo Badoglio, porta¬ 
rono alla nomina di commis¬ 
sari delle Confederazioni del 
lavoratori: era qui l’inizio 
della rinascita del sindacali¬ 
smo libero. Il primo frutto 
dello sviluppo unitario che 
la Resistenza doveva accele¬ 
rare e cementare, n lettore 


entra quindi nel vivo della 
atmosfera cospirativa e se¬ 
gue le tappe di quel processo 
che alla liberazione di Roma 
doveva, il 13 giugno 1944, ve¬ 
nire sancito dal patto d’unità 
sindacale e quindi dalla crea¬ 
zione di un’unica confedera¬ 
zione. La CGIL raggruppava 
i lavoratori di orientamento 
comunista, socialista, catto¬ 
lico, di altri schieramenti po¬ 
litici, e senza partito. Giu¬ 
seppe Di Vittorio, Achille 
Grandi e Oreste Lizzadri, i 
tre segretari generali, pro¬ 
prio da quel giorno inizia¬ 
vano la loro intensa attività. 

Su questo aspetto — e il 
richiamo è assai opportuno 
anche per le polemiche dei 
giorni nostri — il libro di 
Lizzadri fornisce ragguagli 
preziosi, specie per ciò che 
concerne Tindirizzo generale 
della CGIL, un indirizzo che 
si fondò su una collaborazio¬ 
ne sincera e importantissima 
per la ricostruzione econo¬ 
mica del Paese, sulla con¬ 
quista di diritti sindacali e 
dì libertà per i lavoratori, 
e su una partecipazione alla 
lotta di liberazione che do¬ 
veva risultare di primo pia¬ 
no. Giustamente l’autore cita 
la frase di un discorso pro¬ 
nunciato dal sindacalista cat¬ 
tolico Achille Grandi, il 15 
settembre del 1944, al primo 
Convegno sindacale dell’Ita¬ 
lia liberata, da cui l’intreccio 
d’iniziative e di lotte emerge 
in modo umanissimo. Disse 
allora Achille Grandi: < La 
unità sindacale è il frutto di 
un lungo esperimento di do¬ 
lori. di persecuzioni, di sa¬ 
crifìci inauditi e di un glo¬ 
rioso martirologio dei lavo¬ 
ratori e del popolo italiano 
che non ò ancora terminato. 
E*, anche. Il risultato di af¬ 
fermazioni e di rinunce che 
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Repressione di uno sciopero 
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«La boje!» 


Era il grido del proletariato agri¬ 
colo della Padana: «Bolle!» - La 
cronaca del processo e i resocon¬ 
ti giornalistici di Andrea Costa 
L'arringa di Enrico Ferri 




i sindacalisti italiani prove¬ 
nienti da scuole sociali e po¬ 
litiche diverse hanno corag¬ 
giosamente compiuto per da¬ 
re ai lavoratori tutti, ma¬ 
nuali ed intellettuali, il gran¬ 
de beneficio della fraternità 
e del comune sforzo per il 
trionfo dei loro diritti, nella 
unità e nella libertà indivi¬ 
duale e collettiva ». 

Si può dire che il resto del 
volume di Oreste Lizzadri sia 
la dimostrazione della fedeltà 
della CGIL a quelTimpegno 
assunto allora: una fedeltà 
che costò nuove e più in¬ 
tense battaglie, sia all’inter¬ 
no del Paese, sia nella vera 
e propria azione diplomatica 
che la Confederazione con¬ 
dusse al tempo del trattato 
di pace, con i rappresentanti 
delle potenze vincitrici. Giu¬ 
stamente Lizzadri può con¬ 
cludere questa sua meritoria 
fatica scrivendo: « Chi diede 
il primo colpo di piccone 
alla dittatura fascista? Chi 
affrettò la fine della guerra? 
Chi impedì lo smantellamen¬ 
to degli impianti industriali 
e sostituì i padroni fuggia¬ 
schi? Chi sostenne i più du¬ 
ri sacrifici del dopoguerra? 
Quali le forze più imponenti 
che portarono alla proclama¬ 
zione della Repubblica? La 
risposta è sempre la stessa: 
le forze del lavoro, comprese 
della necessità del proprio 
sacrificio per risollevare il 
Paese dall’abisso c riportarlo 
tra le nazioni libere e ci¬ 
vili ». 

Sono cose che è particolar¬ 
mente opportuno oggi ricor¬ 
dare e su cui possono me¬ 
ditare utilmente non solo 1 
lavoratori ma tutte le forze 
politiche c sindacali italiane. 


Paolo Spriano 


* Nell'Aula, delle Assise, am¬ 
pia fredda, penetra — a on¬ 
date — la luce di un sole pal¬ 
lido. Gh accusati, preceduti e 
seguiti da un buon nerbo di 
carabinieri, entrano e vanno 
ad occupare i loro scanni. Il 
pubblico, non molto numeroso, 
se li mostra e se li nomina. 
Come v'ho telegrafato, stra¬ 
no e pittoresco è l’aspetto che 
offrono gli scanni degli ac¬ 
cusati. Toltine il Sarratori, il 
Siliprandi, il Del Bon, il Afe¬ 
lesi, ii Nizzoli e l’A vigni, tutti 
gli altri sono contadini lavo¬ 
ratori dei campi, giornalieri 
la maggior parte, dalle facce 
abbronzate e magre, dai mu¬ 
scoli forti, vestiti di fustagno, 

, che sanno appena, e taluno 
non sa, leggere e scrivere, e 
che pare si domandino per 
quale ragione mai si trovino 
di fronte a questo mucchio di 
curiosi — a questi pubbli¬ 
cisti — a questi avvocati in 
toga — a questi giudici, men¬ 
tre i figli e le mogli aspetta¬ 
no.„ Singolare contrasto col 
banco degli accusati offre 
quello dei giurati: chi dottore, 
chi marchese, possidenti la 
maggior parte ben vestiti e 
fiorenti. Accusati e giurati: 
banco contro banco ; classe 
contro classe: ricchi e poveri ». 

Cosi, rii febbraio del 1886 , 
Andrea Costa telegrafava al 
Messaggero di R°ma la sua 
corrispondenza sul processo 
che si celebrava alla Corte di 
Assise di Venezia e che si 
concluse il 27 marzo dello 
stesso anno con l’assoluzione 
contro ventidue imputati, con¬ 
tadini e organizzatori delle 
Società di Mutuo Soccorso tra 
gente dei campi, accusati di 
sobillazione' e di aver orga¬ 
nizzato una rivolta contro lo 
Stato . E’ questo il processo 
entrato nella storia del movi¬ 
mento contadino e dei primi 
passi del movimento sociali¬ 
sta nel nostro paese. £’ il 
processo ricordato con lo 
slogan che era in quel tempo 
il grido di guerra del prole¬ 
tariato agricolo della Padana: 
«La boje!* (Bolle! — 
se la boje adesso — commen¬ 
tava il periodico socialista La 
Favilla, mentre nel Manto¬ 
vano si estendevano gli scio¬ 
peri — questo inverno la po¬ 
trebbe andar de sora!*). La 
cronaca del processo è stata 
ora stampata dalle edizioni 
Avanti!, a cura di Rinaldo 
Saluadori il quale premette at 
testo dei resoconti processuali 
una sua accurata e documen¬ 
tata prefazione (La boje! — 
ed. Avanti! — pp. 290 — lire 
600). 

Gli atti processuali ci pre¬ 
sentano una società contadina 
che da poco ha iniziato a 
darsi una organizzazione di 
classe basata su due principi: 
la difesa del salario e quindi 
la lotta contro ì padroni per 
imporre le » tariffe*; l'asso¬ 
ciazione economico-produtti- 
va per difendere l'occupazio¬ 
ne e dividere fra tutti il la¬ 
voro. con spirito solidaristico. 
Le idee democratiche e re¬ 
pubblicane, l’ideale del socia¬ 
lismo erano alla base di que¬ 
sta nuova organizzazione del 
proletariato agricolo alla te¬ 
sta della quale erano conta¬ 
dini di »arte e di scienza ». 
come li chiama papà Cervi, 
assieme ad intellettuali bor¬ 
ghesi. taluni anche proprie¬ 
tari di terra. 

. Fu l’ingegner Eugenio Sar¬ 
tori, uno dei principali ani¬ 
matori del movimento, a lan¬ 
ciare l’idea che le organizza¬ 
zioni locali che andavano sor¬ 
gendo nei Mantovano si unis¬ 
sero in un’Associazione pro¬ 
vinciale per scatenare una 
lotta di tutti i contadini. Era 
al suo fianco Giuseppe Bar¬ 
bini, contadino autodidatta, 
di animo battagliero c di 
grande fierezza, autore dei 


• Dieci comandamenti del la¬ 
voratore », elementare docu¬ 
mento di propaganda sociali¬ 
sta tra i contadini. (-Non ru¬ 
bare — diceva il settimo co- 
mandamento — e non lascia¬ 
re che ti si rubi poiché è da 
minchioni lasciarsi portar via 
il frutto del proprio sudore 
da colui che nulla produce e 
se la spassa, e si diverte Fin¬ 
terò giorno senza mai piglia¬ 
re in mano nè la zappa, nè 
il martello, nè la penna »). 

Quando il giudice chiama 
il Sartori, l’interrogatorio si 
trasforma in un atto di accu¬ 
sa contro le condizioni dei la¬ 
voratori. Le sue risposte te¬ 
stimoniano la continuità tra 
Risorgimento e lotta popolare 
nello Stato unitario. 

Presidente: « Ci parli in sua 
difesa ». 

Imputato: » Cominciai a 
comprendere qualcosa di pa¬ 
triottismo fin da quando ave¬ 
vo sette anni. Non potei pren¬ 
dere parte alla prima spedi¬ 
zione dei Mille, assieme a mio 
fratello, perchè una serva ci 
svaligiò i - quattrini. Andai 
però nella seconda spedizio¬ 
ne: fui a Milazzo e al Vol¬ 
turno Nel 1862 andai a rag¬ 
giungere Garibaldi a Catania 
e passai sul confine come uf¬ 
ficiale di Stato Maggiore. Nel 
1865. a Mantova, facevo par¬ 
te del Casino Sociale, ossia 
del Club dei Nobili, sentivo 
sempre parlar male dei re¬ 
duci e li difesi. Allora non 
mi occupavo di politica ma il 
partito conservatore già mi 
odiava perchè mi considera¬ 
va un transfuga. Nella Socie¬ 
tà dei reduci, della quale fa¬ 
cevo parte, c’era un facchino 
decorato al valore il quale mi 
pregò di costituire una So¬ 
cietà di facchini per far ri¬ 
spettare le tariffe. Lo feci. Nel 
marzo 1884 mi si presentaro¬ 
no alcuni contadini che s'era- 
no rivolti al Consolato Ope¬ 
raio per poter istituire una 
loro sezione. Fra essi c’era il 
mio coaccusato Fiaccadorì. Io 
mi schermiva. Fiaccadorì mi 
disse: ” Ma noi contadini, non 
siamo uomini e operai come 
gli altri? ” Allóra accettai e 
la nostra organizzazione si 
diffuse come un incendio. Mi 
chiedete i motivi del mio 
comportamento? Vi rispondo: 
nella nostra provincia 200 000 
contadini patiscono la fame e 
la pellagra, mentre i nostri 
landlords vengono a Mantova 
all'epoca del raccolto, pren¬ 
dono i soldi e poi vanno a 
spenderli a Sfilano, a Roma, 
a Parigi, a Londra» (mormo¬ 
rio d’approvazione nell’aula). 

« I corpi 
del reato » : 

Ma il presidente del Tribù- . 
naie cerca con ogni mezzo di 
sorreggere i capi d'accusa. 
Uno.dei •corpi del reato» è \ 
costituito da una strofetta che 
, i contadini cantavano duran- . 

te le loro riunioni e nel cor- 
l so degli scioperi: « L’Italia l’è 
malada — Sartori Tè ai do- : 
tor — per farla guarir —’ag 
voi la testa del siour-, Vo- - 
levano veramente realizzare 
ciò, i contadini in sciopero? 
La domanda viene rivolta al 
. teste Oreste Bozzetti di Giu- • 
seppe, di anni 60, marescial- - 
lo dei Reali Carabinieri a 
Gonzaga. 

Presidente: -Ci parli delle 
grida sediziose ». 

Testimone: *• Una volta le 
ho sentite con le mie orec¬ 
chie: c'era uno sciopero e i r - 
contadini si dicevano l’uno - 
con l’altro "questa volta'ai - 
sior ghe tagliemo la testa ”. 

A Bondeno si d ictva la st«s- ,, 
sa cosa: >o dividere { bèni • 
ammazzare tutti i signor | -, 

Presidente: »Si ricorda i 
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« La boje ! », gridavano i contadini quando 
vedevano passare i proprietari terrieri 


nómi di chi faceva questi di¬ 
scorsi? ». 

Teste: »I nomi no, ma me 
lo disse un certo Gasparini 
Luigi ». 

Presidente: » Nelle sfalle, 
quando i contadini facevano 
questi discorsi, c’era qualche 
proprietario? ». 

Teste: - Qualche volta si. 
Per solito però quando vede¬ 
vano entrare i padroni e li 
volevano far uscire gridava¬ 
no: La boje!». 

P. M.: «• Lei sa che 20 000 
contadini volevano marciare 
su Mantova? ». 

Teste: - Lo affermo ». 

P M.: - Lei mi sembra non 
solo intelligente ma franco e 
dice le cose in un modo che 
mi persuade...». 

Un parroco testimonia di 
aver sentito dire che la So¬ 
cietà dei contadini aveva or¬ 
dinato ad un becchino di pre¬ 
parare nuove fosse at cimite¬ 
ro per metterci i padroni. 
Viene chiamato il teste Marti¬ 
nelli Angelo, di anni 52. bec¬ 
chino. 

Presidente: - Vi fu ordina¬ 
to di preparare qualche fossa 
in più per metterci le teste 
dei signori ? ». 

Teste: - Non ho mai sentito 
questa faccenda ». 

Presidente: - Nessuno mai 
ve lo ha detto? Badate che 
avete giurato». 

Teste: »• Mai, mai ». 

P. M.: - Qui bisogna ricor¬ 
darsi: è vero o non è vero 
che vi hanno detto queste 
cose? ». 

. Teste: » Io ho solo detto che 
avrei avuto dei lavoro in più 
ma parlavo di lavoro in cam¬ 
pagna ». 

Nella udienza ael 24 marzo 
— dopo le deposizioni a cari¬ 
co di undici dei maggiori pos¬ 
sidenti mantovaii — a tre 
; giorni da quella conclusiva, si 
alza a parlare Enrico Ferri 
che faceva pane del colle¬ 
gio della difesa. L accusa di 
rivolta contro !o Stato era 
crollata nel co r so degli in¬ 
terrogatori: ~ era stato' docu¬ 
mentato, invece, •'». terribile 
stato dei lavoratori agricoli. 
Alcuni medici uvttano por¬ 
tato in aula la descrizione 
allucinante delle condizioni 
sanitarie dei contadini; altri 
avevano ricordato che se i 
lacorafori dolevano dormire 
nelle stalle per riscaldarsi 
al calore del ben.ùme, do¬ 
verono prestare dui o tre 
ore di lavoro in o ; i* Un le. 
stimone aveva toriato con sé 
un mazzo di • tnure », radi¬ 
ci selvatiche che r i maiali 
rifiutavano e che i ccnfadini 
mangiavano negli inverni di 
fame! / .... 

Ferri ad un certo pun¬ 
to della sua arringa si ricof- 
ge verso gli accusali e gri¬ 


da: »Sono orgoglioso di di¬ 
chiarare che a questi uomi¬ 
ni, prima c dopo ; l giudizio 
penate, sia che ritornino li¬ 
beri cittadini o — per ipo¬ 
tesi assurda — r *vestano la 
casacca del forzato, ciascu¬ 
no di noi sarebbe sempre su¬ 
perbo di stringere la mano 
(applausi)». La difesa di Fer¬ 
ri — parlò nel co»4o di due 
udienze — è uno dei più 
esatti documenti ver lo stu¬ 
dio delle condizioni del pro¬ 
letariato agricolo della Pa¬ 
dane sul finire del secolo 
scorso, condizioni che dove¬ 
vano protrarsi a lungo, an¬ 
che nel nostro secolo. 

Completa 

assoluzione 

Il processo si concluse con 
l'assoluzione di tutti gli im¬ 
putati. Il telegramma spedi¬ 
to il 27 marzo dal corrispon¬ 
dente della Gazzetta di Man¬ 
tova dice: -Compieta assolu¬ 
zione — acciamaz : cni entu. 
1 siastiche del pubblico in sala 
e lungo le vie adiacenti — 
gli imputati liberati imme¬ 
diatamente e preceduti dalla 
musica, reeansi a S. Giobbe 
per una refezione — nessun 
disordine — la polizia invi¬ 
gila ». 

Gli atti del processo di 
Venezia ci ricordano oggi — 
in un periodo di cosi dense 
e travagliate lotte contadine 

— come il progresso della 
agricoltura italiana sia stato 
sempre legato ~d una dura, 
spesso sanguinosa, avanzata 
dei lavoratori della terra. 
Dagli scioperi de: p'oletaria- 
to della Padana che coleva 
imporre le prime tariffe e al 
tempo stesso si lanciava nelle 
epiche gesta deVo bonifica 
delle - valli » e della palude 
che ammorbava Rema, a Ma¬ 
ria Margotti, ai caduti per il 
riscatto del latifondo meri¬ 
dionale, dalle » rirolte » di 
Sandonaci e di Marigliano 
alle attuali lotte dei brac¬ 
cianti, dei mezzod r : dei col¬ 
tivatori diretti: ~on è diffi¬ 
cile stabilire una contmuità 
ideale, morale, politica, pur 
nel continuo innovamento di 
obiettivi e di form» di azio¬ 
ne. Una storia zhe va cono¬ 
sciuta. insegnata t giovani. 
E ricordata, perche anch’essa 
aiuta a comprendere i più 
profondi significai■ di quel, 
lo che oggi accade nell* 
campagne 

Diamante Limiti 

Le illustrazioni sono tratte 
dal volume - La boje! », Adi¬ 
zioni Avanti! 
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PAG. 7 / spettacoli 


Mentre l'ANAC indice un'«assemblea dello spettacolo» 


Antonioni parla 
del « Deserto rosso » 


ro 


’.rr 


ttori contro Non senràr 


la legge di censura 


un film 
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777 


no» 


E’ finito 
un amore 


Le dimissioni di Goffredo Lom¬ 
bardo approvate daH'A.N.I.C.A. 
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Rotto il fidanzamento fra l'attrice tedesca 
Romy Schneider e l'attore francese Alain 
Delon. I due attori sono stati fidanzati per 
qualche anno e non è la prima volta che si 
parla di rottura dei loro legami sentimentali 


Ì Due fatti nuovi — sebbene 
attesi — sono scaturiti nella 
giornata di ieri in merito al 
problema della censura, esploso 
in questi ultimi giorni dopo il 
sequestro di Viridjana, di Luis 
Biuìuel o la definitiva, scanda¬ 
losa bocciatura del film di Mar. 
co Ferreri. L’ape regina. La 
«< consulta » indetta - dall'Asso¬ 
ciazione degli autori cinemato¬ 
grafici, alla quale sono inter¬ 
venuti rappresentanti della cul¬ 
tura, dell'industria, dei circoli 
ricreativi, ha deciso di indire 
ed organizzare una Assemblea 
nazionale dello spettacolo per 
dare inizio a una azione com¬ 
patta per la difesa della libertà 
d’espressione. Nello stesso tem¬ 
po, anche i produttori si sono 
schierati apertamente contro lo 
istituto censorio previsto dalla 
legge dell'aprile dello scorso 
anno. 

La posizione dei produttori 
— precisata in un ampio co¬ 
municato — contiene indubbia¬ 
mente degli elementi di equi¬ 
voco che ci sembrano tuttavia 
testimoniare lo stato di disagio 
determinato dalla pesante of¬ 
fensiva scatenata contro la li¬ 
bertà d'espressione. E' noto che 
l’ANICA ha in mente da tempo 
un progetto di « autocensura » 
sull'esempio di quella ameri¬ 
cana: progetto rimasto tale do¬ 
po l’approvazione della nuova 
legge di censura, alla quale 
TANICA aveva aderito. O me¬ 
glio. a differenza dell'ANAC e 
del sindacato giornalisti cine¬ 
matografici, che-avevano con¬ 
dannato la nuova legge, rifiu¬ 
tandosi nel contempo di desi¬ 
gnare propri rappresentanti 
nelle commissioni di censura. 
TANICA aveva regolarmente 
designato i propri rappresen¬ 
tanti. avallando cosi l'esistenza 
dell’istituto censorio. 

Al termine della riunione di 
ieri, i produttori hanno votato 
un ordine del giorno nel quale 
si rileva l'inefficacia « di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
principale garanzia della nuova 
legge circa la limitazione della 
competenza territoriale dell'Au¬ 
torità giudiziaria s si rilevano 
altresì « gli inconvenienti de¬ 
rivanti da alcune recenti inno¬ 
vazioni di procedura nei lavori 
delle Commissioni di revisione 
e dalla mancanza di uniformità 
e di certezza di indirizzo nei 
criteri di valutazione da parte 
delle commissioni stesse ~; si 
riafferma «il principio, sempre 
sostenuto dalTANICA. per la 
sostituzione della revisione am¬ 
ministrativa preventiva (la cen¬ 
sura. n.d.r.) con l'autocensura «; 
si approvano all'unanimità le 
dimissioni di Lombardo, ai qua¬ 
le il direttivo dell'ANICA ha 
espresso il proprio, solidale ap. 


Venerdì al Valle 
la prima 
romana 

di « Arturo Ui » 


I tre autotreni, in partenza da 
Genova la notte scorsa, clic do¬ 
vevano trasportare a Roma il ma¬ 
teriale scenico del Teatro Stabile 
di Torino, sono rimasti fioccati 
dalla neve sul Passo del Bracco. 
Pertanto hanno dovuto far ritor¬ 
no a Genova e di quj dirottare 
per Piacenza, nell’intento di rag¬ 
giungere Roma attraverso l'auto¬ 
strada del Sole. 

Poiché l'arrivo della condotta 
teatrale a Roma subirà inevita¬ 
bilmente un ritardo di oltre 48 
ore, la direzione del Teatro Valle 
ha stabilito di rinviare la prima 
rappresentazione dell'atteso spet¬ 
tacolo « La resistibile ascesa di 
Arturo Ui » di Bertolt Brecht, già 
annunziata per mercoledì 6, a 
venerdì 8 febbraio. 

Per le medesime ragioni, il di¬ 
battito sullo spettacolo organiz¬ 
zato dal Centro Thomas Mann e 
dal Teatro Club, dibattito che 
avrebbe dovuto aver luogo al 
Teatro Valle giovedì 7. é stato 
rimandato alle ore 13 di sabato 9 
febbraio. 


le prime 


Imminente 
il matrimonio 
della Schiaffino 
con Alfredo Bini 

Si era diffusa ieri mattina, 
a Roma, riportata da un quoti¬ 
diano di Milano. la notizia del¬ 
l'imminente matrimonio tra In 
attrice cinematografica Rosanna 
Schiaffino ed il produttore Al¬ 
fredo Bini Interrogata in men¬ 
to. la madre detTattr.ee non 
ha né smentito né confermato 
la notizia. 

Da Genova si apprende inol¬ 
tre che nella chiesa di S Rocco 
di Borgoretti (un quartiere di 
Genova città) non sono state 
esposte le pubblicazioni, ma è 
stata invece confermata la ri¬ 
chiesta dell'atto di battesimo, e, 
•U'Anagmfc, di quello di na- 
Hc.ta della Schiaffino Parenti 
deH'attrice ancora residenti a 
Borgoretti. hanno detto «1 par¬ 
roco che Rosanna voleva epo¬ 
sarsi - in tutta tranquillità «ad 
A sdii • • Pompei». 


Musica 

Lieder moderni 
alla Deutsche 
Bibliothek 

Un concerto così farebbe in¬ 
vidia a qualsiasi importante 
istituzione musicale che si pro¬ 
ponesse davvero l'accrescimen¬ 
to culturale dei suoi abbonati 
e appassionati. Incredibile, ad 
es., che non sia mai saltato 
i in testa a nessuno il grillo di 
j presentare Adorno (terribile 
frusta musicale del nostro tem¬ 
po) in veste di compositore. 
Non se n’è scordato la Deutsche 
Bibliothek di Roma che ha in¬ 
fatti inaugurato, ieri, una in¬ 
teressante rassegna di Lieder 
del nostro tempo appunto con 
Quattro canti, op. 7, di Theodor 
Wiesegrund Adorno. Un nobi¬ 
le e onesto adeguamento al lin¬ 
guaggio schoenberghiano più 
che weberniano. articolato in 
una serialità limpida e in una 
contabilità un ' poco spigolosa 
ma non troppo, quasi una via di 
mezzo, alla Berg. La verifica è 
venuta subito dopo con Cin¬ 
que Lieder op. 4 di Webern e 
le 15 poesie dal Libro dei giar¬ 
dini pensili dì Stefan George, 
op. 15. di Schoenberg. Compo¬ 
sizioni che certamente alitano 
sulla musica nuovd come au¬ 
steri numi tutelari, ma che sve¬ 


lano ormai, senza però dover¬ 
sene vergognare, una casta in¬ 
nocenza. 

Una nota di appartata e pun¬ 
gente originalità è scaturita da 
un Canto alla notte, di Camillo 
Togni. per solo canto, e che 
probabilmente, insieme con la 
pagina per soprano solo inse¬ 
rita da Luigi Nono nella com¬ 
posizione Sul ponte di Hiroshi¬ 
ma, è destinata ad assumersi la 
responsabilità (o anche il me¬ 
rito) d'una « scivolata >- della 
nuova musica verso approdi più 
terrestremente umani 

Una singolare combinazione 
di timbri (pianoforte, clavicem¬ 
balo ed arpa), un poco fretto¬ 
losamente impastata, ha. infine, 
punteggiato il ciclo di 7 poesie 
di Quasimodo, messe in musi¬ 
ca dal tedesco Aribert Reimann. 
più efficace in certi rintocchi 
che sostengono il canto, più de¬ 
bole nel frequente ricorso alle 
note ribattute fluenti in un co¬ 
modo declamato. Splendida pro¬ 
tagonista della serata, si è im¬ 
posta la cantante Carla Henius 
interprete di tutti i Lieder in 
programma, applauditissima al¬ 
la fine insieme con il pianista 
Werner Heider, la clavicemba¬ 
lista Ma riolina De Robertis. la 
arpista Maria Selmi. Il concer¬ 
to si è svolto nel Teatro dei 
Satiri, alla presenza d'un pub¬ 
blico scelto e numeroso. 

e. v. 


prezznmento e si invitino gli 
altri rappresentanti dell'Unione 
produttori nelle Commissioni di 
revisione a soprassedere alle 
loro dimissioni, in attesa sia 
dell'esito del giudizio su Viri- 
diana, sia di precise garanzie 
sulle richieste già presentate in 
merito agli inconvenienti di 
funzionamento delle commis¬ 
sioni di revisione ammini¬ 
strativa. 

Elementi di equivoco, abbia¬ 
mo detto. Ed infatti i produt¬ 
tori sostengono la « sostituzio¬ 
ne della revisione amministra¬ 
tiva preventiva », cioè della 
censura, con un progetto di 
« autocensura » che probabil¬ 
mente non risolverebbe nulla 
ed al quale sono contrari gli 
stessi autori cinematografici: 
ma nello stesso tempo invi¬ 
tano a soprassedere alle dimis¬ 
sioni « in attesa di precise ga¬ 
ranzie sul funzionamento delle 
commissioni ». Non ò un mi¬ 
stero che. gli stessi produttori 
sono condizionati dall’ intera 
ANICA, cioè dalla Associazio¬ 
ne delle industrie cinemato¬ 
grafiche. nella quale conflui¬ 
scono tutte le altre branche 
del settore; e anche sotto que¬ 
sto profilo si possono forse 
spiegare meglio i numerosi 
« ma » e « Se » del comunicato 
di ieri Ciò che scaturisce chia¬ 
ra e netta è la condanna del¬ 
l’istituto censorio, strumento di 
repressione delle idee più che 
di salvaguardia del buon co¬ 
stume. 

E' chiaro comunque che il 
problema di contestare la va¬ 
lidità e l'esistenza dell'istituto 
censorio non è meno attuale di 
prima. La gravità dei ripetuti 
attentati alla libertà di espres¬ 
sione lo pone in primo piano; 
gli autori cinematografici, li 
sindacato giornalisti e le forze 
democratiche si impegneranno 
sempre di più per giungerò a 
questo risultato, che è quello 
della abolizione della censuia, 
di qualsiasi censura. 

Il problema verrà messo ul¬ 
teriormente a fuoco nella « as¬ 
sise » decisa ieri al termine del¬ 
la riunione svoltasi presso la 
ANAC ed alla quale hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti delie 
organizzazioni sindacali - della 
FILS. UIL, FULS e FIALS dei 
Sindacato autori drammatici, 
della Federazione degli arti¬ 
sti, della Società attori italia¬ 
ni. del Sindacato giornalisti ci¬ 
nematografici. della Federazio¬ 
ne circoli del cinema, della As¬ 
sociamone operatori, delTAsso- 
ciazione ricreativa culturale 
italiana e di altre categorie del 
mondo dello spettacolo. E' stato 
deciso all'unanimità • — dopo 
un’ampia discussione nella qua¬ 
le sono intervenuti Gino Vi- 
sentini, Nanni Loy, Battistrada, 
Cortina, Ugo Pirro, Giorgio Mo- 
scon e Mario Gallo — di or¬ 
ganizzare una ' assemblea na¬ 
zionale dello spettacolo per di¬ 
batterne i problemi ma, so¬ 
pratutto. per dare inizio a una 
azione immediata e compatta 
per la difesa della libertà di 
espressione. L'assemblea avrà 
luogo in un teatro di Roma tra 
una quindicina di giorni. 


Trasmessi 
a Roma 
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gli atti 
di « Viridianc 
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Sono giunti a Roma, e sono 
■stati affidati al Pubblico Mini¬ 
stero dott. Pedote, gli atti rela¬ 
tivi al sequestro di Vindiana. 
ordinato giorni fa dalla Procura 
della Repubblica di Milano. Nel 
procedimento, per ora, è impu¬ 
tato il solo regista Luis Buòuel 
residente a Città del Messico, 
che dovrà rispondere di vili¬ 
pendio alla religione. 

La trasmissione degli atti a 
Roma è stata determinata in 
forza della nuova legge di cen¬ 
sura. la quale afferma che com¬ 
petente in merito ai reati dei 
quali viene imputato un film 
è il giudice del luogo dove è 
avvenuta la prima rappresenta¬ 
zione ai pubblico dell'opera 

Gli avvocati Delitala e Gra- 
ziadei. difensori del regista, e lo 
aw. Vassalli, che rappresenta la 
casa distributrice della pelli¬ 
cola. hanno avuto numerosi col¬ 
loqui con vari magistrati delia 
Procura deila Repubblica di 
Roma 

I difensori di Buftuel soster¬ 
ranno quasi certamente la pre¬ 
sunzione di legittimità dello 
spettacolo, fino a quando il Tri¬ 
bunale non avrà emesso una 
sentenza al termine del pubbli¬ 
co dibattimento. In altre pa¬ 
role, si sostiene che il sequestro 
di un’opera cinematografica non 
può avvenire fino a quando il 
Tribunale non abbia emesso la 
sua decisione. 

Si sosterrà, inoltre, la inam¬ 
missibilità de! fatto che un Pub¬ 
blico Ministero di Tribunale 
sequestri una pellicola la cui 
programmazione è stata auto¬ 
rizzata dalla commissione di 
censura, presieduta da un alto 
magistrato di Cassazione. Una 
altra eccezione riguarda il fat¬ 
to che. se è competente, corre 
nel caso di Viridiana, l’Autorità 
giudiziaria di Roma, dovrebbe 
essere il Pubblico Ministero di 
Roma a dover decidere il se¬ 
questro • non quello di Milano. 


Michelangelo Antonioni 
realizzerà forse un film in 
America. Lo ha detto lui 
stesso, precisando inoltre di 
avere ricevuto dagli Stati 
Uniti molte vantaggiose of¬ 
ferte. 

Parlando del suo prossimo 
film a colori, Antonioni ha 
ribadito di avere cambiato, 
per la terza volta, il titolo. 
Dopo avere scartato Tecni¬ 
camente dolce e Celeste e 
verde, • il regista dell’Eclis¬ 
se ha - deciso di intitolarlo 
Deserto rosso. « Non c’è una 
ragione precisa — ha detto 
Antonioni — ma sento che. 
terminata la proiezione del 
film, lo spettatore lo tro¬ 
verà giusto ». , - 

Deserto rosso sarà am¬ 
bientato a Ravenna e nella 
circostante zona industriale. 
Parlando del colore, Anto¬ 
nioni ha detto che * il colo¬ 
re fa parte del soggetto 
stesso, in quanto nella sto¬ 
ria esiste un personaggio 
che vede la realtà in un cer¬ 
to modo. E’ questa — ha 
continuato — una esperien¬ 
za che mi impensierisce c 
nello stesso tempo mi attrae, 
ma nonostante abbia ese¬ 
guito molti provini devo 
dire che mi occorrerebbero 
altri mesi di preparazione. 
Ricordiamoci infatti ■ che 
Ingmar Bcrgman, da circa 
due anni, sta girando pro¬ 
vini sul colore per un film 
che probabilmente non rea¬ 
lizzerà mai. Smentisco, tut¬ 
tavia, di essermi rivolto a 
dei pittori per la ricerca di 
nuove tonalità ». 

E’ vero, invece, che An¬ 
tonioni si fa spesso vedere 
in giro per Roma, o negli 
studi di un produttore, con 
una ristretta troupe di tec¬ 
nici e con un unico sogget¬ 
to: Monica Vitti. A Monica. 
Antonioni fa indossare gli 
indumenti più svariati, sui 
quali aggiunge foulard, cap¬ 
pelli, pellicce di diverso co¬ 
lore. 

*Nel film — ha prosegui¬ 
to il regista — ci sarà più 
fantasia che nei miei pre¬ 
cedenti: vi sarà inserita an¬ 
che una . favola. ma sarà 
sempre un film realistico c, 
anche se verrà pronunciata 
qualche battuta divertente, 
decisamente drammatico. Il 
mio progetto di fare un film 
comico rimane vivo, ma vor¬ 
rei, prima di. decidermi in 
questo senso, provare con 
uno sketch. Nel Deserto ros¬ 
so i sentimenti dei perso¬ 
naggi saranno più caldi, più 
comuni, più J normali: credo 
che nessuno potrà giudicare 
questo film enigmatico ». 

I protagonisti di Deserto 
rosso saranno, com’è noto. 
Monica Vitti. Hardy Kru- 
ger, Enrico Maria Salerno c 
forse Xcnia Valdcri. Gli at¬ 
tori per i ruoli secondari 
Antonioni li sceglierà a Ra¬ 
venna « perchè — dice — 
Ravenna è molto ricca di 
filodrammatiche di qualità». 
Salerno c la Vitti saranno 
marito e moglie. Kruaer un 
loro vecchio amico. * Non si 
tratta, però — ha precisato 
Antonioni — del solito trian¬ 
golo sentimentale. Tema del 
film è il diverso comporta¬ 
mento che ciascuna di que¬ 
ste tre persone ha di fronte 
alla realtà. Le mie intenzio¬ 
ni sono le stesse, come nel¬ 
l’Avventura, come nella Not¬ 
te, come nell’Eclisse: cam¬ 
biano le situazioni, e i per¬ 


sonaggi sono ptu comuni, più 
semplici ». 

La lavorazione del film 
richiederà circa dodici set¬ 
timane. 

Nella foto in alto: Monica 
Vitti sarà ancora una vol¬ 
ta la protagonista di un 
film di Antonioni. 




(è fuori 
pericolo) 



TORTONA. 4 

Le condizioni del maestro 
Lelio Luttazzi. dopo il grave 
incidente automobilistico di ie¬ 
ri. vanno migliorando. I me¬ 
dici che lo hanno in cura al¬ 
l'ospedale d; Tortona lo hanno 
dichiarato oggi pomeriggio fuo¬ 
ri pericolo. Il chitarrista Franco 
Cerri, che viaggiava sull'auto 
dì Lutìazzi e che era stato 
coinvolto nello stesso incidente, 
riportando leggere contusioni, 
ha trascorso una buona nottata 
e il suo stato non desta nessu¬ 
na preoccupazione. 

All'ospedale dì Tortona con¬ 
tinuano ad arrivare telefonate 
da parte di amici e di cono¬ 
scenti dei due musicisti, che 
chiedono notlz.e sulle loro con¬ 
dizioni. 

Son 0 anche giunti due fun- 
z ! onari dell'organizzaz.one del 
Festival d. Sanremo che. fin 
da ieri céra, appena conosciuta 
la notizia del serio incidente, 
aveva provveduto ail a sostitu¬ 
zione dei maestro Luttazzi con 
Dino Calvi. Il chitarrista Cerri 
è stato sostituito da Luciano 
Zuccheri. 

A Lelio Luttazzi sono state 
diminuite stamane le sommini¬ 
strazioni di o-'.;igeno Nel po¬ 
meriggio il maestro h a ricevu¬ 
to le visite di Walter Chiari, 
giunto in aereo da Roma, di 
Dario Fo e Franca Ram e e di 
altri amia. 


w 


controcanale 


Un posto nello spazio 

Piuttosto singolare il servizio speciale del Tele- 
giornale (il primo di una serie su vari argomenti 
di attualità, ci viene annunciato) trasmesso ieri 
sera sul canale nazionale. Argomento: il lancio 
del primo satellite artificiale italiano, il San Mar¬ 
co. Tra i tanti punti di vista dai quali un simile 
argomento poteva essere affrontato, in verità, non 
immaginavamo proprio ci potesse essere quello 
sociologico, E sbagliavamo. 

- ■ Il servizio del Telegiornale, infatti, è comin¬ 
ciato proprio con un’indagine sociologica su Pcr- 
dasdefogu, il paese sardo nel quale è stata instal¬ 
lata due anni fa la prima base spaziale italiana 
che, bonariamente, è stata soprannominata la « Ca¬ 
pe Canaveral d’Italia ». - 

■ Nanni Cardona e Piero Forcella, autori del do¬ 
cumentario (ha collaborato un terzo autore dal 
nome augurale di Alberto... Luna), hanno cerca¬ 
to di sapere quali conseguenze l’installazione di 
una base spaziale abbia apportato in un ambiente 
povero e primitivo come quello della prouincia 
sarda. Un’indagine curiosa, ma piuttosto interes¬ 
sante, anche se condotta naturalmente a volo di 
uccello. Ancora una volta abbiamo scoperto che 
l’Italia è sempre l’Italia. Base spaziale o no, i pro¬ 
blemi dei quali abbiamo sentito parlare sono stati 
quelli del lavoro, dei prezzi, dei rapporti tra t 
giovanotti c le ragazze del paese, turbati dall'arri¬ 
vo degli avieri. 

Tutto sommato, questa base di lancio., destina¬ 
ta a collegare il futuro, rappresentato dai satelliti 
artificiali, al passato, impersonato dalla miseria c 
dall’arretratezza delle terre sarde, non è riuscita 
a farsi apprezzare dagli abitanti del paese più di 
una qualsiasi caserma o campo di aviazione. 

Gli amministratori comunali e i cittadini di 
Pcrdnsdefogu non ci sono sembrati soverchiamen¬ 
te emozionati o commossi d’essere stati scelti come 
protagonisti, sia pure indiretti, del primo esperi¬ 
mento spaziale italiano, e si sono attenuti al con¬ 
creto. Il che potrebbe anche essere considerato 
istruttivo: chi considera un grosso progresso gua¬ 
dagnare cinquantamila lire al mese e conosce il 
ballo come forma suprema di divertimento (a 
quanto ci è stato dato di capire gli avieri della 
base hanno requisito anche l’unico cinema del pae¬ 
se), non ha molti motivi per compiacersi del fatto 
che l’Italia è il quarto paese del mondo a tentare 
l’avventura spaziale. 

D'altra parte, la modestia di questa avventura 
è apparsa dalla seconda parte del documentario, 
dedicata appu-nto al valore scientifico del lancio. 
Non abbiamo saputo quanto esso ci costerà: ma, 
francamente, sarebbe stato interessante conoscere 
il parere che in proposito nutrono gli scienziati 
italiani che sono continuamente costretti a chie¬ 
dere fondi allo Stato per mandare avanti la nor¬ 
male ricerca scientifica. Sarebbe stata un'altra in¬ 
dagine c, probabilmente, sarebbe risultata inte¬ 
ressante quanto quella svoltu a Pcrdasdefogu. 

g. c. 


vedremo 

« La TV 
nel mondo » 

Questa sera alle 21.15, 
il Secondo trasmetterà 
La televisione nel inondo, 
il documentario di Ri¬ 
chard Cawston. presentato 
dalia BBC. che ha vinto il 
Premio Italia 1962 

Per realizzarlo, l’autore 
si è recato in venti nazio¬ 
ni e ha visitato i Servizi 
televisivi di ognuna di 
esse, osservandoli sia ne¬ 
gli studi, sia dalla parte 
del pubblico. In totale, ha 
percorso più di 125.000 ■ • 
chilometri, facendo due 
volte il giro del mondo. 
Voleva rispondere, con il 
suo documentario, ad al¬ 
cune domande: chi sono 
gli spettatori televisivi ? 
Quale genere di program¬ 
mi preferiscono ? Chi or¬ 
ganizza i programmi ? 
Qlial è l'effetto della tele¬ 
visione sul pubblico piu 
sprovveduto, sugli abitanti 
delle zone sottosviluppate, 
sugli illetterati ? 

Il poeta 
Lee Masters 

La trasmissione di sta¬ 
sera della rubrica del 1 ° 
canale « Poeti nel tempo - 
sarà dedicata a Edgar Lee 
Masters. Masters nacque a 
Garnett. nel Kansas, nel 
18GD. Dopo aver studiato 
al College, entrò come 
praticante nello studio le¬ 
gale del padre. Nel 1891 si 
trasferì a Chicago, dove 
nel 1898 pubblicò ì primi 
versi sotto il titolo A book 
of verses (Un libro di ver¬ 
si). ma non ebbe succes¬ 
so. Pubblicò le successi¬ 
ve raccolte servendosi di 
pseudonimi: col suo nome, 
invece, scrisse drammi in 
versi sciolti. 

Nel 1915 usci in volume 
la Spoon River Anthology, 
l'opera che lo ha reso ce- i 
lobre. E’ una raccolta di 
circa duecento immagina¬ 
ri epitaffi che rivelano la 
vita segreta di un villag¬ 
gio americano. Era un at¬ 
to d’accusa contro la so¬ 
cietà provinciale america¬ 
na e divenne v subito un 
« best-seller >*. 


rcaiW 7 

programmi 


radio 


NAZIONALE 

’ Giornale radio: 7. 8 . 13. 
15, 17, 20. 23 - 6.35: Corso 
di lingua ’ inglese - 8 . 20 : 
il nostro buongiorno - 8.45: 
Fogli d'album - 10.30: La Ra¬ 
dio per le Scuole - 12.15: Ar¬ 
lecchino - 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto... - 13.25-14: Corian¬ 
doli - 14-14.55: Trasmissioni 
regionali - 15.15: La ronda 
delle arti - 15.30: Un quarto 
d'ora di novità - 15,45: Aria 
di casa nostra - 16: Program¬ 
ma per i ragazzi - 16,30: Cor¬ 
riere del disco: musica da 
camera - 17.25: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Nino Bo- 
navolontà - 18.55: Valzer ce¬ 
lebri - 19.10: La voce dei la¬ 
voratori - 19.30: Motivi in 
giostra - 20,25: Orlando: ope¬ 
ra in tre atti di Grazio Brac¬ 
cioli. Riduzione da L. Ario¬ 
sto. Musica di Georg Frie¬ 
drich Haendel - 22.25: Mu¬ 
sica da bailo 

SECONDO 

■ Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30, 1130. 13.30. 14.30, 

15.30, 16,30. 17.30. 18.30, 19.30. 

20.30, 21.30. 22.30 - 7.45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche 

- 8 : Musiche del mattino - 
8.35: Canta Miranda Marti¬ 
no - 8.50: Uno strumento al 
giorno - 9: Pentagramma ita¬ 
liano - 9.15: Ritmo-fantasia 

- 9.35: A che serve questa 
musica - 10.35: Canzoni, can¬ 
zoni - 11: Buonumore in mu¬ 
sica - 11.35: Radiotelefortu- 
na 1963. Trucchi e contro- 
trucchi - 11.40: Il portacan- 
zoni - 12-12.20: Oggi in mu¬ 
sica - 12.20-13: Trasmissioni 
regionali - 13: La Signora 
delle 13 presenta - 14: Voci 
alla ribalta - 14.45: Discora- 
ma • 15: Album di canzoni 

- 15.35: Concerto :n minia¬ 
tura - 16: Rapsodia - 16.35: 
Piacciono ai giovani - 16.50: 
Fonte viva - 17: Schermo pa¬ 
noramico - 17.35: Non tutto 
ma d: tutto - 17.45: Il vostro 
juke-box - 18.35: Classe uni¬ 
ca - 18.50: I vostri preferiti 

- 19.50: Antologia leggera - 
20.35: Tutti in gara - 21.35: 
Uno. nessuno, centomila - 
21.45: Musica nella sera - 22 
e 10': L'angolo del ja 2 z. I 
grandi interpreti de! blues. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico . 18.40- Panorama del¬ 
le idee - 19: Antonio Calda- 
ra, Baldassare Galuppi - 19 
e 15*: La Rassegna. Musi¬ 
ca - 19.30: Concerto di ogni 
sera: Peter Cornelius; Ser- 
gei Rachmaninov; Ralph 
Vaughan Williams - 20.30- 
Rivista delie riviste - 20.40- 
Franz Liszt. Zoltàn Kodàly 

- 21: II Giornale del Terzo 

- 21.20: Problemi d’interpre¬ 
tazione musicale - 21,15: No' 
racconto di Dalmiro Saenz 

- 22.45: Orsa . Minore 


primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza classe 


17.30 La TV dei raaazzi 

a) Record 

b) Il gatto Felix 

18.30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins Oreste Gasperinl) 

19-00 Teleaiornale 

della sera (1* edizione) 

19.15 Le ire arti 

rassegna di pittura, scul¬ 
tura. architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (Padre Msrlano) 

20,15 Teleaiornale Sport 

20,30 Teleaiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Mata Hari 

regia di G Filzmaurice 
film, con Greta Garbo, 
Ramon Nnvarro e Lione) 
Barrymnre 

22,45 E. Lee Masters 

c Un U-ie di Spoon Ri¬ 
ve r » (per la serie «Poeti 
nel tempo») 


23,20 Telegiornale della notte 

secondo canale 


21,05 Teleaiornale 

21.15 La TV nel mondo 

* 

22,20 Santo e Johnny 
22,45 Sei giorni 
23.20: Nolte Sport 


e spgnale orarlo 

• r 

Premio Italia 19fi2 per 11 
documentario televisivo 

Programma musicale con 
Umberto Bindt. Batti 
Rodgers e Noel Sheldon 

ciclistica (dai Palasport 
di Milano in diretta) 





Greta Garbo, protagonista del film « Mata 
Hari » in onda sul primo canale alle 21,05 
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Oscar di Jean Leo 



Pif di R. Mas 



Ai conservatori, 
fa paura il risveglio . 
della cultura 

Caro direttore, ’ 
il Comitato direttivo del 
nostro circolo approva e sotto¬ 
scrive pienamente Farinello de¬ 
nti intellettuali milanesi, lan¬ 
ciato per protestare ; contro i 
provvedimenti ■ presi nei con¬ 
fronti del grande film di Luis 
Bttnuel c.Vi ri diana », »...-• 

Sei mesi fa, il nostro Circo¬ 
lo, espresse una vibrata prote¬ 
sta per l’atteqgiamento oscu¬ 
rantista della censura del no¬ 
stro paese, nei confronti del 
film dell’esule antifranchista. 
La nostra preso di posizione . ^ 
unitamente a quella della stam- 
pa democratica e progressista ,• 
e della parte migliore della ' 
cultura del nostro paese, ave¬ 
va costretto i censori di via 
della Ferralella a * liberare » 
~ sia pure con tagli di non 
poco rilievo — il film di Btii'l 
nuel. Improvvisamente ora , 

■ vengono alla ribalta anche i >' 
supercensori che pretendono di 
vietare la visione del film. 

Come ha fatto rilevare l’Uni¬ 
tà, e particolarmente Luigi 
Pintor, dobbiamo insistere per : 
approfondire le vere origini e 
le ragioni più recondite della 
nuova offensiva supercensoria 
che sa di scelbismo, di tamhro- 
nismo doroteo e clerico-fa- 
scista. 

Non stiamo qui ad elencare 
— perchè noti — i più recenti 
abusi contro manifestazioni 
dell'arte (teatro pittura, libri, 
TV e infine cinema); tali abusi 
dimostrano che non ci trovia¬ 
mo di fronte ad episodi locali, 
ma di fronte ad un piano pre¬ 
ordinato che tende a < ridurre 
alta ragione » tutta la cultura 
italiana, responsabile di un ri¬ 
sveglio civile (fatti del luglio 
'60 e iniziative per Cuba e la 
pace) e artistico che si articola 
nelle opere narrative, teatrali, 
cinematografiche, pittoriche che 
fanno discutere e pensare. 

Ciò dà fastidio a parecchia 
gente all'estero (Franco e Sn- 
ìazar, De Gaulle e Adenauer) 
e a determinate forze politiche 
ed economiche italiane. Nel 
nostro paese dì sono ancora 
troppe reminiscenze fasciste, 
conservatrici e reazionarie, no¬ 


nostante il cosiddetto € nuovo 
corso » di centro-sinistra. 

•V La prima ; cosa j da , fare è 
quella di respingere le provo¬ 
cazioni liherfifide e supercenso- 
■rie in tutti i campì ove queste 
si manifestano (ieri Dario Fo e 
oggi Bunuel). 

Luis Bunuel è una grande 
figura di combattente anarchi¬ 
co ed antifranchista conscguen- 
' te, oltre che una delle perso¬ 
nalità più vive, complesse e 
stimolanti del cinema contem¬ 
poraneo. Per queste ragioni egli 
■ merita la solidarietà di tutte le 
forze democratiche ed antifa¬ 
sciste, della cultura italiana, 
della stampa progressista e di 
tutti i cittadini onesti e consa¬ 
pevoli della necessità di rafjor- 
•zare la nostra giovane e debole 
‘democrazia. 

Per il comitato diret- 
v tivo: A. Lombardi. F. 
La Valle. F. Valentino. 
V. Sposato. G. Ercole, 

• M. Garofalo, L. Pisa¬ 
no. M. Tocci, G. Dieni 
■ e U. Trombino. 

, Circolo .culturale 
« Mondo ; Nuovo » 
(Cosenza) 

I t.b.c. 
ricorderanno 

.j • 

le promesse ., 
non mantenute 


Signor direttore, • — 

da circa un anno, qui in que¬ 
sto sanatorio, è stato costituito 
tin Comitato miglioramenti, per 
cercare di rivendicare ciò che 
da anni ci è stato promesso sen¬ 
za che sia stato mantenuto.: - 

Abbiamo scritto centinaia di 
lettere ai due rami del Parla¬ 
mento, a tutti i partiti ed a sin¬ 
goli parlamentari; qualcuno ci 
ha risposto, tanti altri non si 
sono degnati neppure di rispon¬ 
dere. Abbiamo pure scritto al 
governo Fanfani già che ha fat¬ 
to la svolta a sinistra con i so¬ 
cialisti. ma a sinistra non han¬ 
no trovato i t.b.c. Eppure lì. a 
sinistra, ci eravamo anche noi 
che si attendeva il migliora¬ 
mento come i pensionati, co¬ 
me i contadini, i preti che ci 
sono passati avanti, anche se 
questi ultimi non hanno mai 
pagato. 

Come saprete, i malati di 
t.b.c. hanno un sussidio mise¬ 
ro, un sussidio di fame, per 


. ■ loro e per le loro famiglie. 

Ora siamo uicini alle elezio- 
' ni ., Credo che il governo tra 
poco si 1 ricorderà di quei mi¬ 
lione e più di t.b.c. che andran¬ 
no alle urne, allora verrà an¬ 
cora una volta il momento di 
dire « no * alla Democrazia 
cristiana e a quel partiti che 
/ hanno dimenticato, per tanti 
anni, chi 'ha lavorato e per 
essere - disgraziatamente cadu¬ 
to ammalato non ha di che ti- 
‘ rare avanti alla meglio. • 

, CALVETT1 ENRICO 
■ Presidente • della C. I. 
, ' . del sanatorio « G. Banti » 
. di Pratolino (Firenze) 


Gli piacciono 
le canzoni italiane 
e vuole corrispondere 

• Signor direttore, ! - >'■ : 

sono un giovane polacco e an¬ 
che lettore deli Unità. Siccome 
voglio perfezionarmi nello stu- 
. dio della lingua italiana, de¬ 
sidererei corrispondere con , 
qualche giovane italiano. Mi 
interessano molto le canzoni 
italiane, e particolarmente mi 
piacciono: « Mamma son tanto 
felice... » e « Kriminal tango ». 
Vorrei scambiare anche carto¬ 
line. 

JERZY KULESZA 
UI. Kzyzacka, 7 . 

‘ Torun POLONIA. 

Ecco cosa bisogna 
contrapporre 
alla faziosità 
della RAI-TV 

Caro compagno direttore, 
se accendiamo la radio alle 7, 

■ il programma nazionale ci co¬ 
mincia a trasmettere il primo 
Giornale radio e continua, con 
intervalli di un’ora, fino a sera. 
Altrettanto dicasi per il secon¬ 
do programma. 

In nessuno di questi giornali 
radio vi è un minimo di reale 
informazione, nel senso di una 
informazione sufficientemente 
obiettiva e che possa interes¬ 
sare tutti i cittadini, anche 
quelli comunisti o che votano 
per il nostrg partito. C’è quindi 
una discriminazione di fatto; 

. però, quando arriva il momen¬ 
to di pagare il canone, discri¬ 


minazione non ne fanno e i co¬ 
munisti debbono pagare come . 
tutti gli altri cittadini. 

’ Ora mi si chiederà dove vo- . 
gito arrivare con questa mia 
lettera, perchè non scopre 
niente di nuovo, ma tratta di 
un argomento molto dibattuto. 
Ebbene, ■■ vorrei ■■ richiamare la 
attenzione di tutti i comunisti 
e di tutti - i. simpatizzanti ■ su 
questo problema per invitarli 
a dare e fare dj più di ciò che 
fanno, specialmente ora che ci 
si-avvicitia alla campagna elet¬ 


torale e la DC cercherà sem : 
pre di più di utilizzhre (a suo 
esclusivo vantaggio) la radio a 
la : televisione. Mi sembra un 
punto d’onore — per ogni co¬ 
munista — contrastare la pro¬ 
paganda di parte della lì A f-TV 
e dei padroni del vapore inco¬ 
minciando subito fin da ora a 
diventare più assidui lettori e 
diffusori del nostro giornale. 

GIUSEPPE ■ F1ARULLA ' 
Segretario della cellula 
dello stabilimento Montecatini 
Barletta (Bari) 


Aderite alla nostra petizione popolare 
e fatela firmare 


Domenica abbiamo lanciato la 
petizione che qui sotto pubbli¬ 
chiamo L'adesione può essere In¬ 
viata alla nostra redazione 6 ia 
. individualmente che collettiva¬ 
mente Ritagliate - la petizione e 
fatela firmare, oppure ritagliate 
il tagliando riempitelo, incolla¬ 
telo su una cartolina e speditecelo ... 

Vogliamo - intanto informare ’ 
tutti i democratici e gli antifascisti 
qual è 6 tat 0 l'atteggiamento delle 
poste di altri paesi europei verso 
la Resistenza, dando una somma¬ 
ria informazione: Albania 10 ' 


. emissioni: Austria 5 emissioni; 

Belgio 0 emissioni: Bulgaria 17 
: emissioni: Cecoslovacchia 14 emis¬ 
sioni: Francia oltre lfi emissioni; 
Grecia 4 emissioni; ' Jugoslavia 9 
‘emissioni: Lussemburgo 5 emissio¬ 
ni: Olanda 2 emissioni: Polonia 19 
emissioni: Romania 12 emissioni; 
Ungheria 4 emissioni: Unione So¬ 
vietica 11 emissioni ’ Numerose 
, emissioni, dedicate alla Resisten¬ 
za europea, sono state fatte dalla 
Repubblica Democratica Tedesca, 
. l’ultima delie quali — in un fran¬ 
cobollo — commemora i fratelli 
Cervi. 


ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Non è quasi credibile che, a distanza di 20 anni dalla 
guerra di Liberazione, || ministero delle Poste abbia ritenuto 
sufficiente celebrare la lotta eroica e gloriosa del popolo ita- 
' liano — che restituì l’indipendenza g la democrazia al Paeae 
*— con un solo francobollo e per di più generico. 

Tenute presenti queste considerazioni, chiediamo al go¬ 
verno di fissare un programma che, nel giro di un anno (o al 
massimo d< due anni) consenta di celebrare degnamente — 
attraverso la emissione di serie di francobolli — | principali 
avvenimenti storici della Resistenza, I suo) eroi. 

In tale programma chiediamo che venga prevista la emis¬ 
sione di francobolli che ricordino: le Quattro giornate di Na¬ 
poli e la battaglia di Porta San Paolo a Roma: i Caduti degli 
eccidi nazisti delle Fosse Ardeatlne, di Marzabotto e di 
S. Anna: l’insurrezione del ’45 nei Nord d’Italia; le più fulgide 
figure dei caduti della Resistenza: don Minzoni, Curiel, I 
fratelli Cervi, eccetera. 

TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 
(da inviare alla redazione de ■ l’Unità >) 

-, Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all’Unità > 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemorativi 
della Resistenza. 


NOME.COGNOME . 


CITTA’.. PROVINCIA 


Ultima della 
«Fiera» di Tosatti 
e prima di 
«Cenerentola» 

Oggi riposo. Domani, alle ore 
21 . ultima replica fuori abbona¬ 
mento della « Fiera delle mera¬ 
viglie » di Vieri Tosatti (rappr 
n. 28). diretta dal maestro Carlo 
Franci e con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni. Giovedì 7. alle 21. 
sesta recita in abbonamento se¬ 
rale con « Cenerentola » di G 
Rossini, concertala e diretta dal 
maestro Franco Capuana. Pro¬ 
tagonista Giulietta Simionato. 


GOLDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « La 
terra maledetta • di G. Cecca- 
rini Novità di De Robcrtis 
PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com¬ 
media musicale « Rugantino »., 
con N Manfredi, A Fabrizi. 
L. Massari. B Valori. F. Tozzi 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel..670.343) 
Riposo. Imminente M ' Lando-S 
Spaccesi in « La paura di pren¬ 
derle » di Còurteline - « Il coc¬ 
codrillo • di Dnstnlewskj *• 
«I due timidi* di Labiche. Regia 
di L. Pascuttl . L Procacci. 

I TEATRO PARIOLI 


TEA TRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel 688.659) 
Alle 21.15: « Erano tutti miei 
Agli ■ di A. Miller con A Ren¬ 
dine. W Piergentill. M Bettu- 
ni. M Righi. N Scardina. G 
Marcili Regia di A. Rendine 
Ultima settimana Secondo me¬ 
se di successo. 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

BORGO S SPIRITO 

Riposo 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Venerdt 8 febbraio L'Opera da 
Camera di Milano presenta 
« L’isola del pazzi ». Musica di 
Romualdo Duni. Maestro dir 
Maestro concertatore Carlo 
Franci. Regia di G. Sbragia 

DELLE MUSE (Tel. 862 348) 
Alle 21.30 Franca Dominici - 
M. Siletti. co"n M. Guardabassi. 
F. Marchi ir.: « Michele Arcan¬ 
gelo. spiega un delitto » grot¬ 
tesco giallo di C. Magazù. No¬ 
vità. Terza settimana di suc¬ 
cesso. 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 
Riposo . 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21.15 familiare. Compagnia 
Della Commedia in: • Otto 
donne » di R Thomas Novità 
Regia di Mario Ferrerò. Ultimi 
giorni 


Scanzonatissimo 63 

Ore 21,15 

OGGI E DOMANI 

ESAURITO 

per GIOVEDÌ’. 

VENERDÌ’ e SABATO 
prenotarsi in tempo 
Vendita e prenotazioni bi¬ 
glietti: Teatro 87.49.51 — 

OSA 68.43 16 _ 68.41.88 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 C.ia del Teatro d’Og- 
gi in: « Le ragazze di Viterbo » 
- di Gunther Eich con A. Lelio. 
E- Bertolotti. D. Dolci. Regia 
di Paolo Paoloni. Quinta setti¬ 
mana di successo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A. Proclcmer. G. Alber- 
tazzi. con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman In: * Allora vai da 
’ Torpe » di F Billetdoux. Regia 
di G. Albertazzl. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 Mario Scaccia. G. R 
Dandoli. S. Bargone in « Deli¬ 
rio a due * di Jonesco 
ROSSINI 

Alle 21.15 C ia Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Durri 
in: ■ Via dei Coronari » di A 
Martini, con G Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar- 




Giorglo Albertazzl In * ALLORA VAI DA TORPE » che si 
replica, con grandissimo successo al Teatro Quirino nella 
iBlorprelaalone dello stesso Albertazzl e di Anna Proclcmer 


*'• a | J> ' -. '•'■■ »„ 


celli. G Simonetti. Secondo 
mese di successo. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: * Ie¬ 
ri oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO ATENEO (V.l e delle 
Scienze) 

-Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
della Ripresa, dir. Carlo Quar- 
tucci, in: «Finale di partita» 
di S Brechet: « Una gru al tra¬ 
monto » di Juniy Kinoschita 
Regia di Quartucci. Vivo sue- 

COSSO 

TEATRO PANTHEON < (Via 
. Beato Angelico 32 - p.za Col- 

- legio Romano - Tel. 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30: 
Le marionette di Maria Accet- 
tella con « Cappuccetto Rosso » 
(Prezzo L. 400) 

TEATRO PARIOLI 
Alle ore 21.15 Dino Verde 
•presenta : • « Scanzonatissimo 

• '63 » con R. Como. A. Noschese. 

- E Pandolfl. A. Sten!. 

VALLE 

Venerdì 8 febbraio il Teatro 
Stabile di Torino ’ presenta: 
« La resistibile ascesa di Artu¬ 
ro UI » di Brecht. Regia di G. 

; Bosio. : 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazion. - Risultante Bar • 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore It¬ 
alie 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I predoni della città, con R. 
Scott e rivista Agnello A ♦ 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 
La tigre del Kumaon e rivista 
Bob Vinci 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La corda d’acciaio e rivista Ro¬ 
sy Madia-Lucio Corano 
VOLTURNO , tVia Volturno) ' 
La notte degli sciacalli, con D 
Carrel e rivista Carré - D'Al¬ 
berti A ♦ 

CINCMA 

Frinir visioni ; 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII ammulinati del Boitnty. con 
M Brando (alle 15.30-ia-22.45t 

OR «4 

AMERICA (Tel. 586 168) 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney (ap. 15 ult. 22.50) A + 
APPIO (Tel. 779.638) 

La città prigioniera, con David 
Nlven (ult. 22,50) DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Wbo’s Gol tbe Action? (alle 
16.15-18.05-20.15-22) 

ARISTON (Tel 353.230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15.30 
ult 23) SA +++ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Relazioni pericolose, con J Mo- 
reau (in esclusiva) 

(VM 18) DR 4 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Parigi v cara! con t Valeri * 
(VM 14* SA 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La citta prigioniera, ron David 
Niven (15.35-18.10-20.25-22.40) 

DR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) - 
Appuntamento in Riviera, con 
1 Mina - M 4 

! BARBERINI (Tel. 471.707) 

1 Paradiso dell'uomo (alle 15,40- 
I 18-20.20-23) (VM 14) DO 44 
.BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

] Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider 

DR 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
i Le 4 verità, con M Vitti 

*A 44 

ICAPRANICHETTA (672.465) 
i l racconti del terrore, con Vln* 

I cent Pnce (VM 181 DR 4 
COLA DI RIENZO (350.584) 
i La citta prigioniera, co i David 
Niven (alle 15.30-17,45-20-22.50) 

DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Uno dr| tre, co n R Salvatori 
(alle 14,45-17,05-19,45-22,30 

(VM 14) DR 44 Ì 





e ribait 


EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

La città prigioniera, con D. Ni¬ 
ven (alle 16-18-20.10-22.40 L 500) 

DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-22.50) 

SA 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come in uno specchio. ' di I. 
Bergman (alle 15.50-18.25-20.40- 
22.50) DR • 444 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Five Miles to Mldnigbt (alle 
15.30-17.30-19,45-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

; Tarzan in India, con J. Maho- 
ney (ap. 15 ult. 22.50) A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Èva, confldenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider 

DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La steppa, con C. Vanel (ap 
15. ult 22.50) DR -44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Processo a porte chiuse, con P. 
’ Wessely (ap. 15, ult. 22,50) 

(VM 18) DR 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Èva, conRdenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider 

DR 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

Chiusura invernale • 

METROPOLITAN (689.400) 
Come Ingannare mio marito, 
con L. Tumer (alle 16-18,40- 
20.45-23) SA 4 

MIGNON (Tel. 849.493) 

L'isola nuda, di K. Shindo (al¬ 
le 15,30-17.50-20.10-22.50) 

DR 4444 
MODERNISSIMO (Galleria 

Se Marcello • TeL 640 445) 
Sala A: Sexy! (ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4 
Sala B: Il fantasma dell'opera 
con H Lo me DR 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 

I racconti del terrore, con V 
Price (VM 18) DR 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne. con R. Schneider 

DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ney (ap. 15 ult. 22.50) A 4 
NUOVO GOLDEN (1. 755.002) 

La marcia su Roma, con Vitt<>- 
- torio Gassman (ap io. ult 
22.50) SA 44 

PARIS (TeL 754.368) 

I don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con M. Carol (ap. 15 

ult. 22,501 C 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady (alle 15.30-17.40-20-22.50! 

SA 44 

QUATTRO FONTANE 

II cotteli-» nella piaga, ron i.<-l!a 
Loren (alle 15-18*20.20-22.50) 

„ DR 44 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

La matcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gasoman SA 44 

QUI RI NETTA (Tel. 870012) 
West Side Story, con N. Wood 
(alle 17-19,50-22,50) M 444 
RAOIO CITY (Tel. 464.103) 

Il giorno più lungo, con Jonii 
Wayne (alle 15.30-19.15-22,45) 

UR 444 

REALE (TeL 580.234) 

I don Giovanni della Costa Az 
zurra. con M. Carol (ap. 15. 

ult. 22.50) C 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ulL 22,50) 

•A 44 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo spione, cor» ’J P Beimondo 
(alle 16,15-18.15-20.25-22.50) 

G 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Le 4 verità, con M. Vitti (alle 
16-18.25-20.30-22.50) SA 44 

ROYAL 

Tiara Tahiti, con J. Mason-(ap. 
15.30. ult. 22.50) 

(VM 14) A - 44 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai a: Sorrisi di 
una notte d'estate, di I Berg¬ 
man SA 444 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Cnmery (alle 15.30-18- 
20.25-22.50) ' G 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15-16.40-18.40-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

. Il visone sulla pelle, con D Dav 
(alle 16-18.20-20.25-22.30) 

SA 444 

Sei'onde visioni 

AFRICA (Tei. 810.817) 

Il cavaliere azzurro della città 
dell’oro, con C. • Moore A 4 
AIRONE (Tel. 727.193) 

. Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

ALASKA 

La città spietata, con K. Dou¬ 
glas DR 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Il fronte della violenza, con J. 
Cagney G 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Una come quelle, con E. Som- 
mer (VM 18) DR 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
la strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 


Le sigle che appaiono ac- _ 
canto ai titoli dei film ® 
corrispondono alla se- # 
guente classificazione per g 
generi: # 

A — Avventuroso _ 

C -• Comico - 

DA — Disegno animato _ 

DO “ Documentario 
DR — Drammatico • 

G — Giallo • 

M = Musicale • 

S = Sentimentale • 

SA «» Satirico 0 

SM — Storico-mitologico ^ 

11 nostra giudizio sai film 9 
viene espresso nel mode • 
seguente: _ 9 


44444 

4444 

444 

44 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM 1< — vietato ai mi- 
•- nori di 16 anni 


ARIEL (Tel. 530.521) 

Desideri proibiti, c °n J - Se- 
berg (VM 16) S 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Vedere prime visioni 

ASTRA- (Tel. 848.326) 

. I-ponti di Toko-Ri, con William 
- Holden DR 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Sfida nella città dell’oro, con 
' B. Corey A 4 

AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

II figlio di capitan Blood. con 

A. Panaro A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

La magnifica preda, con Mari¬ 
lyn Monroe A 4 

AUSONIA (Tei.* 426.160) 

Sentenza che scotta DR 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Notti calde d'Oriente 

(VM 18 ) DO 4 
BOITO (TeL 831.0198) 

S.S. Operazione Fortunat. con 
Bourvil A4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le 4 giornate di Napoli 

(IR 4444 

BRASIL (TeL 552.350) 

Non uccidere, con L. Terzicfl 

DR 4444 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Come te movi te fulmino! 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il delfino verde, con V. Heflin 

A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Una pistola tranquilla A 4 
CINESTAR iTel 789.242) 

Vivi con rabbia DR 44 
CLODIO (Tel 355.657) 

Lasciami sognare, con F. Si- 
natra S 4 

COLORADO (Tei. 617.4207) 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

II mafioso, con A. Sordi 

DR 44 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
li terrore di Sbangai, con E. 
O'Bricn G 4 

DIAMANTE (Tei 295.250) 
Banditi a Orgnsolo. con V. De 
Seta DR 444 

DIANA (Tel. 780.146) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

Le parigine, con F. Amoul 

(VM 16 ) S 4 
EDEN (Tel 380.0188) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ESPERIA 

L'uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 

ESPERO 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

FOGLIANO (Tel 819.541) 

Le tentazioni quotidiane, con A. 
Dolon (VM 14) SA 44 

GIULIO CESARE 1353.360) ■ 

lai storia del generale Hou¬ 
ston, con J. Me Crea A 4 

HARLEM (Tel 691.0844) - 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Qrtaranta pistole A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
lai cavalcata del 12 ' DA 4 

INDUNO (Tel. 582.495) ' 

Settimo paramelo ' A 44 


ITALIA (Tel 846.030) 

Il mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

JONIO (Tel 886.209) 

Sabrina, con A. - Hepburn 

S 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grnnger : SM 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

L’oro dei sette santi, con R. 

Moore A 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Sospetto 
OLIMPICO 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

PARIOLI CTel. 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE. 

La valle della vendetta, con J 
Dru . A 4 

PRENESTE ' 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Letto, fortuna e femmine, con 
A Girardot (VM 14) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

La strada a spirale 
RIALTO (TeL 670.763) 

Mio zio (Mon ortcle). con J. 
Tati > SA 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Le 4 giornate di Napoli 

OR 4444 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

11 segugio, con H. Salvador 

G 4 

STADIUM ' - " - 

L’uomo dei sud. con Z. Scott 

TIRRENO (Tel. 593.091) ** 

La trappola del coniglio, con 
E. Borgnine DR 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

La spada del deserto A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il mostruoso dr. Crlmen. con 
Mirosiava (VM 16) G ■ 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

Io confesso, con M. Clift ‘ 

G 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli DR 4 

Tt*rze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Quando la ragazza è bella 
ALBA • 

II medico e lo stregone 
ANIENE (TeL 890.817) 

Texas selvaggio, con J. Carro! 

A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

So che mi ucciderai, con Joan 
Crawford G 4 

AQUILA (Tei. 754.951) 

L'urlo del comanches, con V. 

Mayo A 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Gli zingari 
ARIZONA • 

Riposo 

AURELIO (Via Benttvoglm) 

La canzone del destino S 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Sepolto vivo, con R. Milland 

(VM 18) G 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

La voglia matta, con U. To- 
guazzi (VM 16) SA 44 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei 430.268) 

Noi siamo le colonne SA 44 
CAPANNELLE 
La legge, con G. Lollobrigida 

DR 44 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Accusa d'omicidio, con E Bar- 
tok G 4 

CENTRALE (Via Cclsa 6 ) 
L'uomo dal vestito grigio, con 
G. Peck DR 44 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

I fucilieri del Bengala, con R 
Hudson . A 4 

CORALLO (Tei. 211.621) 

Paris Hollday, con B. Hopc 

C 4 

OEI PICCOLI - 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Quell’estate meravigliosa, con 
D. Darricux S 4 

DELLE RONDINI 
Spettacoli di varietà 


DORI A (Tel. 353.059) 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107» 

■ Un tipo lunatico, con D. Saval 

C 4 

ELDORADO 

Il mio amico Benito, con P. De 
' Filippo •"■ '» » '* C ■ 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

) Noi sfamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Olilo C 444 

FARO (TeL 509.823) 

I guerriglieri dejl’ arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Quaranta pistole A 4 

LEOCINE 

La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Tomahawck scure di guerra, 
con V. Heflin A 4 

NASCE’ . 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Notti calde a Tokio 
ORIENTE 

1 bolidi, con B. Travers 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

PALAZZO (Tel 491 431) 
Riposo 
PERLA 

La maschera di fango, con G 
Cooper A 44 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

Un posto al sole, con M. Clift 

DR 44 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
L'arciere nero A 4 

PUCCINI CTel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

La rapina del secolo 

ROMA 

Guardia, ladro e cameriera 
RUBINO (TeL 590.827) 

« Martedì del Rubino »: Ha bal¬ 
lato una sola estate, con Ulla 

■ Jacobsson (VM 16) DR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

Un alibi per morire, con F. 
Lui li DR 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Tipi da spiaggia, con U. To- 
gnazzi C 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

La vendetta del ragno nero, 
con G. Persson • DR 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso * 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTA VILLA 

Riposo 

PAX • 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Rlp«>s<> 

REDENTORE (Tel 890 292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta 
Riposo 

SACRO - CUORE un Traste¬ 
vere) 

Riposo ’ 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE - 

Riposo ' " ■ 


SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
. S. Croce in Gerusalemme) 

Riposo , 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Riposo ’ 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 
L’affare Dreyfus 
ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL; Adrfacfne. Airone. Archi¬ 
mede, Arenula. Ariel. Astoria, 
Astra, Atlante. Atlantic. Augu- 
stus. Aureo. Ausonia, Avana, 
Balduina. Beisito. Boston, Bran¬ 
caccio. Brasil, Broadivay, Cali¬ 
fornia. Castrilo. Centrale. Cine- 
star. Cintilo. Colorado. Corso. Cri¬ 
stallo. Del Vascello, Delle Ter¬ 
razze. Diana, Doria. Due Allori, 
Eden, Eldorado. Espcro. Garden, 
Giulio Cesare, Harlrm. Holly¬ 
wood. Induno. Iris. Italia. La Fe¬ 
nice. Majrstic. Mignon. Mnndial, 
New York. Nuovo. Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente. Ottavia¬ 
no. Planetario. Plaza. Prima 
Porta, Principe. Quirinrtta. Rea¬ 
le. Rex. Rialto. Roma. Roxy, Sala 
Umberto. Salonr Margherita. Sta- 
dium. Traiano di Fiumicino. Trie¬ 
ste. Tuscolo. Verbano. Vittoria. - 
TEATRI: Arlecchino, Delle Muse, 
Eliseo. Millimetro. Pirandello, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI I. 50 

BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI . CATENINE - ORO 
D1CIOTTOK ARATI - lirecin- 
queeentocinqunntagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 83 
<480 370) - ROMA 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio m>*d!cu per la cura delle, 
t sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Vìa Volturno 
n. 19. fnt 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 10-18 e per appunta, 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nell 
sabato pomeriggio e nel giorni* 
festivi si riceve solo per appuri»! 
lamento. Tel 471.7M (Aut Com. 

Unni’ ISOia rt-I SS ottobre 1Q5SK 


Medico spedatisi» dermatologo 

DAVID ST ROM 

Cura sclerosante (ambulatortalo 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcazjont: ragadi, 
flebiti, eczemt ulcere varicoso 
DISFUNZIONI ARNSIIAU - 
VWNBRKS. I>ll.l.l ' 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

fri. 354 5*1 . Or? *-»; festivi g-U 
(Aut. M. San. n. 774/22311» 

del m «aggio 19M) 


X .Ì.UX.L -ti 
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’V'^— •<**: - PAfi O / sport •• 

i*tt_ ìxa •/_»_i! 1 e ì.li _:. iox4 rMwi 7 / ■ •■ 


l’Unità 7 martedì 5 febbraio 1963 


Dopo la clamorosa vittoria di Modena 



ancora tornare 


Doping 


Chiesti 


controlli 
per il 
ciclismo 


Il prof. Venerando ha tenuto 
ieri una interessante conferenza 
stampa sul doping, interessante 
soprattutto nella sua parte fina¬ 
le allorché s’è trasformata in 
un franco colloquio » fra il 
presidente della Federazione dei 
medici sportivi, gli altri medici 
presenti e ì numerosi giorna¬ 
listi. 

Il prof Venerando, nella sua 
relazione, ha fatto un po’ la 
storia del lavoro compiuto dalla 
Federmedici. delle sue battaglie, 
dei riconoscimenti ottenuti in 
campo europeo e dei successi 
riportati con l'azione antidoping 
svolta nel calcio. La Federme- 
diei ha iniziato una seria cam¬ 
pagna anti-doping (in parole 
povere contro l'uso della dro¬ 
ga da parte degli atleti) nel 
1950 in seguito a luttuosi inci¬ 
denti dovuti a eccessiva inge¬ 
stione di varie sostanze medi¬ 
camentose. soprattutto amino 
simpatico-mimetiche, e nel 1955 
ha ottenuto un primo risultato 
concreto firmando un accordo 
con l’UVI per la repressione 
del drogaggio in corsa, accordo 
che, però, trovò pratica appli¬ 
cazione soltanto nei pr,mi tem¬ 
pi. Poi ai medici non fu più 
possibile svolgere la loro sa¬ 
crosante crociata. La Federme- 
dici tuttavia non si scoraggiò 
e continuò la . sua battaglia 
prendendo una ser.e di inizia¬ 
tive propagandistiche e scien¬ 
tifiche per imporre e miglio¬ 
rare i metodi di indagine 

Nel 1962 (al Convegno di Fi¬ 
renze) ha definitivamente for¬ 
mulata la definizione di doping 
(■< E" da considerare doping la 
assunzione di sostanze dirette 
ad aumentare artificiosamente 
le prestazioni in gara del con¬ 
corrente. pregiudicandone la 
moralità agonistica e la inte¬ 
grità fisica e psichica-) e ap¬ 
prontato un primo elenco di 
farmaci da proibire che sono 
i seguenti: 1) Amfetamina e 
derivati (Simpamina. Pervitin. 
Wyamina, Efedrina, ecc.): 2) 
amfctaminosimili come azione 
(Ritalin, Ripradol. Cafilon. Pre- 
ludin, ecc.): 3) Anti-MAO (Tof- 
ranil e simili); 4) caffeici 

Al termine della relazione 
del prof. Venerando si è svolto 
come abbiamo accennato, un 
interessante « colloquio ••. Si è 
appreso così che i fenomeni di 
doping più preoccupanti si no¬ 
tavano fino a due anni fa nel 
calcio, nella scherma e nel ci¬ 
clismo mentre i nuotatori face¬ 
vano uso di •> forti terapie ri- 
costituenti -. Oggi la situazione 
è migliorata per quanto riguar¬ 
da il calcio, grazie alla giusta 
politica della Federcalcio che 
ha appoggiato seriamente la 
azione dei medici sportivi (con¬ 
cretizzatasi nei controlli setti¬ 
manali di alcune squadre al 
centro tecnico di Coverciano) e 
per quanto riguarda la scherma 
dove il fenomeno appare mi¬ 
nimizzato. mentre si presenta 
ancora in tutta la sua gravità 
nel ciclismo. 



tra le 


prime 


Bisogna però operare due ritocchi, 
facendo rientrare Corsini e De Sisti 


JUVENTUS-FIORENTINA 0- 
Iatrasi che non lo molla: è 


0 — Omar Sivori tenta di sfuggire alia guardia di Ma- 
un po’ la sintesi dell’incontro. 


Dopo la terza giornata del 
girone di ritorno un interroga¬ 
tivo è d’obbligo: continuerà la 
fuga a due iscenata da Juven¬ 
tus ed Inter? Certo oggi come 
oggi non si può recitare il - De 
profundis -» su' conto delle due 
squadre: ma il dubbio almeno 
è lecito perche Inter e Jnve 
hanno ormai perso lo smalto 

Si è visto anche domenica 
quando i bianconeri si sono 
fatti inchiodare al pareggio da 
una Fiorentina in formazione 
rimaneggiata ed in cattive con¬ 
dizioni di salute, e quando i 
nero azzurri sono riusciti a 
piegare la strenua resistenza 
del Catania solo nel finale e 
solo in virtù di un rigore e di 
un calcio di punizione. 

Come se non bastasse poi 
ci' sono le indicazioni del cam¬ 
po a confermare Fattuale fase 
di «• impasse - delle due leader*: 
la Jnve accusa infatti le conse¬ 
guenze delle precarie condizio¬ 
ni di forma di Sincri. Del Sol 
e Salvadore mentre l'Inter zop¬ 
pica a centro campo per la ca¬ 
parbietà di Suarez a portare la 
palla invece di lanciarla di pri¬ 
ma ai compagni. Ed inoltre c'è 
fair che non gira più come 
nelle prime giornate: e c’è stato 
anche un appannamento di for¬ 
ma di Mazzola. 

Come si vede dunque esisto¬ 
no molti motivi per temere che 
Juve ed Inter debbano subire 
altre battute d’arresto a breve 
scadenza (per la Juve potrebbe 
accadere già domenica a Bolo¬ 
gna): ma ciò non basta a far 
prevedere un nuovo rivoluzio¬ 
namento della classifica perché 
le cosiddette insepuitrici non 
stanno certamente in condizio¬ 
ni mialiori delle due fuoqitive. 

Il Boloana che è il più mici¬ 
no a Inter e Jtivc ha collezio¬ 
nato il quarto pareggio conse¬ 
cutivo sul campo di una squa- 


I dirigenti dell’UVI non cre¬ 
dono nell'importanza dell'azio¬ 
ne anti-doping e ciò facilita an¬ 
ziché frenare l'uso della droga 
nel ciclismo, che in Italia e al¬ 
l'estero è indubbiamente lo 
sport più inquinato dalla dro¬ 
ga. In Francia — dopo la ener¬ 
gica azione di denuncia svolta 
dal dott. Dumas, medico del 
Tour — ei sta cercando dì cor¬ 
rere ai npari. Sono gli stessi 
corridori (impauriti dalle con¬ 
seguenze che Fuso delle droghe 
potrebbero avere nei loro eredi 
dopo gli accertamenti sulla pe¬ 
ricolosità del Talidomìde). spe¬ 
cialmente i gregari che non pos¬ 
sono Dermettersi il lusso di uno 
stretto controllo del medico 
personale sull'uso dei - ricosti¬ 
tuenti maledetti che solleci¬ 
tano la messa al bando del 
doping. Da noi invece le cose 
vanno ancora avanti al peg¬ 
gio. La droga circola abbon¬ 
dantemente e i medici sono im¬ 
potenti ad arrestarne l'uso perj 
mancanza di autorità ad agire.' 
Spetta alla UVI concedere loro 
questa autorità, rafforzando lo 
accordo del '55. Intervenire è 
un preciso dovere per Rodoni 
e compagni. I medici hanno 
chiesto di poter cominciare i 
controlli con il Giro di Sarde¬ 
gna che come sapete inizierà 
il 24 febbraio. 


Mantova-Torino 1-1 


i 

Ancora un goal 


decisivo 


di Locatelli 


MANTOVA: Negri; Morganti. 
Gerin; Mazzero. Pini. Caslel- 
lazzi; Allemann, Sormani, To¬ 
rri y. Glagnoni. Recagni. 

TORINO: Vieri; Scesa. Potet¬ 
ti; Bearzot. Buzzacchera, Fer¬ 
retti; Oanova, Locatelli. Hit- 
chens. Ferrini. Crippa. 

ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. ai 23' -Allemann: nella ri¬ 
presa. al 43’ Locatelli. 


Lazio: 


nono 


consigliere 


Augusto La Gioia e il nuovo 
consigliere biancoazzurro, eletto 
dal C D. laziale di ieri sera. Si 
tratta di un giovane di 23 anni, 
industriale tessile; come biglietto 
da «r visita ». ha portato nelle cas¬ 
se di Viale Rossini 20 milioni. 

La nomina di quest’ultimo con¬ 
sigliere ha lo scopo di dare una 
veste pienamente legale al C.D. 
che fino a ieri era composto di 
otto elementi mentre Io statuto 
ne prescrive da un minimo di 9 
a un massimo di quindici 

Comunque pare che non tutto 
sia andato nel migliore dei modi 
ieri sera: i consiglieri hanno di¬ 
scusso molto vivacemente. 

Per quanto concerne la squa¬ 
dra, c’è da dire che ieri Lorenzo 
ha fatto disputare ai suoi uomini 
Bna pnrtitclla tanto per non per¬ 
dere il ritmo. Per mercoledì è 
in programma’ un’altra partitella. 
Forse a Monza si registrerà la 
novità del rientro di Eufcmi. che 
ormai è ben rodato e non ri- 
• sente più dell'incidente che lo ha 
tenuto lontano dai campi quasi 
un anno. 


MANTOVA. 4. 

Il pareggio ottenuto oggi dal 
Torino a spese del Mantova noti 
deve trarre inganno; i bianco- 
rossi hanno ancora una volta 
fallito per cosi dire il bersa- 
glm in modo dei tutto inspie- 
gabìle ove sì consideri che la 
pressione dell’attacco virgiliano 
è stata pressoché continua e 
le occasioni sono state tanto 
numerose che è impossibile 
enumerarle tutte. Tra l'altro 
Allemann ha anche colpito la 
traversa mentre i difensori 
granata hanno salvato alcuni 
goal fatti sulla linea bianca. 

Il gol del pareggio torinese 
è venuto alla One della gara, 
quando il Mantova, sicuro del 
successo, aveva rallentato la 
su a azione. E ancora una volta 
Chieo Lceatelli. approfittando 
di una minchia in area man¬ 
tovana. h a regalato un goal de¬ 
cisivo al Torino, che insiste a 
tenerlo tra le riserve. 

Il goal di Allemann aveva 
invece avuto un carattere più 
netto e oreciso. così come altre 
numerose azioni mantovane. 
L’estrema destra aveva raccolto 
un lungo rilancio proveniente 
da centro campo ed aveva sa¬ 
puto ben resistere alle pressio¬ 
ni dei difensori torinesi, insac¬ 
cando irresistibilmente. 


Il Verona piega 
la Pro Patria 1-0 


VERONA: Ciceri: BislUanl; 
rassetta; Pirovano. Peretta, 
Cera; AlbrigL Savoia. Fantini, 
Maioli. Ciccolo. 


PRO PATRIA: Provasi; De 
Bernardi II. Atnadeo; Rlmoldl. 
Slgnorelll, Lombardi; De Ber¬ 
nardi I, Celioni. Marzio. Cre¬ 
spi. Albini. 

ARBITRO. Cataldo di Reggio 
Calabria. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 33’ Plrovano. 


NOTE: Terreno allentato, 

spettatori 4000, ciclo coperto. 
Ammonito De Bernardi I per 
un fallo iti Cera. 


Le classifiche 


aggiornale 


SERIE A 
Inter e Juventus 30; Bologna 
26: Vicenza 24: Milan e Spai 23; 
Fiorentina 22; Roma 21; Ata- 
lanta 20: Catania e Napoli 19; 
Torino 18; Modena 17; Genoa e 
Mantova 15; Sampdoria 14; Ve¬ 
nezia 12: Palermo 10 (Venezia 
e Genoa una partita in meno). 

SERIE B 

Messina 30; Brescia, Verona, 
Foggia e Lecco 24; Bari e Pa¬ 
dova 23: Lazio 22; Pro Patria 
21; Cagliari 28; Cosenza 19; 
Monza 18; Udinese e Catanza¬ 
ro 17: Triestina 16; Como 15; 
Parma e Alessandria 14; Sam- 
benedettese 13; Lucchese 12 
(Brescia. Padova, Lazio, Cosen¬ 
za, Monza. Udinese, Triestina. 
Parma. Alessandria. Lucchese: 
una partita in meno). 


Per il 15 febbraio 


Benvenuti 


ritinta 


Visintin 


La ITOS sta incontrando gros¬ 
se difficoltà a mettere insieme il 
* cartellone » per la riunione del 
15 febbraio. Rinaldi insiste per 
avere un avversario europeo e 
non ha ancora accettato di mi¬ 
surarsi con il cubano Rendon da 
lui già battuto, il sottoclou Vi- 
sintin-Ted Wright è andato a 
monte per il rifiuto di Bruno di 
accettare un « taglio » sulla 
« borsa » richiesta di tre milioni. 
Proietti ha fatto sapere di non 
avere alcun interesse a parteci¬ 
pare ad un eventuale torneo del 
« welter » con Putti. Baiata e 
Mirko Rossi, Benvenuti ha rifiu¬ 
tato categoricamente di incon¬ 
trare sia Visintin che Ted Wright. 
Con il « Nino Nazionale ». « pa¬ 
tron Tommasi sta pagando l’er¬ 
rore di averlo troppo coccolato. 
Abituato a camminare sulle rose, 
il triestino non vuol sentire par¬ 
lare di spine e tanto Visintin che 
Ted Wright, uomini di clas- 


sport - flash 


Kingpetch pugile del mese 


Il tailandese Pone Kingpetch, è stato prescelto come pugile 
del mese dalla WBA. Il pugile è li primo che abbia riconqui¬ 
stato il titolo mondiale del mosca dopo averlo perduto. Primo 
sfidante di Kingpetch è l’Italiano Salvatore Burroni. 


Mazzoni: 300 partite con il Bari 


Mario Mazzoni ha disputato domenica a Catanzaro la tredi¬ 
cesima partita con 11 Bari. € Vorrei giocare un’altra partita con 
il Bari in serie A — ha detto Mazzoni — prima di appendere 
le scarpe al chiodo ». 


Campari-Rudhof per l'« europeo »? 


Il tedesco Conny Rudhof ha dichiarato che * sua intenzione 
sfidare l'italiano Campati per il titolo europeo dei pesi leggeri, 
attualmente vacante. 


La corsa Tris a Palermo 


Quindici cavalli figurano Iscritti nel Premio Romagna. In prò- 
grammi giovedì airippodromo della Favorita a Palermo e vale¬ 
vole come • corsa Tris • di questa settimana. Ecco il campo. 
PREMIO ROMAGNA (L. M«.M, m. 2*2a): Roll, Disco. Raspo ne, 
Gulova, Sisenna, Laskl t Idroscalo, Numantla» Zuel, Marinerò, 
Masiero. Devon. Caviglia, Torrielli, Suez. 


Papp-« Hurricane » Carter il 30 marzo ? 


papp e Rubin « Hurricane » Carter si Incontreranno 11 3» 
marzo? L’organizzatore pugilistico Teddy Brenner ha offerto a 
papp !• mila dollari per questo match. II vincitore del com¬ 
battili ‘ ’ ‘ ~ ~ 5 - 


u iv Mina p» • ~ “ -_ , -_, _ 

Intento dovrebbe poi batterli per |1 titolo mondiale. 


Pallanuoto: Italia-Olanda in aprile 


La Federazione Italiana di pallanuoto ha raggiunto un ac¬ 
cordo con quella olandese per l’effettuazione. In Olanda, ni un 
doppio Incontro tra le rispettive rappresentative giovanile. L In¬ 
contro dovrebbe avvenire nel giorni 29-21 aprile. 


se, rappresentano indubbiamente 
delle spine con le quali è possi¬ 
bile pungersi. Ma nel momento 
in cui rifiuta di incontrare Ted 
Wright (reduce da un pari con 
il discreto Bettini) e Visintin. 
Benvenuti dovrebbe avere alme¬ 
no il buon senso di smetterla di 
dichiarare ai quattro venti che 
deilo spezzino non ha paura, an¬ 
zi è più forte di lui per aver 
conquistato una vittoria su quel 
Logart con cui Bruno non è riu¬ 
scito ad andare oltre il pari. E 
dovrebbe smetterla di sostenere 
di avere piu diritto di Visintin 
ad incontrare Danny Moyer per 
il titolo mondiale. L’incontro 
Benvenuti-Moyer. del resto, as¬ 
sai difficilmente si farà per ora, 
che proprio ieri è giunta dagli 
« States » la notizia che l’ameri¬ 
cano sarebbe pronto a battersi 
con Visintin designato suo Chal¬ 
lenger ufficiale dalla N.B.W 


La Commissione ' professionisti 
delia Federboxe si è riunita ieri 
sera per esaminare le domande 
dei pugili che hanno chiesto di 
passare professionisti. Numerosi 
pugili hanno ottenuto il « placet » 
a gettare alle ortiche la maglietta 
del dilettante. Fra questi doveva 
esserci anche Canè. il bolognese 
indicato come la grande speran¬ 
za dei nostri massimi, ma all’ul¬ 
timo momento il pupillo di Blasi 
ha ritirato la sua domanda, so¬ 
stenendo di sentirsi immaturo 
per il salto prima dei Giochi di 
Tokio. Che cosa ha fatto cambia¬ 
re opinione a Canè. l’opera di 
« convincimento » dei dirigenti 
federali o la speranza di conqui 
starsi a Tokio quella popolarità 
che sta fruttando tanti milioncini 
all’olimpionico di Roma De Pic¬ 
coli 


f. g. 


Per Roma-Catania 


Orlando 


rientrerà 


domenica ? 


Entusiamo nella Roma per la 
bella vittoria di Modena. Da 
oggi, in un clima idilliaco, i gio 
catari riprenderanno la prcpa 
razione per rincontro di dome¬ 
nica con il Catania. Ieri intana 
to, si sono allenati i rincalzi 
e tra essi Lojacono e Orlando. 
Quest'ultimo si è ripreso prima 
del previsto e forse giocherà 
contro gli etnei. 


(fra modesta come il Palermo: 
ed oltre il risultato indubbia¬ 
mente poco confortante, et so¬ 
no state le nuove negative pre¬ 
stazioni di Pascutt i e Nielsen 
a indurre a non fare conside¬ 
razioni eccessivamente ottimi¬ 
stiche sul conto dei rossoblu. 

Il Milan per suo conto ha 
deluso anche a Bergamo otte¬ 
nendo ti pareggio solo in virtù 
di una autorete c di un goal 
viziato da sospetta posizione di 
fuori gioco: e la Fiorentina è 
riuscita a pareggiare a Torino 
facendo leva sulla forza del se¬ 
stetto arretrato ma deludendo 
completamcntp all'attacco. 

Tutto sommato bisogna dire 
che delle squadre stazionanti 
nelle prime posizioni la più in 
forma attualmente è il Lane¬ 
rossi che domenica è andato a 
vincere in casa della Sampdo¬ 
ria (rimasta cosi insieme al Pa¬ 
lermo in coda alla classifica 
con ormai scarsissime speranze 
di salvezza). 

Ci sarebbe anche la Roma 
d’accordo: ma la Roma è trop¬ 
po distanziata per poter spe¬ 
rare che possa ancora inserirsi 
nella lotta per to scudetto ap¬ 
profittando di eventuali nuove 
battute d'arresto dell’Inter e 
della Juve. Potrebbe invece ri¬ 
mettersi in corsa per ottenere 
almeno una piazza d’onore, 
questo si: ma siamo dubbiosi 
anche sul raggiungimento di un 
obiettivo cosi limitato perché 
la squadra ancora non gira a 
pieno regime e appare anzi bi¬ 
sognosa di urgenti ritocchi. 

Almeno due settori vanno di¬ 
visti a nostro parere: innanzi¬ 
tutto la difesa ove l'assegnazio¬ 
ne della maglia di terzino a 
Carpanesi può essere giustifica¬ 
ta solo quando Sergio può es¬ 
sere utilizzato in realtà a me¬ 
diano per A’arretramento del¬ 
l'avversario diretto. 

.Vegli altri casi assolutamen¬ 
te no: infatti Carpanesi ha un 
ottimo » fatele» ma del terzino 
non- ha né il senso della posi¬ 
zione né l'assiduità nel marca¬ 
mento dell’ala avversaria. Que¬ 
sto si è visto bene a Modena 
ove il modenese Conti ha fatto 
il buono e il cattivo tempo coa¬ 
tto Carpanesi mettendo in dif¬ 
ficoltà tutto il sestetto arretrato 
giallorosso (se non ci fosse sta¬ 
to un miracoloso Cudicini le 
cose si sarebbero potute met¬ 
tere assai male per la Roma). 

L'altro ritocco deve essere 
apportato al centro campo ove 
Jonsson assolutamente non va: 
e non andando Jonsson Anpe- 
lillo è costretto ad un lavoro 
improbo, finendo per addossar¬ 
si ai mediani quando la squa¬ 
dra si difende , si che il cen¬ 
tro campo manca alla funzio¬ 
ne di filtro della manovra of¬ 
fensiva avversaria. E contem¬ 
poraneamente risultano scarsi 
c mal calibrati i rilanci agli 
attaccanti (con la conseguenza 
che Menichelli a Modena■ non 
ha visto una palla). 

Ora c'è da ■ stabilire se il 
rendimento di Jonsson dipen¬ 
de dalla precarietà delle con¬ 
dizioni di forma o se non è 
causato piuttosto dalla posizio¬ 
ne assunta dai giocatore. 

Abbiumo infatti il sospetto 
che Jonsson giochi di propo¬ 
sito molto avanzato per non 
far rimpiangere l'accantona¬ 
mento del goleador Charles: 
non avendo compreso invece 
che può essere utile solo sta¬ 
zionando stabilmente a centro 
campo, salvo a proiettarsi sal¬ 
tuariamente in avanti nelle po¬ 
che occasioni favorevoli. 

Nell’un caso o nell’altro co 
munque pensiamo che Foni 
debba parlare con Jonsson con¬ 
cedendogli al massimo un’altra 
prora di appello: dopo di che 
sarà necessario escludere lo 
svedese richiamando invece in 
squadra De Sisti che attraversa 
un ottimo periodo di forma 
Insieme a De Sisti ovviamente 
dovrebbe rientrare anche Cor¬ 
sini a terzino. 

Questo suggerisce la logica: 
ma avrà Foni la forza di giun¬ 
gere a queste decisioni la cui 
necessità - evidentemente non 
deve essergli sfuggita ? Ponia¬ 
mo l'interrogativo perché sap¬ 
piamo che Carpanesi t Jonsson 
sono apertamente protetti da 
un alto dirigente giallorosso: c 
si capisce che Foni se lo inimi¬ 
cherebbe escludendo I due gio¬ 
catori. 

D’altra parte sarebbe crimi¬ 
noso perdere per motivi del 
genere anche questa occa¬ 
sione di reinserirsi tra te 
prime tanto più che parecchi 
giocatori scoppiano di salute (a 
cominciare da Fontana per con¬ 
tinuare con le ali. con Ange- 
litio e con Manfredini e per 
finire con Cudicini allineatosi 
ai usto domenica a Modena al 
rendimento degli altri) E poi 
il calendaro non è del tutto sfa¬ 
vorevole: domenica infatti la 
Roma ospiterà il Catania e la 
domenica successiva giocherà 
a Torino contro lo Juve. Incon¬ 
tro difficile d’accordo ma ce¬ 
dendo in questo periodo di ri¬ 
lassamento dei bianconeri può 
anche ■ non essere proibitivo 
Come si vede'dunque è logico 
che tra gli soortiri giallorossi 
si siano create nuove aspetta¬ 
tive e nuovi entusiasmi: stare¬ 
mo a vedere ora se dirigenti 
tecnici e giocatori giallorossi 
faranno in modo di non delu¬ 
dere t tifosi. 

Roberto Frosi 


Saltato un altro « muro » dell'atletica 


Nikula :oltrei 


5 metri con 


il «fiber-glass» 



TPentti Nikula nel suo salto prodigioso. Il « muro » dei 5 
metri è «saltato» 


La « 6 giorni » di Milano 


Terruzzì-Post 


di nuovo 


al comando 


Dalla nostra redazione 


Grave 

Learco 

Guerra 



Le condizioni di Learco Guer¬ 
ra (nella foto) sono lievemen¬ 
te peggiorate. Il popolare ex 
campione, vittima del morbo 
di Parkinson e operato già 
dne anni or sono, venne ri¬ 
coverato il 12 gennaio scorso 
all’ospedale di Nignarda: era 
da 20 giorni preda di ano 
snervante tremore, che pra¬ 
ticamente non gli aveva con¬ 
sentito di dormire. I medici 
erano riusciti in breve a se¬ 
dare la terribile agitazione. 
Da qualche giorno, però. 
Guerra è nuovamente peggio¬ 
rato. I sanitari giudicano gra¬ 
vi lo sue coadizlaiil. 


MILANO. 4. ‘ 

Terruzzi-Post sono balzati 
nuovamente al comando della 
classifica della - Sei giorni ». 

Le vicende pomeridiane pre¬ 
sentano dieci volate nelle qua¬ 
li primeggiano Pfenninger e 
Post. Subito dopo una ame¬ 
ricana di quaranta chilome¬ 
tri che equivale a due¬ 
cento giri di pista. E’ la » ba¬ 
garre -, la gara che deciderà 
la tappa e la classifica. Si lan¬ 
cia Post, reagisce Pfenninger, 
entra in azione Van Steenber - 
gen a metà corsa Lykke e Ar¬ 
nold perdono un giro e quindi 
il primato. Infine si avvantag¬ 
giano nuovamente Terruzzi e 
Post. 

L'americana è di Terruzzi 
che toma così in testa, ma la 
lavagna non dice tutta la ve¬ 
rità, cioè il tabellone segna un 
solo Siro di vantaggio (invece 
li due) ■ al tandem Terruzzi- 
Post che riconquista la prima 
posizione in base al maggior 
numero di punti, ma in ef¬ 
fetti l’italiano e l'olandese do¬ 
vrebbero risultare al comando 
con un giro sugli immediati 
inseguitori. 

Che succede? Succede che an¬ 
che la giuria si • mette contro 
Terrazzi E se per questo Siro 
non conteggiato Terruzzi doves¬ 
se perdere la sei giorni? 

Novemila spettatori. E’ sera, 
e un giorno di festa per il da¬ 
nese Eugen che compie ven- 
tidue anni. Si beve champagne. 
La. giostra continua con cin¬ 
que vittorie di Arienti nella 
ennesima serie di volate Ca¬ 
pitombolo di Scvereyns: nien 
te di grave. Semifinali dell'in¬ 
seguimento: Post elimina fa¬ 
cilmente Nijdam (campione 
del mondo) e si fa battere da 
De Rossi! 

Si corre al rullo ddle mo¬ 
toleggere La prima prova è di 
Ragna! e la seconda di Posi. 
Poi un'eliminazione che si 
conclude con U successo di 
Plattner su Terrazzi. 

E si arriva alla conclusio¬ 
ne della giornata. I vincitori 
della quinta tappa sono Ter¬ 
ruzzi-Post davanti ■ a Van 
Steenbergen-Severeyns e Pfen- 
ninger-Bugdahl. E questa è la 
classifica generale: 

I Terruzzi-Post ’ (punti 665); 

2. PJcnninger-Bugdahl (p. 211): 

3. Van Steenbergen-Severeyns 
(258); 4. Likke-Arnold (231): 

5. Roggendorf-Renz a un giro: 

6 . Van Daele-Vannitsen a due 
giri; 7. Faggln-Beghetto a tre 
giri: 8. Plattner-Frischkecht a 
sei giri, . 


Con la sua > fedele sky-paie, 
letteralmente pertica da cielo, 
il ventiquattrenne impiegato di 
banca finlandese Peniti Kustaa 
Nikula ha scavalcato la barrie¬ 
ra dei cinque metri catapultan¬ 
dosi a 5 metri e 10. Un altro 

muro » • dell’atletica, considc- • 
rato sino a un paio d’anni fa 
invalicabile, ò dunque crollato. ’ 
sia pure in una riunione indoor, 
cioè in una sala coperta. 

Pcntti. riconoscente, il gran 
salto l’aveva promesso al suo 
bravo allenatore. Valto Olenius. 
appena saputo che il marine 
Dave Tork a Toronto nel Ca¬ 
nada aveva superato l’asticella 
posta a 4 metri e 93 (26 gen¬ 
naio) e che il decathleta di 
Formosa Yang Chuang Kwnng. 
gareggiando al chiuso a Port¬ 
land, il giorno dopo, nell’- Ore¬ 
gon Invitational » faceva sali¬ 
re il record a 4 e 96. 

Con la stupenda impresa 
Pentti Nikula, che è nato il 2 
febbraio 1939 a Sumerola ie 
alto m 1.80 e pesa kg 69) ha 
festeggiato il suo compleanno. 
Ma ecco la serie dei salti ese¬ 
guiti sulla classica pedana di 
Pujolahti: m. 4,50 (superati al¬ 
la prima prova): m 4.70 (supe¬ 
rati alla seconda prova); me¬ 
tri 4,80 (superati alla prima 
prova): 5 metri (fallo); m. 5.05 
(superati alla secondi prova); 
m. 5,10 (superati alla prima 
prova). 

■« E’ stata una sorpresa anche 
per me — dirà poi Nikula ad 
amici e giornalisti che si com¬ 
plimentano dopo il salto — ma 
mi sento in forma. E vi dico che 
presto proverò i 5 e 20 Fra una 
quindicina di giorni, il 20 di 
questo mese, partirò per gli 
Stati Uniti. Se ne vedranno del¬ 
le belle, laggiù. Penso che mi 
divertirò un mondo incontran¬ 
do Tork. Yang. Uelses e tutti gli 
altri che come me hanno im¬ 
parato ad usare l’attrezzo di 
fi ber glass 

Sulla ortodossia dell’uso det- 
l’asta di fiber glass si sta discu¬ 
tendo da un paio d’anni dovun¬ 
que l’atletica è praticata Valto 
Olenius, il maestro che dal 1957 
cura Nikula, sos*iene che non 
è vero che l’attrezzo catapulta 
oltre l’altezza, quasi annullando 
l’abilità e la potenza dell’atleta. 

Sotto le cure di Valto Ole¬ 
nius questo il cammino di Pentti 
Nikula: 1957 prima gara in 3.20. 
fine stagione m. 4.05; 1958: m. 
4.16; 1959: m. 4.22; J960: m. 4.42. 
Nel 1961 Nikula iniziò lo studio 
e l’uso dell’asta di fiber glass 
e nella stagione arrivò a metri 
4.61. Nel 1962 il grande balzo 
a m. 4.94. che vale il record del 
mondo. Nikula ha un primato 
personale sui 100 m di 11”2 
Al pari delle altre specialità 
atletiche anche l’asta ha percor¬ 
so il suo cammino: 97 anni sono 
oramai ■ trascorsi dall’anno in 
cui uno sconosciuto studente di 
Cambridge saltò con una rozza 
asta di legno 10 piedi (m. 3.048). 

Il « muro >* di quattro metri io 
frantumò 46 anni dopo, nel 1912 
l’americano Mar Wright che il 
4 marzo saltò m. 4.02. Altri 
grandi dell’asta. nel passato, fu¬ 
rono Frank Foss tm 4.09 nel 
*20). il norvegese Charles Hoff 
che con la sua asta di bambù 
sali a m. 4.25 nel 1923 e ultimo, 
il più grande di tutti, Cornelius 
Warmerdam. famoso per il suo 
stoino finale di rara efficacia. 
Warmerdam. che saltava con un 
attrezzo di bambù, portò :L li¬ 
mite allo scoperto a m 4.77, il- 
3 maggio 1942 in una riunione 
a Modesto (California). In una 
riunione indoor, nel '43. gli riu¬ 
scì m 4.79. Warmerdam per sal¬ 
tare i 4.70 impugnava l’attrezzo 
a meno di 4 metri, Nikula im¬ 
pugna a m. 4.40 

Ma sulla tanto dibattuta que¬ 
stione della fi ber glass lascia¬ 
mo la parola proprio all’Insu¬ 
perato Warmerdam. - Prima o 
poi dovremo cessare di credere 
che il progresso nel salto con 
Fasta sia dovuto solo ai nuovi 
attrezzi Anche se mettessero 
fuori legge il fiber glass qual¬ 
cuno riuscirà sicuramente a 
perfezionare i modelli di metal¬ 
lo o di bambù, e gli astisti con¬ 
tinuerebbero ad andare sempre 
più in alto fino a 17-13 piedi 
(m. 5.18-5.48) ». 

E’ indubbio che per pratica¬ 
re Fasta, considerata da molti 
esercizio ginnico per la metà e 
per il resto acrobazia, occorrono 
grandi qualità atletiche: velo¬ 
cista di base, forza, elasticità e 
scatto. Si tratta di trasformare 
appunto la velocità di corsa in 
forza ascensionale per.l’azione 
delle braccia e delle spalle spi¬ 
la pertica Ci vogliono anni di 
pratica. Gli ydnkees prendono 
conoscenza con l’asta sui 12-13 
anni. Ciò tuttavia non toglie, 
ora più di prima, grazie alla 
fiber glass. che il salto con 
l'asta assomigli molto di ' piu 
ad un’acrobazia che acLun con¬ 
corso sportivo. .. 


g. s. 


Piero Saccenti 


Gaiardoni 


senza stipendio 


.i-iiT .* ■*) i 


II gruppo sportivo Termozela- 
Dei. su ■ proposta del direttore 
sportivo Recalcati, ha deciso di - 
prendere severi provvedimenti 
nei confronti del proprio cor¬ 
ridore Sante Gaiardoni. 

Gaiardoni avrebbe dovuto rien¬ 
trare al primi di gennaio.dalla 
sua tournée australiana, in tem¬ 
po per prepararsi degnamente 
al « Criterium d’Europa » di ve¬ 
locità ’ e alla « Sei Giorni di 
Milano, manifestazioni per le 
quali aveva preso un preciso im¬ 
pegno. Il corridore, informa un 
comunicato della - Termozeta- 
Dei ». ha invece ritardato il suo 
rientro alla vigìlia della » Sei 
giorni-, presentandosi inoltre U| . 
condizioni fisiche e di forma clw 
hanno sconsigliato il suo impie¬ 
go nelle due gare.'In conseguen¬ 
za di ciò, il gruppo sportivo 
•«Termozeta- multerà Gaiardo¬ 
ni di una cifra pari • da* OH- " 
pendi mensili. 
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La crisi dell'occidente 


» 

Adenauer difende la linea 

De Gaulle 


Si dimette 
il ministro 
della difesa 


Il ministro era favorevole alle tesi nu¬ 
cleari USA - Bruciata l'effige di Kennedy 


OTTAWA, 4 

Nuovi imprevisti sviluppi 
nella crisi scoppiata in Cana¬ 
da dopo il rifiuto del primo 
ministro Diefenbaker di ade- 
riie alla proposta americana 
per la fornitura di armi ato¬ 
miche all'esercito canadese. 
Il ministro delle forze ar¬ 
mate canadese, Douglas Har- 
kness, ha rassegnato infatti 
le dimissioni dal governo, 
per divergenze con Diefen¬ 
baker. 

In una lettera al primo 
ministro, egli scrive: « Nel 
corso degli ultimi due anni, 
voi siete stato consapevole 
della mia convinzione che 
testate nucleari avrebbero 
dovuto essere fornite ai 
quattro tipi di armamenti di 
cui siamo venuti in posses¬ 
so e che sono atti al loro 
impiego. 

Negli ultimi giorni — pio- 
segue la lettera — è diven¬ 
tato del tutto ovvio che i 
nostri punti di vista sulla 
politica da perseguire per 
l’acquisto di testate nucleari 
per le nostre forze armate, 
non sono conciliabili Per 
questo, con grande rincre¬ 
scimento, mi trovo costretto 
a presentare le dimissioni 
da ministro della difesa ». 

Come si ricorderà, alcuni 
giorni fa il dipartimento di 
Stato americano emetteva 
una dichiarazione pubblica 
nella quale accusa pratica- 
mente il governo canadese 
di rifiutare le armi atomi¬ 
che e di sabotare la difesa 
del continente nordamerica¬ 
no. Il fatto provocava una 
ondata di indignazione in 
Canada di cui si faceva in¬ 
terprete il primo ministre 
Diefenbaker il quale defini¬ 
va « senza precedenti * l'in¬ 
gerenza americana negli af¬ 
fari interni del Canada. Le 
dimissioni del ministro della 
difesa e le prese di posizio¬ 
ne dell'opposizione liberale 
guidata da Pearson a favore 
delle armi atomiche, dimo¬ 
strano però che gli impe¬ 
rialisti americani puntano 
su una ribellione contro il 
primo ministro per imporre 
la loro politica. 

Intanto, venticinque stu¬ 
denti del « Brandon Colle¬ 
ge » hanno incendiato una 
effige di Kennedv in segno 
di protesta per l’interferen¬ 
za americana negli affari ca¬ 
nadesi 


Attentato 
airambasciata 
jugoslava 
di Bruxelles 

BRUXELLES. 4. 
Una carica di esplosivo pla¬ 
stico ha seriamente danneg¬ 
giato sabato notte l’amba¬ 
sciata jugoslava a Bruxelles 
La polizia ha comunicato 
che l’edificio e i mobili del¬ 
l’ambasciata hanno subito 
gravi danni. Molti vetri nella 
zona sono andati in frantumi 
in seguito all’esplosione della 
bomba che era stata collo¬ 
cata sul davanzale di una fi¬ 
nestra al piano terra 

Una decina di persone si 
trovavano all’interno dell’e¬ 
dificio 

Nessuna è rimasta ferita. 

Un portavoce dell’amba¬ 
sciata ha attribuito l’atten¬ 
tato agli stessi ambienti che 
hanno effettuato un analogo 
attacco contro l’ambasciata 
jugoslava a Bonn. 



Erhard attacca il Cancelliere e pone la sua candi¬ 
datura alla successione 


> • * ‘ BONN. 4. 

Adenauer . ha intrapreso 
un’accorta azione di fian¬ 
cheggiamento della politica 
di .De Gaulle nel conflitto 
che oppone il generale fran¬ 
cese alla maggior parte dei 
suoi alleati nella NATO e 
nel MEC. L’obiettino di tale 
azione consiste nell’impcdire 
qualsiasi iniziativa che pos¬ 
sa portare ad un isolamento 
della Francia gollista in seno 
al blocco occidentale. Nello 
stesso tempo il cancelliere 
tedesco si preoccuva di dare 
al governo -di Washington 
assicurazioni di fedeltà. 

In un’intervista al perio¬ 
dico americano U.S. News 
and World Report il cancel¬ 
liere ha sostenuto che oc¬ 
corre « sdrammatizzare » la 
situazione creata in occi¬ 
dente dal fallimento di 
Bruxelles. Egli si è pre¬ 
occupato, quindi, di difen¬ 
dere davanti ai dirigenti e 
al pubblico americani l n pa. 
litica sua e quella di De 
Gaulle. Ha dichiarato per 
questo di aver messo al cor¬ 
rente sin dall’estate scorsa il 
seoretario di Stato. Rusk. 
dell’intenzione di stipulare 
un patto franco-tedesco. 
Rusk avrebbe allora appro¬ 
vato l’iniziativa. In seguito 
l’ambasciata deali Stati Uniti 
a Bonn sarebbe stata « co¬ 
stantemente » informata de¬ 
gli sviluppi delle trattative 

Circa la rottura con l’In¬ 
ghilterra. Adenauer ha as¬ 
serito di aver detto a De 
Gaulle che « la prima cosa 
da fare è prendere tempo in 
modo che l’eccitazione degli 


Parigi 


. _ « 

I comunisti 

rafforzeranno 
l'azione unitaria 


l'opposizione 
dell’Aia 
a De Gaulle ? 


L’AJA, 4. 

Il governo olandese si ap¬ 
presterebbe ad abbandonare la 
tanto declamata opposizione a 
De Gaulle. Un portavoce del 
governo dell’Ajr. ha annuncia¬ 
to infatti stamani che l’Olanda 
non ha affatto l’intenzione di 
boicottare le riunioni ministe¬ 
riali del Mercato comune. 

€ L’Olanda — ha detto an 
cura il portavoce — ritiene 
necessario un periodo di pausa 
per fare il punto della situa 
zione. Ciò non significa che il 
governo olandese abbia deciso 
di non partecipare alle even¬ 
tuali riunioni ministeriali 
Inoltre, egli ha definito * frut¬ 
to di pura fantasia », la no¬ 
tizia secondo cui il governo 
dell’Aja avrebbe proposto il 
trasferimento della NATO da 
Parigi a Londra. 

Il quotidiano cattolico « De 
Volkskrant », che solitamente 
riflette il pensiero del gover¬ 
no. ha scritto oggi che « sa¬ 
rebbe sbagliato sacrificare il 
MEC per vendicarsi di De 
Gaulle. Una simile iniziativa 
colpirebbe l’Europa e non De 
Gaulle ». « Il MEC — prosegue 
il giornale — deve continuare 
come negli anni passati du¬ 
rante i quali ha dimostrato di 
S*Urr prosperare senza la Gran 
Bretagna ». 

A sua volta, il ministro degli 
esteri belga Spaak. pur ripe¬ 
tendo le accuse da lui formu¬ 
late nei giorni scorsi contro 
De Gaulle, ha affermato che 
< non bisogna lasciarsi andare 
in questo momento di disor¬ 
dine a reazioni emotive esa¬ 
gerate che potrebbero avere 
effetti disastrosi ». La frase è 
stata interpretata come un sin¬ 
tomo di cedimento da parte 
del governo belga dopo gh 
infiammati propositi oppositori 
dei giorni scorsi. 


Dal nostro inviato 

. PARIGI, 4 

La conferenza nazionale di 
organizzazione del Partito co¬ 
munista francese si è chiusa 
ieri sera con un discorso di 
Waldeck-Rochet e l’approvazio¬ 
ne di una risoluzione. Il tono 
della conferenza, pur partendo 
dai successi raggiunti nell’unità 
con i socialisti nel corso della 
campagna elettorale, è stato 
autocritico verso tutti « quegli 
impedimenti settari - che non 
consentono di sviluppare in 
pieno l’azione del Partito ver¬ 
so ì larghi strati della popola¬ 
zione ». » Il partito deve vol¬ 
gersi verso le masse. Esso non 
è una chiesa ». ha affermato U 
compagno Marchais. che ha cri¬ 
ticato l’attività insufficiente di 
alcune cellule « che creano im¬ 
barazzo alla politica di unità 
del partito- e il settarismo che 
frena il lavoro di unità di 
azione tra comunisti, socialisti 
e repubblicani che resta l’ob- 
biettivo fondamentale ». 

Nella relazione introduttiva, 
erano stati offerti alcuni dati 
sullo stato del partito. » Alla 
fine di gennaio. aveva_ detto il 
compagno Marchais. 405 482 tes¬ 
sere sono state ritirate presso 
la Tesoreria del-Comitato cen¬ 
trale del Partito. Questo anno 
14 285 nuove adesioni sono già 
registrate. Nel 1959. più del 45 
per cento dei membri del par¬ 
tito. erano operai. Questa per¬ 
centuale è ancora aumentata 
(essa sarebbe del 56 per cento 
n d r.). Il numero delle cellule 
era di 17.297 nel 1962». 

Delineando l’azione unitaria 
verso la SFIO e le altre forze 
socialiste. Marchais ha affer¬ 
mato: -Certo, esistono tra co¬ 
munisti e socialisti divergenze 
assai profonde, a proposito del¬ 
l’alleanza atlantica e del MEC 
ma senza abbandonare le no¬ 
stre posizioni su tali questioni, 
il partito non ha mai posto il 
ritiro della Francia dal patto 
Atlantico e dal MEC come con¬ 
dizione di un’azione comune di 
socialisti e comunisti a favore 
della pace. Noi stimiamo, al 
contrario, che. nel quadro delle 
sue alleanze, la Francia potreb¬ 
be contribuire efficacemente 
alla distensione e alla pace- 

11 tema politico centrale del¬ 
la conferenza, e degli interven¬ 
ti dei delegati, è stato dunque 
quello di un rafforzamento po¬ 
litico e organizzativo del Par¬ 
tito che gli consenta di supera¬ 
re gli ostacoli e di sgombrare il 
terreno dalle difficoltà create 
da una visione ristretta e chiu¬ 
sa del ruolo del partito. 

Waldeck-Rochet, chiudendo i 
lavori, ha affermato che - il 
grande compito del Partito è 
di mantenere e di consolidare 
i contatti già avvenuti tra so¬ 
cialisti e comunisti e di trova¬ 
re le basi di una posizione co¬ 
mune su tutte le questioni del¬ 
la vita nazionale e internazio¬ 
nale». Waldeck-Rochet ha inol¬ 
tre affermato che, per quel che 


concerne la prospettiva di lina 
democrazia socialista in futuro 
» non soltanto noi difendiamo 
resistenza dei partiti politici 
nel quadro della società capita¬ 
lista... per mettere fine al re¬ 
gime del potere personale e sta¬ 
bilire una democrazia autenti¬ 
ca. ma. domani, anche al fine 
di realizzare con essi la co¬ 
struzione del socialismo ». 

La risoluzione votata dalla 
Conferenza riprende i princi¬ 
pali punti del rapporto di Geor¬ 
ges Marchais: quanto ai proble¬ 
mi internazionali la mozione af¬ 
ferma che « la lotta per la pace 
e il disarmo resta il compito 
essenziale di tutti i comunisti. 
Non vi è altra alternativa che 
coesistenza pacifica o guerra 
nucleare ». 

La Conferenza ha preso l’im¬ 
pegno di dare tutto il suo con¬ 
tributo alla grande manifesta¬ 
zione unitaria che avrà luogo il 
13 febbraio per commemorare 
gli otto caduti delle manifesta¬ 
zioni contro l’OAS dello scorso 
anno. 

ivi* 3» m. 


l'off. Preti 
incentrerà 
Gomulka 


VIENNA, 4. 

Il ministro del commercio 
estero italiano, on. Luigi 
Preti, c transitato oggi da 
Vienna diretto a Varsavia, 
dove avrà domani una serie 
di colloqui dedicati a un esa¬ 
me generale dei rapporti 
commerciali Maio - polacchi 
per lo sviluppo degli’ scam¬ 
bi fra i due paesi. Il mini¬ 
stro Preti si incontrerà suc¬ 
cessivamente con il presi¬ 
dente del consiglio Ciran- 
kievicz e con il primo se¬ 
gretario del POUP Gomulka. 

L’on. Preti ha ricordato 
che tra la Polonia e l'Italia 
vige un trattato commercia¬ 
le fin dal 'i960 e hà dichia¬ 
rato che Io scopo della sua 
visita attuale non è di rin¬ 
novare l’accordo ma di ri¬ 
vedere le liste contingentali 
nell’ambito del medesimo e 
stabilire gli assegnamenti 
nuovi alle esportazioni e im¬ 
portazioni. 

Si ha motivo di ritenere 
che l’interscambio, dopo ’a 
visita dell’on. Preti, possa 
, subire notevoli incrememi. 


animi possa calmarsi ». >] 

Secondo Adenauer, De 
Gaulle non intende respin-i 
gore in ogni caso l’adesione 
inglese al MEC: se questa 
fosse stata la sua intenzione, 
l’avrebbe manifestata prima. 
Il cancelliere si è detto per. 
sino convinto che Francia e 
Stati Uniti finiranno coll’ac- 
cordarsi anche ' per la que¬ 
stione dei Polaris. La sua 
conclusione, per quanto con¬ 
cerne la Germania, è questa ; 
« Come è possibile dire che 
occorre scegliere fra gli Stati 
Uniti e la Francia 9 La NATO 
e il MEC sono oggetti di por¬ 
cellana molto fragile che bi¬ 
sogna trattare con molta 
precauzione e non alla stre¬ 
gua di recipienti di ferro ». 

Una difesa, meno diretta, 
ma ugualmente accorta, del. 
la posizione francese è con¬ 
tenuta nell’introduzione re¬ 
datta da Adenauer per la 
consueta relazione annuale 
del governo di Bonn. Vi si 
dice che la « legge suprema 
delle istituzioni europee de¬ 
ve restare l’unità » e che 
€ nulla deve essere fatto per 
mettere in pericolo la strut¬ 
tura del Trattato di Roma e 
i successi finora ottenuti dal 
Mercato comune » 

> Nello stesso tempo Ade¬ 
nauer ha nero deciso di in¬ 
viare a Washington d'urqcn. 
za il seoretario di Stato al 
ministero degli esteri. Car- 
stens (la partenza è avvenu¬ 
ta stamane) per placare 
nuello che un nortavoce uf¬ 
ficiale ha definito « un cerio 
risentimento americano » ver 
il patto franco-tedesco e l’at- 
teqainmentn di Bonn di frnn. 
te al fallimento di Bru¬ 
xelles. 

In segno di protesta per il 
comportamento di Adenauer. 
il segretario di Stato aali 
affari economici. Mueller- 
Armack. che era uno dei 
mangiori fautori tedeschi 
dell’adesione inglese al MEC. 
ha confermato oggi le sue 
dimissioni dal governo: egli 
ha resninto anche la richie¬ 
sta di Ehrard. suo diretto su¬ 
pcriore. che lo invitava a re¬ 
stare al suo posto. 

Lo stesso Erhard ha poi ri¬ 
lasciato alla Sued Deutsche 
Zeitung una intervista che 
apparirà domani, in cui de¬ 
nuncia violentemente il pat . 
to franco - tedesco, accusa 
Adenauer di aver tradito la 
volontà del popolo tedesco 
e presenta la propria candi¬ 
datura a Cancelliere. 

Erhard ha affermato che 
d’amicizia franco-tedesca ri- 
vosa sui sentimenti, ma po¬ 
trebbe essere turbata dalla 
politica, in cui si scontrano 
i problemi sui quali noi non 
possiamo convincere il Capo 
dello Stato francese, nè rau- 
giunaere alcun accordo di 
fondo ». 

* De Gaulle — ha prose, 
guito Erhard —* conosceva 
esattamente la posizione di 
tutto il popolo tedesco e ciò 
che pensano tutti i partiti 
politici. Ciò che è avvenuto 
non è precisamente un segno 
di rispetto della democrazia 
tedesca... In quale misura il 
Cancelliere abbia potuto ere. 
dere di influenzare l’attitu¬ 
dine di De Gaulle io non pos¬ 
so dirlo: per parte mia. so¬ 
no sempre stato scettico ». 

Erhard ha affermato quin¬ 
di che un esame approfon¬ 
dito della ratifica del tratta, 
to non dovrebbe essere in¬ 
terpretato come una attitu¬ 
dine ostile alla Francia. Per 
lui la ratifica stessa andreb¬ 
be rinviata alle colende gre¬ 
che: « la ratifica deve avve¬ 
nire in un tale tempo e in 
un tale modo da liberarla da 
oqni sospetto e interpreta¬ 
zione erronea ». 

Infine Erhard ha dichiara, 
to « di essere pronto ad as¬ 
sumere la carica di Cancel¬ 
liere se questa è la volontà 
del partito e del parla¬ 
mento ». 

Dopo lunghe tergiversa¬ 
zioni , il Ministero della giu¬ 
stizia si è deciso a rendere 
note le relazioni dei mini¬ 
steri competenti sul « caso 
Spiegel ». Come si ricorderà, 
nell’ottobre scorso Tallora 
ministro della Difesa Strauss 
era riuscito a ottenere la so¬ 
spensione del settimanale e 
l’arresto dei suoi redattori. Il 
direttore del periodico. Ru¬ 
dolf Augstein. era riuscito a 
riparare in Spagna, per evi¬ 
tare l’arresto. Secondo una 
delle relazioni rese, pubbli¬ 
che oppi (quella del Mini¬ 
stero degli esteri) quando l'o 
Strauss impartì istruzioni al 
qcn. Oester, addetto .militare 
a Madrid, perchè intervenis¬ 
se presso le autorità spagno¬ 
le affinché arrestassero Aug¬ 
stein, disse di agire in base 
a istruzioni del cancelliere 
Adenauer. Il documento del 
Ministero degli esteri smen¬ 
tisce queste asserzioni di 
Strauss, ma la relazione del 
Ministero della difesa le con¬ 
valida pienamente. 


Proteste contro la truffa 


Nicaragua: 
2 morti per 
le elezioni 


Provila: 
«Si acuisce 
il contrasto 
Francia - 
USA» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

« Dopo aver liquidato l’In¬ 
ghilterra dal mercato comu¬ 
ne, De Gaulle sta cercando 
nuovi alleati » : così la 
Pravda di questa mattina 
affronta gli sviluppi della 
crisi atlantica, ravvisando 
nella apertura di De Gaulle 
verso la Spagna franchista, 
una nuova mossa intesa a 
rafforzare sul piano politico 
e militare l’idea « europei¬ 
sta » del Generale. 

In verità, si tratta di una 
gara di tipo particolare che 
mira a combattere l’antica 
egemonia anglo - americana, 
appoggiandosi sulla parte 
più reazionaria del capitale 
europeo e, ovviamente, sulle 
forze militaristiche che aspi 
rano alla rivincita. Non a ca¬ 
so De Gaulle ha mandato a 
Madrid, prima il Ministro 
degli Interni Frey ed ora si 
appresta ad inviare una nu 
trista spedizione di altri tre 
o quattro ministri, c mentre 
cominciano a Washington, *e 
conversazioni - sul rinnovo 
dell’accordo per le bari mi¬ 
litari americane in Spagna » 

Cosa cerca di ricavare De 
Gaulle da questo nuovo 
« flirt » con Franco? Prima 
di tutto di allargare la 
« sua » Europa, prolungando 
l’asse Bonn-Parigi fino a 
Madrid. Nella Europa dei 
« Sei », con la entrata della 
Spagna legata al carro fran¬ 
co-tedesco come settima par¬ 
tecipante. il peso della ,joii- 
tica di De Gaulle divente¬ 
rebbe schiacciante. In secon¬ 
do luogo. Da Gaulle non di¬ 
sdegna di considerare la 
Spagna « anche dal punto 
di vista militare, perchè at¬ 
traverso di essa, si può age¬ 
volmente controllare tutto lì 
traffico navale del Mediter¬ 
raneo e buona parte di quel¬ 
lo diretto nell’Atlantico cen¬ 
trale. Il che, annota la 
Pravda, è ancora un disegno 
in funzione anti-inglese che 
non può far piacere a Lon¬ 
dra. 

Corteggiato da Washing¬ 
ton e da Parigi, il Generale 
Franco « si trpva ora in una 
posizione estremamente co 
moda » che gli permette di 
«giocare al 5rialzo le sue 
azioni ». E, come c’era da 
aspettarsi, Fianco ha chie¬ 
sto apertamente a Parigi e 
a Bonn di entrare nell’accor¬ 
do franco-tedesco di « coo¬ 
perazione integrale », dichia¬ 
randosi interessato anche ai 
suoi aspetti atòmici. * 

E' ovvio che a Franco non 
dispiaccia l’egemonia di De 
Gaulle se questa può servir¬ 
gli a mettere un piede, e 
magari tutti e due, nel Mer¬ 
cato comune e nel Patto 
atlantico. In. ogni caso, •. «a 
attenzione . jftteressata che 
De Gaulle dedica a Franco, 
non può non accentuare il 
carattere reazionario e mili¬ 
taristico delTasse Parigi- 
Bonn • • - - ‘- 

Gli americani a loro volta 
— scrivono le Isvestia — 
stanno perdendo la calma e 
moltiplicano -i passi falsi; 
ultimo della serie è quello 
che ha provocato la reazione 
violenta del governo cana¬ 
dese all’ aperta ingerenza 
degli Stati Uniti a propo¬ 
sito del riarmo atomico del¬ 
l’esercito del Canadà, e che 
gli occidentali stessi consi¬ 
derano un vero e proprio 
« scandalo atlantico ». 

II fatto è — scrive il gior¬ 
nale — che in un passato 
ancora recente, qualsiasi 
« diktat » americano era ac¬ 
cettato dagli alleati atlanti¬ 
ci senza protesta. Oggi non 
è più così, e perfino il fedele 
Canadà si rifiuta di sottosta¬ 
re alle imposizioni di Wa¬ 
shington. Anche la « tempe¬ 
sta canadese », si dice a Mo¬ 
sca, è una prova della crisi 
di una alleanza che era sta¬ 
ta imposta per fini aggressi 
vi, contro gli interessi eco¬ 
nomici e politici de> singoli 
stati. 

Le contraddizioni implici¬ 
te in questa imposizione og¬ 
gi vengono al pettine come 
tanti nodi. 

Augusto Pancaldi 



DALLA PRIMA 


MANAGUA — Uno dei dimostranti esanime al suolo per 
le percosse ricevute dai poliziotti 

(Telefoto A.P.-1’« Unità ») 


MANAGUA, 4 
Due morti e sette feriti so¬ 
no il bilancio delle manife¬ 
stazioni svoltesi ieri a Ma- 
nagua, capitale del Nicara¬ 
gua, contro le elezioni-truffa 
organizzate dal dittatore So- 
moza per imporre la nomina 
del suo candidato, Rene Schick 
Gutierrez, alla presidenza del. 
la repubblica. 

Altro fatto significativo che 
dimostra il carattere truffal¬ 
dino delle elezioni: il candi¬ 
dato di Somoza, si è dichia¬ 


rato vincitore delle elezioni 
dopo che erano stati resi noti 
i risultati relativi a soli tre 
seggi sui complessivi 1386 
seggi in cui si è votato. 

I partiti di opposizione, che 
avevano chiamato gli elet¬ 
tori ad astenersi, hanno otte¬ 
nuto lo stesso una grande af¬ 
fermazione: infatti assai ele¬ 
vato è risultato >1 numero 
delle persone che non sono 
andate a votare, nonostante 
le pressioni della polizia del 
■•dittatore. 


De Gaulle 

la vecchia Europa: se stes¬ 
so, Adenauer, Franco, Sala- 
zar. Dopo aver « psicoana¬ 
lizzato » i tedeschi di Bonn, 
il generale si appresterebbe 
a liberare dai loro « com¬ 
plessi dt inferiorità » il go¬ 
verno spagnolo e quello por¬ 
toghese. 

Il suo disegno di creare 
un blocco reazionario euro¬ 
peo, che sfugga all’influenza 
degli Stati Uniti, brucia ci¬ 
nicamente ogni tappa. Gli 
americani sospettano ormai 
di tutto nel generale e te¬ 
mono che costui, non anco¬ 
ra vago, intenda ora prepa¬ 
rare contro di loro un colpo 
di mano nel Mediterraneo. 

De Gaulle andrà in Gre¬ 
cia in primavera ; Assan II 
arriva a Parigi e non è esclu¬ 
so che il generale gli resti¬ 
tuisca la visita in Marocco; 
il progetto di un viaggio del 
generale in Spagna non è 
stato escluso per il 1964. Lo 
Eliseo ha intanto appena an¬ 
nunciato che in ottobre il 
presidente si recherà in 
Iran, nel cuore di quel vi¬ 
cino oriente traboccante di 
petrolio dove si sono, dopo 
la guerra, freneticamente 
appuntati gli interessi ame¬ 
ricani. mal sorretti da quel¬ 
le fallimentari iniziative che 
sono state prima il Piano 
Truman e poi la dottrina 
Eisenhower. 

Nel contempo, a quella 
posizione chiave in Africa 
del Nord che è l’Algeria, 
paese al quale la Francia ri¬ 
conosce il posto d’alleato 
d’onore, De Gaulle intende¬ 
rebbe aggiungere l’Egitto, 
dove Pinati si è recato in 
questi giorni, per studiarvi 
la possibilità di esportazione 
dei capitali francesi. La 
Francia vorrebbe restituire. 
insomma, a se stessa e ai 
« cinque » del MEC, una evo¬ 
cazione africana », nel senso 
di aprire al neo-capitalismo 
europeo le porte degli im¬ 
mensi mercati in Africa, j 
pingendosi ad Est fino al 
vicino oriente. 

Ma anche se la Francia 
non ha la forza di giuncare 
fino in fondo una partita ai 
questa fatta contro qlì ame¬ 
ricani, strappando loro nel 
mondo i punti di appoggio 
fondamentali, e sottraendo 
loro, come massima ambizio¬ 
ne, quella chiave di volta 
decisiva che è l’Europa nel 
sistema atlantico, sta di fat¬ 
to che gli Stati Uniti si spa- 


Tanganika 


Aperto la conferenza 
per la solidarietà 
afroasiatica 

Caloroso messaggio di Krusciov 


DAR ES SALAM. 4. 

Il presidente del Tanganika, 
Julius Nyerere. ha aperto oggi 
a Moshi. nel Tanganika del 
nord, la terza conferenza per la 
solidarietà afro-asiatica. 

Alla conferenza partecipano 
circa 400 delegati di 60 paesi 
afro-asiatici. Sono presenti an 
che PURSS e la Cina. 

Oscar Kambona. ministro del 
l’interno _del TangaiTTka e se¬ 
gretario generale dell’- Untone 
nazionale • africana », è stato 
eletto presidente della confe¬ 
renza. 

Nella sua relazione, il segre¬ 
tario generale E1 Serai. dopo 
aver rilevato i successi conse¬ 
guiti dal 1957 ad oggi, ha sot¬ 
tolineato la necessità che la 
lotta e la solidarietà anticolo¬ 
nialista vengano estese per por¬ 
re fine per sempre al colonia- 
rl'smo. Inoltre El Semi ha at¬ 
taccato gli Stati Uniti che - a- 
pertamente intervengono negli 
affari‘interni del Vietnam del 
Sud con l’invio di non meno 
di 10 00D soldati per massacrare 
il popolo ài quel paese ». ed ha 
esaltato la resistenza del popolo 
sudvietnamita che « combatte 
l'aggressione degli USA e di 
Ngo Dm Diem » Inoltre egli 
ha criticato l’occupazione ame¬ 
ricana della Corea del sud e d. 
Formosa e te basi statunitensi 
in Giappone. Piu avanti viene 
condannata l'azione neocolonia¬ 
lista del >MEC e quella degli 
altri imperialisti nei paesi afro¬ 
asiatici Il MEC in particolare 
è stato definito da Serai come 
ia base economica della NATO 

Nel suo messaggio il pruno 
ministro Krusciov ha espresso 
la sua fiducia che la conferenza 
« darà un nuovo considerevole 
contributo alla causa del conso¬ 
lidamento del fronte unito dei 
popoli amanti della libertà e 
della pace». 

« Il popolo sovietico — sotto- 
linea ancora Krusciov — ha 
sempre sosteputo con fermezza 
e coerenza, e continua a soste¬ 
nere l’eroica lotta dei popoli 
per la liberazione dalla sch.a- 
vitù coloniale. Esso si rallegra 
sinceramente per. i notevoli 
successi conseguiti dai popoli 
dell'Asia e dell’Africa nella 
conquista e nei consolidamento 
delia loro indipendenza nazio¬ 
nale*. 

Le forze imperialiste compio¬ 
no disperati sforzi per impedire 
la liberazione nazionale e il li¬ 
bero sviluppo dei popoli, e cer¬ 
cano di perpetuare l’asservi- 
mento economico dei giovani 
Stati nazionali, interferendo nei 
loro affari interni Krusciov ha 
menzionato ìa recente crisi ca¬ 
raibica come un esempio clamo¬ 
roso di questi tentativi. i 


Messaggio 
di Krusciov 
alia conferenza 
li Ginevra 


. ' GINEVRA, 4. 

Il compagno Krusciov ha fat¬ 
to pervenire un messaggio di 
saluto alla conferenza delle Na¬ 
zioni Unite per l'applicazione 
delle scienze e della tecnica a 
favore delle regioni poco svi¬ 
luppate, apertasi oggi a Ginevra. 

» Viviamo — dice tra l’altro 
il messaggio — in una meravi¬ 
gliosa epoca di grandi trasfor¬ 
mazioni sociali e di sensazio¬ 
nali scoperte della scienza e 
della tecnica, nell'epoca della 
conquista dello spano. Oggi 
l'umanità incontra possibilità 
senza precedenti per creare ab¬ 
bondanza di beni materiali, per 
il rigoglio della cultura e della 
istruzione, per la totale elimi¬ 
nazione della fame e delle ma¬ 
lattie in tuffi i paesi del mon¬ 
do nel corso di una sola gene¬ 
razione ». - 

» Tuttavia le conquiste della 
mente umana, delta scienza e 
della tecnica sono state finora 
insufficientemente impiegate al¬ 
to scopo dt accelerare il pro¬ 
gresso economico e sociale di 
paesi che hanno imboccato la 
strada dello sviluppo indipen¬ 
dente La totale eliminazione 
del colonialismo, la fine della 
guerra fredda, il disarmo gene¬ 
rale e completo accelereranno 
enormemente il progresso uma¬ 
no e renderanno disponibili 
grandi mezzi materiali per usi 
dt pace, per far fronte a urgen¬ 
ti btsogm dei paesi dell'Asia. 
dell’Africa e dell'America la¬ 
tina ». - 

Anche altri capi di goperni c 
di Stato hanno inriafo messag¬ 
gi: Kennedy, Radha Krishnan 
(India). Ayub Khan (Pakistan), 
Ralcwa (Nigeria). Nasser. Su- 
karno, Macmillan e De Gaulle. 
Non pochi di questi messaggi 
sono, come quello dì Krusciov, 
documenti politici importanti, 
che hanno notevolmente contri¬ 
buito fin dall’inizio a delincare 
con chiarezza il carattere della 
conferenza, la quale si pone 
— sebbene senza titoli per deli¬ 
berare — l’obicttivo che impli¬ 
ca profonde trasformazioni dei 
rapporti internazionali e delle 
forme sociali. 


zicntiscono sempre di più. 
Dovunque si girano, trova¬ 
no De Gaulle sui loro passi. 
Ieri è partito da Parigi il 
presidente della Repubblica 
Dominicana, con le lacrime 
agli occhi perchè l’accoglien¬ 
za riservatogli dal generale 
stava ad attestare che « un 
nuovo legame nasce tra 
l’America Latina e la Fran¬ 
cia ». De Gaulle — ne argui¬ 
scono a Washington — non 
starà cercando di allungare 
adesso le braccia verso l'A¬ 
merica del Sud? 

Una risposta alla doman¬ 
da « dove mira De Gaulle»?, 
che tutti, americani e euro¬ 
pei, si vanno ponendo, po¬ 
trebbe essere costituita, tra 
tante ipotesi, da quella se¬ 
guente, affacciata oggi da 
alcuni osservatori. Il gene¬ 
rale. alla fine di tutto lo 
sconquasso provocato, pensa 
ad un nuovo tipo di accordo 
con gli Stati Uniti, che fac¬ 
cia di lui. alla testa di un 
nuovo blocco politico, il ter¬ 
zo grande, capace di intro¬ 
mettersi nel dialogo sovic- 
tico-americano. sul disarmo 
e su Berlino, questione, que¬ 
sta ultima, nella quale De 
Gaulle ambisce a variare in 
nome dei tedeschi di Bonn. 

L’intervista, data alla te¬ 
levisione americana dallo 
ambasciatore di Francia a 
Washington, Morve Alphand, 
riportata oggi con grande 
rilievo dall’organo ufficiale 
dell’UNR, La nation, lascia 
pensare per l'appunto una 
iniziativa siffatta. L’amba¬ 
sciatore ha affermato, da¬ 
vanti a milioni di americani, 
quanto segue: « Il generale 
De Gaulle desidera certa¬ 
mente creare una Europa 
potente. Ciò non significa 
che questa Europa sarà neu¬ 
trale. Essa resterà amica ed 
alleata degli Stati Uniti. Una 
Europa di questa fatta sarà 
in grado di giocare un gran¬ 
de ruolo quando la disten¬ 
sione si delineerà tra l’Est 
e l’Ovest. Sarà allora estre¬ 
mamente importante trova¬ 
re un « modus vivend i » con 
l'Est. Ciò non prenderà la 
forma di un mercato franco¬ 
sovietico, ma sarà un’azione 
tra est ed ovest, per la con¬ 
clusione del quale, la Fran¬ 
cia c l’Europa giocheranno 
il loro ruolo ». 


l’editoriale 


e di ben distinto dagli istituti e dagli orientamenti 
« ideali » che ad esso hanno fino ad oggi presieduto? 

Denunce, preoccupazioni, proposte non diverse 
dalle nostre sono del resto affiorate anche nel con¬ 
vegno degli «Amici del Mondo». E non è certo da 
ascrivere al caso che mentre il compagno Togliatti, 
aH’Adriano. incitava tutte le forze operaie e demo¬ 
cratiche ad unirsi per fare dell’Italia un baluardo di 
democrazia in Europa, all’Eliseo Ugo La Malfa ri¬ 
vendicava all’Italia un posto d’avanguardia nella lot¬ 
ta per la democrazia. 

D OV’E’ allora il contrasto, o, meglio ancora, dov’è 
allora la debolezza della posizione di La Malfa, dei 
repubblicani, e, più in generale, di quella parte della 
sinistra italiana che s’era riunita a convegno al¬ 
l’Eliseo? 

La debolezza va cercata nel fatto che nel mo¬ 
mento in cui La Malfa esaltava, e legittimamente, 
la funzione antifascista e democratica esercitata dal¬ 
l’Italia. egli doveva pudicamente far finta d’ignorare 
che tale funzione l’Italia potè esercitarla sulla base 
dell’unità di tutte le forze antifasciste e democrati¬ 
che e sull’abbandono della pratica dell’anticomuni¬ 
smo. E doveva, meno pudicamente, far finta di igno¬ 
rare che tale lotta democratica e antifascista egli 
prepone, oggi, di farla sul piano europeo escluden¬ 
do i comunisti e associandovi invece, e in pratica 
riconoscendo loro una funzione di guida, i « dorotei » 
e tutta la Democrazia cristiana, vale a dire coloro 
che hanno amoreggiato con Adenauer e De Gaulle 
e con De Gaulle e Adenauer vogliono continuare 
a amoreggiare. 

Il fatto è che per delineare una svolta nella poli¬ 
tica estera ed europea dell’Italia occorre realizzare 
una svolta a sinistra*nella politica italiana. E questa 
svolta si realizza con i comunisti e contro i «doro¬ 
tei », non contro i comunisti e con i « dorotei » e 
rompendo con l’oltranzismo e l’europeismo di vec¬ 
chia maniera. Altrimenti, all’Eliseo una parte della 
sinistra italiana continuerà ad esprimere preoccu¬ 
pazioni giuste e nobili propositi e, nella pratica, 
continuerà a fare la politica dell’on. Moro e dell’on. 
Colombo: e se ne consolerà truccando in bollettino 
di battaglia il modesto, ambiguo, e « atlantissimo » 
comunicato dei colloqui italo-inglesi di Roma. 
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All’insegna delle fibre nuove 
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Sono funzionari che hanno ^iltèrato centinaia di pratiche 


IN 

balzo» 
dei monopoli 


I veri padroni dell’indù- 
stria che ci veste stanno 
riducendosi di numero ed 
aumentano di potenza. Già 
ora sono pochi, ma tra 
qualche anno tutto il setto¬ 
re — dalla produzione allo 
smercio — sarà in mano a 
pochissimi: i grandi gruppi 
chimico-tessili. 

E’ la chimica, infatti, che 
guida questo processo di 
centralizzazione, ricavando 
stoffa dagli idrocarburi. E 
sono i monopoli che lo do¬ 
minano, penetrando nel ra¬ 
mo tessile all’insegna delle 
fibre nuove, cioè facendo 
della scienza un ottimo af¬ 
fare. 

Solo i monopoli poteva¬ 
no riuscirci, grazie all’ele¬ 
vato grado di concentrazio¬ 
ne finanziaria che ha loro 
consentito di reinvestire in 
laboratori una parte dei co¬ 
lossali profitti, allo scopo 
di trame ulteriori profitti. 
Sfruttando le scoperte dei 
ricercatori e - l’opera dei 
tecnici, i monopoli chimici 
hanno fabbricato materie 
prime artificiali e sinteti¬ 
che capaci di sostituire 
quelle tradizionali, sia co¬ 
me prezzo che come quali¬ 
tà. Ora, la Montecatini ha 
un centro-ricerche con 400 
addetti e la SNIA può an¬ 
nunciare il lancio contem¬ 
poraneo del raion perlea, 
de) fiocco koplon e della 
fibra velicren. In dieci an¬ 
ni, la produzione italiana 
di queste nuove materie 
prime è quadruplicata, e 
tre soli trusts — SNIA, 
Edison e Montecatini — la 
coprono per i quattro quin¬ 
ti, disponendo dell’80% dei 
capitali qui impiegati e ac¬ 
caparrandosi inoltre il 90% 
degli investimenti. 

Sono lontani i tempi del 
nylon da calze, che diede 
avvio al grande balzo dei 
monopoli chimici sull’indu¬ 
stria tesisle. Oggi, in alcu¬ 
ne fra le stoffe più diffuse, 
si ha già una prevalenza di 
fibre chimiche rispetto a 
quelle naturali (nella seta 
si arriva addirittura ai 
nove decimi), al punto che 
il 65% della produzione 
« salta » ormai la fase della 
filatura, poiché la fibra chi¬ 
mica viene fornita diretta¬ 
mente alle tessiture. Ciò 
accentua naturalmente la 
dipendenza dell'industria 
tessile da quella chimica. 

Non bisogna però crede¬ 
re che il padronato chimi¬ 
co abbia divorato quello 
tessile. Anche qui infatti, 
seppure in ritardo, è au¬ 
mentato il grado di concen¬ 
trazione finanziaria, e i 
gruppi più robusti ne sono 
usciti maggiormente raffor¬ 
zati, a detrimento delle 
aziende minori. Compran¬ 
do macchine automatizzate 
sia coi soldi rifiutati ai la¬ 
voratori (bassi salari) sia 
con quelli loro estorti 
(aito sfruttamento), il pa¬ 
dronato tessile è cosi en¬ 
trato nella fase della gran¬ 
de industria. E le maggiori 
spese per il macchinario 
sono largamente ripagate i 
dal minor costo delia ma/ 
teria prima, che incidej 
fortemente (fino al 60%) 
Su quello totale. 

In dieci anni; uno stabili¬ 
mento cotoniero su quattro 
è pertanto stato chiuso, 
mentre venticinque azien¬ 


de son venute a possedere 
da sole i quattro quinti di 
tutto il parco di filatura. 

La « rivoluzione delle fi¬ 
bre » ha così posto un pu¬ 
gno di monopoli chimici di 
fronte a poche decine di 
grossi industriali tessili. 

I risultati sono ormai di 
dominio pubblico. E’ re¬ 
cente ad esempio l’accordo 
fra cotonificio Vallesusa 
(del gruppo tessile Riva- 
Abegg — forse il più ag¬ 
guerrito — che controlla 
quattro complessi, con una : 
ventina di stabilimenti e 
circa 20 mila dipendenti) e 
Chatillon (azienda di fibre 
chimiche della Edison), poi 
allargato alla Rhodiatoce 
(Montecatini) e alla SNIA 
Viscosa. Ma anche i mono- 
poli chimici si collegano, 
in un rapporto di collabo¬ 
razione-concorrenza: è re¬ 
centissima l’intesa fra CI- 
SA Viscosa e Chatillon, 
cioè fra SNIA ed Edison. • 
Inoltre si creano coalizioni 
consortili per il dominio 
del mercato; tipico il caso 
dell’Italfilo, col - quale si 
sono collegati: grandi grup¬ 
pi chimici come Montecati¬ 
ni e SNIA, altri produttori 
di fibre come Gerii, e grup¬ 
pi tessili di testa come il 
Riva-Abegg e il Rossari 

Sia l’Italfilo che I’Ilal- 
viscosa (altro consorzio) 
sono leve della SNIA la 
quale, coi suoi 21 mila di¬ 
pendenti, oltre ad essere il 
maggior produttore di fi¬ 
bre artificiali e sintetiche, 
possiede i cotonifici Mai¬ 
no e Veneziano, la mani¬ 
fattura di Altessano, la 
SASA-raion, la Filsnia e la 
torcitura di Vittorio Ve¬ 
neto. 

Ma non è tutto. La SNIA 
ha le seguenti partecipa¬ 
zioni azionarie: 58 per 
cento nel cotonificio Ol- 
cese — un capofila nel ra¬ 
mo — 51 per cento nella 
manifattura di Pontoglio, 
67 per cento nella petti¬ 
natura di Trieste, 75 per 
cento nella torcitura di / 
Pianello Lario. 32 per ceny 
to nella Cascami Seta, per 
un totale di venti stahjfi- 
menti. Fornendo le fibre 
e controllando un quinto 
dei fusi attivi nel cotone, 
il monopolio SNIA gfa ora 
condiziona scelte et ritmi 
di sviluppo deirimiustria 
cotoniera, con una cate¬ 
na di fabbriche /le quali 
vanno dalla materia pri¬ 
ma alla manifattura. 

R SNIA ha 
o a.1 esten- 
mente » il 
inio. E que- 
entra nella 
ica del pro- 
alizzazione. 
tutto il ci- 
ì produzio- 
vendita di 
ppunto ciò 
i maggiori 
-tessili per 
- mercato 
•ammabile, 
inovrabile. A questo 
runto, entrano in campo 
le aziende di confezioni in 
serie ed i grandi magaz¬ 
zini. L’integrazione fra i 
colossi, a colpi di coltello 
e di miliardi avanza ine¬ 
sorabile. Del resto, l'espan¬ 
sione ’ monopolistica non 
poteva fermarsi alla ma¬ 
teria prima e neppure alla 
manifattura, sia per ragio¬ 
ni di redditività che di po¬ 



tere. Ecco dunque la SNIA 
entrare nell’APEM, ditta 
di abiti in serie, legata al¬ 
la catena di grandi ma¬ 
gazzini Rinascente - lipim. 
Ecco la Edison estendersi 
dalle aziende chimiche 
(SINCAT, SICEDISON) e 
di fibre (Chatillon, ACSA) 
a quelle tessili (tessitura 
Fiorentina e ..setificio di 
Polignano),- appoggiando¬ 
si inoltre al VaUasusa che 
già lavora con la MARUS, 
proprietaria di una cate¬ 
na di negozi nei quali 
smercia i propri abiti fat¬ 
ti. Accanto a questo, l’Edi- 
son si accaparra l'ABITAL 
altra azienda di confezioni. 

Anche PENI segue la 
stessa strada. Dopo l’ac¬ 
quisto di una partecipa¬ 
zione maggioritaria nel 
« pacchetto » della Lane¬ 
rossi (51,97 per cento), si 
è posto l’obiettivo di co¬ 
struirsi un « sistema » 
completo nel campa delle 
stoffe. Dall’azienda di Pi- 
sticci si avranno le fibre 
sintetiche da utilizzare 
completamente alla Lar.e- 
rossi (8 stabilimenti) e day 
confezionare alla Lebole - 
(3 mila operai, un milio¬ 
ne di abiti fatti Panno, vìa 
più grande sartoria djÉu- 
ropa * ) : accanto, vigono 
le consociate: Rossiflor 
(tappeti), Termotex (co¬ 
perte), . SAPEL /lane e 
concia), SMIT (télai), ol¬ 
tre alle ditte commerciali. 

Pure i gruppi tessili sì 
espandono in duesta dire¬ 
zione, • dipendendo però 
sempre più dai fornitori di 
materie prime nuove. * I 
Rivetti hanno la FACIS 
con 2.200 .Operai, e prossi¬ 
ma è l’apertura di un’altra 
azienda/ai confezioni a Co¬ 
senza./Il Marzotto ha a- 
zìende di confezioni a Val- 
dagnò e Salerno (3 mila 
ope/ai). Il Rossari & Var¬ 
zi/ha tre stabilimenti: 
CONTEX, Confitcx e Tes¬ 
aci. E ognuno tende ad ar¬ 
rivare direttamente al con¬ 
sumo, come Marzotto coi 
magazzini Fuso d’oro. 

Sviluppo capitalistico e 
progresso scientifico si in¬ 
trecciano quindi nel deter¬ 
minare le profonde trasfor¬ 
mazioni strutturali e mer¬ 
ceologiche da cui stanno 
emergendo i big chimico¬ 
tessili. I monopoli avan¬ 
zano e si cartellizzano, se¬ 
condo quanto da sempre va 
denunciando il PCI. L’uti¬ 
lizzazione capitalistica del¬ 
le scoperte scientifiche si 
trasforma in potere di po¬ 
chi e totale subordinazione 
di tutti i consumatori. (Si 
pensi alla politica dei 
« prezzi garantiti dal fab¬ 
bricante»). Grossi proble¬ 
mi di lotta sorgono quindi 
per i lavoratori delle bran¬ 
che investite — dalla pro¬ 
duzione alla distribuzio¬ 
ne — e per tutti ì cittadini. 

Avversario comune: i 
grandi gruppi industriali. 
Quelli che — mossi unica¬ 
mente dalla legge del pro¬ 
fitto — volevano fossimo 
« sobrii » quando ci forni¬ 
vano in media mezza giac¬ 
ca- all’anno, mentre oggi 
per smaltire la maggior 
produzione ci vorrebbero 
« eleganti » al punto da 
cambiare due giacche al 
giorno. 

Aris Accomaro 


Questo è un 
per evitare che 


paesino dell’alto Vastese in Abruzzo: si profitta di una pausa delle nevicate per effettuare una «sortita»: vanno a spalare le strade 
bé la prossima bufera blocchi addirittura l’accesso alle case \ 


Gravissimi i danni provocati 
all’agricoltura italiana dal mal¬ 
tempo, che, praticamente - in 
maniera ininterrotta, imperver¬ 
sa su tutte le regioni della pe¬ 
nisola da quasi dieci settimane. 

1 dati, che per ora sono par¬ 
ziali e riguardano settori par¬ 
ticolari. illustrano una situa¬ 
zione allarmante in ogni pro¬ 
vincia: si calcola che il reddito 
e 1 proventi agricoli siano più 
che dimezzati. Ma, lungi dal li¬ 
mitarsi al prossimo raccolto, la 
diffìcile situazione ha inciso tal¬ 
mente sulle colture e sull’alle- 
vamento del bestiame da com¬ 
promettere i cicli di coltiva¬ 
zione per parecchi anni, in cer¬ 
ti casi per più di un decennio. 

La regione più colpita dalla 
morsa del gelo è. stando ai pri¬ 
mi calcoli, la Calabria. Gli 
agrumeti e gli oliveti. la mas¬ 
sima risorsa agricola della re¬ 
gione, hanno accusato un colpo 
dai quale sarà difficilissimo ri- 
sollevarli. 

Per gli agrumeti, più che le 


Avallino 

Panico 
in Irpinia: 

ancora 

terremoto 

AVELUNO, 4. 
Una lieve scossa di terre¬ 
moto è stata avvertita oggi 
pomeriggio in alcune zone 
dell’Irpinia. Gli abitanti del 
piccolo comune di Calabritto 
sono scesi nelle strade in 
preda al panico. * 

La popolazione, nonostante 
il freddo terribile, è rimasta 
a lungo fuori dalle case: nel¬ 
la piazza del paese e nelle 
campagne. Più tardi, sul po¬ 
sto, è stata inviata una squa¬ 
dra di vìgili del fuoco per ve¬ 
rificare alcuni stabili danneg¬ 
giati. A Calabritto è giunta 
anche una compagnià di sol¬ 
dati. 


nevicate, le gelate hanno di¬ 
strutto totalmente il frutto pen¬ 
dente dagli alberi. Per gli oli- 
veti la situazione è ancora più 
grave: buona parte dei rami 
degli alberi, per effetto del peso 
della neve, si sono schiantati. 
Ciò provoca la perdita quasi to¬ 
tale del prodotto nei prossimi 
cinque anni: ma la produzione, 
in generale, risulta pregiudi¬ 
cata per tutto il ventennio a 
seguire. ■ - 

Perfino alcuni comunicati di¬ 
ramati ’ della Confagricoltura 
confermano la gravità dei dan¬ 
ni subiti daU’agricoltura cala¬ 
brese. Ancora non si sa quali 
provvedimenti il governo in¬ 
tenda prendere ' _ 

Un gruppo di deputati co¬ 
munisti — gli on. Alicata. Fiu- 
manò. Gullo. Messinetti, Miceli 
e Misefari — hanno rivolto al 
governo un’interpellanza con la 
quale si chiede di conoscere i 
provvedimenti • adottati, o da 
adottare, a favore degli agri¬ 
coltori e delle popolazioni ca¬ 
labresi: provvedimenti che i 
parlamentari indicano in - con¬ 
cessioni di mutui, contributi, 
sgravi fiscali e sospensione di 
pagamenti e scadenze cambia¬ 
rie a favore della piccola e me¬ 
dia azienda e in particolare di 
quella coltivatrice ». Nessuna 
risposta, per ora c’è stata. 

'Il maltempo ha provocato 
gravissimi danni anche a pa¬ 
recchie colture delle regioni 
centrali. Un esempio può essere 
fornito dai carciofeti di Cerve- 
teri, nel Lazio. Un miliardo e 
quattrocento milioni di lire co¬ 
stituiscono. secondo gli esperti, 
il danno che si è abbattuto sul¬ 
le spalle di alcune centinaia di 
coltivatori diretti assegnatari 
dell'Ente Maremma. Tutta la 
produzione di quest'anno è an¬ 
data distrutta: inoltre, il tren¬ 
ta per cento delle piante è or¬ 
mai inservibile e dovrà essere 
sostituito. I contadini sono an¬ 
gosciati per le vicine scadenze 
delle -"cambiali agrarie», per 
le quote da pagare aU'Ente Ma¬ 
remma. per la prospettiva di 
trascorrere mesi e mesi nella 
disoccupazione e senza trarre 
alcun guadagno dalla terra. I 
coltivatori diretti, e gli altri 
proprietari dei carciofeti sono 
inoltre esasperati dall'indiffe¬ 
renza finora mostrata dalle au¬ 


torità e stanno dando vita a 
un vasto e unitario movimento 
per reclamare dai governo 
provvedimenti straordinari. - 
I danni registrati quest'anno, 
costituiscono purtroppo un vero 
e proprio record. Nel 1958, i 
1.800 ettari coltivati a carciofi 
subirono danni per un totale di 
ottocento milioni: ora sono qua¬ 
si raddoppiati e il freddo non 
accenna a diminuire. 

Ieri mattina, a Cerveteri. pro¬ 
mosso dalla Giunta comunale 
socialcomunista, si è svolto un 
convegno per ‘discutere la si¬ 
tuazione, precisare le richieste 
dei contadini e approntare un 
piano d’azione. All’assemblea, 
hanno partecipato una com¬ 
missione unitaria dei coltivatori 
diretti della zona, il presidente 
delia Provincia, Signorello. i 
compagni Mammucari. Nannuz- 
zi e Rodano, il senatore demo- 
cristiano Angelilli e numerosi 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali. La maggioranza dei pre¬ 
senti. e in modo particolare gli 
oratori comunisti, hanno soste¬ 
nuto che il governo deve pren¬ 
dere immediati provvedimenti 
per fronteggiare in tutta Italia 
i danni provocati dal maltempo. 
Molto impopolare è stato l'in¬ 
tervento di Signorello, il quale 
ha tentato di mettere le mani 
avanti affermando che il go¬ 
verno non può praticamente far 
nulla a causa dell’imminenza 
delio scioglimento del Parla¬ 
mento. Il senatore Angelilli ha 
invece affermato che darà il suo 
appoggio alle iniziative dei con¬ 
tadini. ■ 

Nei prossimi giorni, la com¬ 
missione unitaria eletta da ol¬ 
tre 700 coltivatori diretti di 
Cerveteri (commissione creata 
malgrado l’opposizione della DC 
locale e della Bonomiana) chie¬ 
derà al ministro dell’Agricoltu¬ 
ra, *a quelli delle Finanze, del 
Tesoro e dei Lavori pubblici, la 
adozione d’una serie di misu¬ 
re, quali la proroga dei ter¬ 
mini di pagamento delle « cam¬ 
biali agrarie » e delle quote do¬ 
vute aU'Ente Maremma, la cor¬ 
responsione di fondi del Piano 
Verde per ripristinare le pian¬ 
te danneggiate o distrutte, la 
erogazione di prestiti da parte 
del governo e la costruzione di 
opere pubbliche per alleviare 
la disoccupazione. 


CATANZARO, 4 

Mandato di cattura imminente per 30 proprietari terrieri e 
un<gruppo di funzionari dell' Ispettorato Agrario? Voci in questo 
senso si soiio'diffuse in seguito ai progressi fatti dalle indagini 

condotte dal'Procuratore della Repubblica di Catanzaro, dott. Ammirati, su 
irregolarità per alcune centinaia di milioni (oltre mezzo miliardo, a quanto pare) 
commesse ai danni delle casse dello Stato. Lo scandalo, denunciato sei mesi fa 
/' dal nostro giornale, è dilaga¬ 

to ed oggi si vengono ad ap¬ 
prendere particolari sempre 
più precisi e scandalosi. Il 
« meccanismo » del furto 
commesso ai danni dello Sta¬ 
to sarebbe stato il seguente: 
alcune migliaia di prati¬ 
che, interessanti finanzia¬ 
menti erogati dagli uffici ro¬ 
mani della Cassa del Mezzo¬ 
giorno sulla scorta delle leggi 
speciali per le aree depresse, 
sono state « ritoccate * dai 
funzionari del l’Ispettorato 
agrario a loro esclusivo pro¬ 
fitto. 

I 30 proprietari terrieri 
verrebbero chiamati in causa 
per avere sottoscritto false 
dichiarazioni e riscosso som- 
-me superiori al dovuto, ri¬ 
messe poi ai funzionari che 
le hanno intascate 
I proprietari hanno « retto 
il sacco » ai funzionari del¬ 
l’Ispettorato gratis e per 
amore? La risposta a questo 
interrogativo ci sembra ab¬ 
bastanza ovvia, per chi sa 
quali favori può fare a un 
proprietario terriero un com¬ 
piacente funzionario del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura in 
una situazione in cui miliardi 
a non finire vengono elar¬ 
giti dallo Stato al di fuori di 
qualsiasi controllo democra¬ 
tico. 

Emerge anche in questo 
caso inequivocabile, nono¬ 
stante le capriole che stanno 
facendo al ministero del¬ 
l’Agricoltura a propria scu¬ 
sante (dando la colpa, addi¬ 
rittura, alla Corte dei Conti 
o alla Ragioneria generale 
dello Stato) la responsabilità 
del governo. I funzionari de¬ 
gli Ispettorati agiscono qua¬ 
si sempre d’arbitrio, al di 
fuori di qualsiasi controllo di 
natura non burocratica. Già 
nello scandalo delle « zolle 
d’oro » della provincia di Sie¬ 
na il giudice Istruttore, rico¬ 
struendo la serie degli abusi 
e prevaricazioni, arrivò di¬ 
ritto alla persona dell’Ispet¬ 
tore agrario compartimentale 
della Toscana prof. Alessan¬ 
dro Massacesi. 

Strano, a dir poco, è il com¬ 
portamento del ministro del¬ 
l’Agricoltura negli stessi svi-. 
luppi dello scandalo. Si è ap¬ 
preso oggi che è stata con¬ 
clusa un’inchiesta in seguito 
alla quale quattro funzionari 
sarebbero stati trasferiti, al¬ 
tri privati dello stipendio (di 
cui, certamente, non avranno 
gran bisogno dopo avere af¬ 
fondato cosi abbondantemen¬ 
te le mani nelle casse pub¬ 
bliche). .•••.• 

In sostanza, un atteggia¬ 
mento di cauta condanna an¬ 
ziché una vera azione di mo¬ 
ralizzazione che deve consi¬ 
stere — in primo luogo — 
nel deferimento alla magi¬ 
stratura di tutte le persone 
implicate e nella loro imme¬ 
diata esclusione da qualsiasi 
incarico pubblico. . 

Quanto ai fatti, è nell’in¬ 
teresse e per il prestigio de¬ 
gli organi statali che debbo¬ 
no essere portati pienamente 
in luce. 

A parte le cose che cadono 
sotto la competenza del giu¬ 
dice istruttore, il ministero 
deirAgricoItura non ha nien¬ 
te da dire? 

Si è parlato di pratiche che 
— per la prova che avrebbe¬ 
ro fornito a carico di deter¬ 
minati funzionari — sareb¬ 
bero state sottratte agli ar¬ 
chivi dell’Ispettorato, forse 
anche grazie alla lentezza con 
cui si è proceduto. Tutto ciò 
è estremamente grave e chia¬ 
ma in causa precise respon¬ 
sabilità politiche che non 
serve scaricarsi con II pal¬ 
leggio degli addebiti e delle 
scusanti. 
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Per il maltempo 
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Combustibili 
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razionati? 
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Neve e gelo persistenti sul 
l'Italia settentrionale\ grandi¬ 
nate, piogge torrenziali, vento 
a raffiche sull'Italia Xcntro- 
meridionale: abbondantiXnevi- 
cate su tutta la catena appen¬ 
ninica al disopra dei mille Ype- 
IrL* ecco il quadro della situa¬ 
zione meteorologica sulla peni¬ 
sola, prospettato dall’osserva¬ 
torio • Meteo 4 » di Verona. 
L’eccezionaiità di questo rigido 
inverno sta nel fatto che, a dif¬ 
ferenza di quelli che imper¬ 
versarono nel 1907, nel 1917. 
nel 1929. nel 1947 e nel 1956. 
mentre allora le ondate di 
freddo furono interrotte da 
periodi relativamente miti, at¬ 
tualmente la temperatura si 
mantiene costantemente sotto 
zero. 

L’eccezionaiità del fatto si 
ripercuote in ogni settore dei 
servizi pubblici. Anche in Ita¬ 
lia. come è già avvenuto in 
Inghilterra . in Francia, in 
Germania si prospetta il razio¬ 
namento dei combustibili e 
dell’erogazione ■ della energia 
elettrica e la riduzione (già no¬ 
tevole e in atto) nei trasporti. 

Per quel che riguarda l’elet¬ 
tricità. c'è da dire che il gelo 
prolungato ha bloccato l’af¬ 
flusso d’acqua negli impianti 
idroelettrici, rendendo • inem- 
tabile uno svuotamento delle 
attuali riserve. 

I combustibili, ■ inoltre, co¬ 
minciano a scarseggiare: ogni 
possibile riserva viene dirottata 
nei settori più urgenti. Le 
cinquemila tonnellate di car¬ 
bone destirtate ai cementifici 
sono ora disponibili, nei depo¬ 
siti di Milano,. per altre in¬ 
dustrie. 

Le lentezza dei trasporti in¬ 


terni compromette tutta la re¬ 
te dei rifornimenti, sia di 
combustibile sia alimentare. La 
nafta, ad esempio, che pure è 
abbondante, ha subito un lieve 
rincaro proprio a causa della 
difficoltà del trasporto. L’ap¬ 
provvigionamento alimentare 
si trova coinvolto dalla mede¬ 
sima, preoccupante situazione. 
Ritardano o vengono ridotti i 
tieni, H movimento dei ca¬ 
mion è diminuito, per riduzio¬ 
ne 'di velocità e di viaggi, del 
40 per cento. I prezzi di ogni 
genere > di viveri sono quin¬ 
di rincurati praticamente . del 
doppio. \ 

Seri provvedimenti, a questo 
punto, dovrebbero essere presi 
per migliorate la rete dei tra¬ 
sporti. causa \prima ■ di ogni 
altra deficienza'nel settore dei 
rifornimenti e dègli approvvi¬ 
gionamenti. \ ■- 

A questo proposito, però il 
ministro Sullo, ha esplicita¬ 
mente dichiarato che runico 
mezzo adottato per garantire la 
sicurezza della circolazione ri¬ 
marrà il brecciolino, sparso 
sulle strade bitumate o asfal¬ 
tate. nonostante gli meonvt - 
nienti e i pericoli che tale si¬ 
stema comporta U ministro 
ha giustificato tale limitazione 
dicendo che altre tecniche si 
rivelano, per il bilancio mini¬ 
steriale, troppe costose. I tap- 
pctini di conglomerato bitu¬ 
minoso. ad esempio, che eli¬ 
minano radicalmente gli in¬ 
convenienti del traffico su 
strade ghiacciate o bagnate, 
vengono a costare molto di più 
dei pietrisco e non potranno 
essere presi in considerazione 
dal governo nemmeno se la 
situazione peggiorerà... ■■ 


Intervista 
di Gomulka 
al «Times» 

LONDRA, 4 

Il Times pubblica stamane 
una intervista concessa da Go¬ 
mulka all’inviato deU’influen- 
te giornale londinese. Nella 
sua intervista. Gomulka af¬ 
fronta i problemi del MEC in 
rapporto con i paesi socialisti, 
l’attuale dissidio franco-ame¬ 
ricano, )a questione del riar¬ 
mo tedesco e il dibattito in 
corso nel movimento 
intemazionale. 
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Dal nostro inviato 

FABRIANO, 4 

A Castelletta c'è una bimba di appena tre anni. 
Il suo nome è Gabriella ed è molto graziosa. 
Gabriella chiama mamma la nonna e babbo lo zio. 
I genitori, i ina giovane coppia, sono emigrati in 
Svizzera e li vede una volta Vanno, durante il pe¬ 
riodo delle ferie estive. A Castelletta, come in gran 
parte delle contrade delVAppennino umbro-marchi¬ 
giano, chi vuol vivere e non marcire nella miseria 
ha una sola strada, quella dell’emigrazione. Così 
hanno fatto i genitori di Gabriella. Lavorano sodo 
tutti e due ed hanno i loro progetti come tutti gli 
emigranti. 

Forse pensano di ritor- ~ ~ ‘ . , , ' „ 

nare per sempre fra qual- camera del Lavoro di Fa- 
che anno, forse attendono briano. Volevano notizie dei 
che Gabriella si faccia l °ro uomini. 

più grande per portarsela ,F, ra - css , e \ strette attorno 
^ S n all’unico telefono della ffa¬ 

con loro in Svizzera. Per zione, c'era anche la bionda 
il momento l’hanno la- Maria. 

sciata con i nonni e lo zio, l due fidanzati rientrcran- 

frateilo della madre. Ga- piarne in Germania Ma 
j ic a itre donneì Fra qualche 

bnella e in buone ed settimana esse resteranno a 


amorose mani. 

E’ stato qualche mese ad¬ 
dietro che l’innocente crea¬ 
tura ha sentito il bisogno di 


Castelletta e gli uomini an¬ 
dranno in Germania, Sviz¬ 
zera, Francia. 

« Un distacco che dura un 


avere uno mamma ed un latino — osservava una mae- 


babbo sempre vicini a lei. 

E chi potevano essere i 
tuoi genitori se non coloro 
che ogni giorno e più di 
tutti dimostravano di vo- 


strina di queste parti. Poi 
una breve parentesi di vita 
in comune. Quindi, si rico¬ 
mincia daccapo: migliaia di 
chilometri fra gli uni e le 


lerle bene? E così ha corniti - altre. 

ciato a chiamare mamma la Passano gli anni e capila 
nonna e il figlio di questa, che moglie e marito si ritro- 
lo zio, babbo: si c fabbri- vino estranei. Per i figli il 
cata i genitori. babbo diventa quello che 

Ha una mamma con più manda i soldi e si fa vedere 
di 60 anni ed un babbo di 25 un paio di settimane ogni 


anni: una distorsione pc- 12 mesi, 
nosa. Questi i riflessi dell’emi- 

A casa glielo dicono tutti orazione sull’istituto fami- 
i momenti che i suoi genito- liare. Porre termine alla fu¬ 
ri sono altri, che verranno ga all’estero in paesi mon- 
presto a riabbracciarla, che tani come Castelletta signi- 
ora stanno lontano e che le fica intervento a fondo del 
lettere che mandano sono governo per finanziare pia- 
piene di baci per lei. ni di rinascita (bestiame 


Ma Gabriella non può selezionato, bosco, pascolo, 
comprendere e non vuole industria casearia, segherie 
aspettare. Ormai si è creata ecc.) e per sistemare in lla- 


aspcttare. Ormai si e creala 
un babbo ed una mamma e 
non li vuol perdere. 


Ua le braccia (e, quindi, le 
famiglie) in sovranumero. 


Lo zio. Angelo Prioretti, è Questo intervento non è 
anche lui un emigrante. E’ stato neppure accennato dai 
in Italia dall’autunno. Fra governi. E l’Appennino um- 
breve ritornerà in Germa- bro - marchigiano continua 
nia. A Castelletta ha portato ad essere un serbatoio per 
con sè, per farla conoscere Vemigrazione. ■ 

ai genitori, la sua fidanzata. Alla stazione ferroviaria 
una tedesca di nome Maria, di Fabriano sono saliti con 
Prioretti era nella squa- noi nello stesso scompartì- 
dra che nei giorni scorsi mento un uomo ormai anzia- 
dopo dieci ore di marcia no ed un giovane ventenne, 
massacrante è scesa sino a ambedue diretti in Svizzera. 
Fabriano a prelevare soc- Il primo un emigrante di 
corsi per Castelletta asse- mestiere (già prima della 


diata dalla neve. 


guerra lavorava in Germa- 


Anche gli altri uomini nia), l’altro un emigrante 
della squadra erano emi- alla prima prova. Una spe- 
granti in attesa di rientrare eie di emigrante candidato, 
all’estero. Infatti, è solo munito di 

Il giorno dopo le loro mo- passaporto turistico, 
gli e le loro madri da Castel- In Svizzera cercherà 

un’occupazione. * Sono di- 
___—— sposto a fare qualsiasi la¬ 

voro — ci diceva il giovane 

_ ■ —pur di trovare una stabile I 

Confedera sistemazione ». Veramente J 

__ un’esperienza fuori del suo 

paese l’ha già avuta. 

_ ■■ Per alcuni mesi ha lavo- 

InlAVNAlIflIIVA rato a Roma in un distribu- 
lilICrUCllllllAiO tore di benzina. Una paga 
■ di mille lire al giorno più le 

■ mance. L’orario di lavoro 

mandava dalle 6 del mattino 
3lllUllvU alle 8 di sera. Ciò all’inizio. 

Nelle ultime settimane 
• - aveva il tempo di dormire 

sui trasporti ?; ; c „,z c ,a% no '' c Noncc 

L’emigrante di mestiere 
PONTEDERA. 4 l’incoraggiava c gli dava 
1 consiglieri comunali della consigli: * Per il lavoro non 
frazione di La Rotta. Roberto temerc A Chiasso vedrai in 

saliranno su, trcuo c 
cupati del grave stato di disa- offriranno occupazioni di 
pio di centinaia di lavoratori e ogni tipo ». Dunque, alla 
studenti per l’insufficienza csi- frontiera funziona l’incetta 
stente nel servizio dei trasporti di mano d’opera. Gli emi- 
per il collegamento con il capo - nrnn ti diventano merce da 
luogo, che ad essi deriva so- bagarinaggio. Il nostro emi- 
prattutto quando, come nel pe- * . .. 

riodo attuale, il maltempo im- di mestiere fa il mu- 

pedisce loro di sopperire a qnc- rotore. 

sta carenza con mezzi propri. Dna parto della sua fa- 
hanno rivolto una interpellan- miglia sta a Fabriano. Lui in 
za al Sindaco di Pontedera - af- un centro svizzero ed un 
finché voglia rendere edotto il suo fialio in un’altra loca- 
Consiglio comunale delle ragxo- 1ltà della sfess(J azione. 

vLuu e zìone n d°el screzi orbano J 7 ™ ^migliosanareiofoin 
a suo temvo deliberata aWuna - ^ Falconara A/fl- 

nimità dal Contfplio comunale , ri In ma t nostri due occasto - 
sollecitando tutti quei nrovre- vali compagni dì viaggio so- 
d imenti che si rendessero ne- no scesi. Avrebbero atteso 
cessari onde consentire la più jj Lccee-Milano. sempre ca- 
rapida attuazione di tale deli be- r j ro d j emigranti, il * treno 
ra consiliare, in considerazione . „ * 

anche delVincremento edilizio ncuo svernala . 

che verrà a determinarsi sul Waltor Montanari 

tratto La Rotta-Pontcdera a se- VVa,Ter W»OnTinen 

putto dell’affermarsi della zona 

industriale prevista dal piano NELLE FOTO: (foto picco- 
fepolatore generale ». la a sinistra) i genitori di Ga¬ 

li problema, già sul tappeto, briella, nel giorno felice delle 
non è stato ancora risolto per- nozze, ora emigrati in Sviz- 
ehè la Prefettura di Pisa non zera; (a destra) la piccola 
ha autorizzato l'inizio del ser- Gabriella in una istantanea 
olila da parte delVAtip scattata l'estate scorsa. 


Scontro ai ferri corti 
nella D.C di Catania 

«Mi dimetterò» 
dice il Sindaco 

l/avv. Papale dichiara al nostro giornale che di mantenimento degli impegni 
programmatici non è neppure il caso di parlarne — Dà la colpa all'« am¬ 
biente », a buona parte dei suoi assessori ed anche ai cittadini «indisciplinati» 
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Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 4. 

Nei giorni scorsi * Il Tempo », nella sua pagina sici¬ 
liana, aveva diffuso la notizia delle imminenti dimissioni 
deU’avv. Papale dalla carica di sindaco di Catania, in 
seguito ad insanabili contrasti insorti all’interno del 
gruppo d.d. di maggioranza e della stessa Giunta, mono¬ 
colore e appoggiata dalle destre. 

■ Successivamente lo stesso giornale riportava talune 
dichiarazioni rilasciategli dal sindaco Papale. 

Dichiarazioni sorprendenti. Ad esempio: « Io non ero 
adatto a fare il sindaco di Catania. Nella mia valutazione 
dei problemi cittadini, non avevo tenuto conto degli 
strumenti amministrativi, dei mezzi finanziari, dell’am¬ 
biente >. 

Il sindaco concludeva le sue dichiarazioni manife¬ 
stando « una certa amarezza per l’atteggiamento mante¬ 
nuto dai cittadini catanesi » ed affermando che * se do¬ 
vessi trovare altri ostacoli insormontabili, non vedrei 
perché continuare a lottare ». 

Le dichiarazioni del sindaco di Catania, questo suo 
sfogo pubblico, sorprendono più per la loro crudezza che 
per la loro novità. 

E’ ben noto come nell’amministrazione d.c. catanese, 
diretta dall’avv. Papale, convivano uomini tra i quali la 
c coesistenza » dev’essere impresa estremamante ardua, 
se non londata sulla base del ricatto reciproco. 

E’ l’amministrazione che ha ereditato la massima par¬ 
te degli uomini che hanno collaborato nelle famigerate 
amministrazioni dirette negli anni passati prima dall’ono¬ 
revole Magri e poi dall’avv. La Ferlita. 

E’ l’amministrazione di cui una parte è insorta, decisa 
ad affossare — e ci è riuscita! — un programma di fabbri¬ 
cazione elaborato dal prof. Piccinato, per tamponare in 
qualche modo il dilagare del caos edilizio. 

E’ l'amministrazione infine, il cui sindaco, l’anno scorso, 
in occasione di un altro duro sciopero dei filovieri, minac¬ 
ciò ferro e fuoco contro l’azienda (minacciò perfino il se¬ 
questro degli automezzi!) ma venne subito messo a ta¬ 
cere dagli uomini della SCAT, che convivono nel suo 
gruppo e nella sua Giunta. . 

Tornando alle voci sulle dimissioni del sindaco, ab¬ 
biamo chiesto direttamente all’avv. Papale di darcene un 
chiarimento per l’Unità. 

Anche se interloquendo con « il giornale dell’opposi¬ 
zione » e pur nelle reticenze della sua qualifica, l’avvo¬ 
cato Papale ha finito con il confermare il suo proposito. 

Evidentemente, lo scontro dei gruppi, nella Giunta 
d.c. catanese, è ai ferri corti. 

Il sindaco ha dovuto ammettere che quella biennale 
^ della sua Giunta è stata soltanto « ordinaria amministra- 


Lorenzo Maugeri 


Assemblea popolare 
contro il carovita 
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zione », avviata nella scia delle passate amministrazioni. 

- Secondo l’aw. Papale si tratta di condurre a termine 
grosse opere iniziate in precedenza, come la costruzione 
del nuovo quartiere tra piazza Stesicoro e la Stazione, al 
posto del vecchio c san Berillo », e la costruzione inte¬ 
grale della rete di fognature. 

Ha ammesso anche che degli impegni programmatici 
assunti con l’insediamento della sua amministrazione, 
almeno per molto tempo ancora, non c’è da parlarne nep¬ 
pure. 

Tra gli scogli che hanno fatto naufragare il suo pro¬ 
gramma, con le ormai inadeguate strutture organizzative 
del Comune, il sindaco ci ha ricordato ancora l’ambiente. 

E’ questo, nel suo linguaggio, un termine largo che 
includerebbe da buona parte dei suoi assessori a gran 
parte dei cittadini catanesi, « restii ed insofferenti dinanzi 
ad ogni norma disciplinare ». 

L'esempio più clamoroso l'offrirebbe il settore della 
edilizia: a centinaia continuano ad essere presentati — da 
costruttori, proprietari di aree — progetti di costruzioni, 
tutti in deroga alle norme di disciplina edilizia; la pro¬ 
spettiva che il Piano regolatore, prima o poi. dovrà farsi, 
accresce il numero e l’avidità dei razziatori di aree. 
(L'opinione del sindaco, sul Piano regolatore è sintoma¬ 
tica; egli ritiene che l’opposizione che si svilupperà in 
occasione della sua prossima discussione in Consiglio 
comunale, sarà tale da c travolgere l’amministrazione»). 

Abbiamo fatto osservare al sindaco che ci troviamo 
dinnanzi al risultato di 15 anni di amministrazioni demo¬ 
cristiane, durante i quali per tutti gli « indisciplinati » 
— dagli speculatori delle aree (che costituiscono una 
solida base di cemento della D.C. catanese) a tutti quelli 
che delle ordinanze varie del Comune si beffano — s’è 
potuta determinare la convinzione che a farla franca, è 
sufficiente l'apparentamento con gli uomini del potere, 
con il parlamentare d.c., con l’amministratore d.c., con 
l'ufficio del Comune. 

E’ cosi che il cittadino, se va ad osservare la « Mostra 
Catania 1952-1962 » al Palazzo della Borsa trova una 
Catania avveniristica e del miracolo, sapientemente fab¬ 
bricata con le eccellenti fotografie luminose di un bravo 
fotografo, furbescamente disposte da un bravo sceno¬ 
grafo; mentre se legge le dichiarazioni del suo sindaco, 
si trova dinnanzi ad amare confessioni di fallimento. 

Nelle quali — sì aggiunga — è detto chiaramente che 
lo sviluppo di Catania non può essere opera delle forze 
che i’hanno amministrata fin’ora. 


E' stata indetta dal ‘ 

PCI - Altre monile- G r °fieria 

stazioni si svolgono 
nella provincia 


NELLA FOTO: una visione del caos edilizio di Catania. 


TERNI, 4. 

L'aumento generale del 
costo della vita non conosce 
pause. E’ di ieri l’aumento 
del latte di lire 15 al litro, ed 
il pane di lire 5 il kg. 

A Terni, città che non è 
stata certamente c miracola, 
ta », la situazione è divenuta 
pesante e l’opinione pubblica 
esprime la propria indigna¬ 
zione. 

Non si accetta la tesi di co¬ 
loro che attribuiscono l’au¬ 
mento del costo della vita 
all’aumento dei salari, giac¬ 
ché tutti sanno fare i conti 
con i loro miseri stipendi e 
nelle maggiori fabbriche, no¬ 
nostante la dura lotta come 
quella in corso alla Bosco, i 
salari son 0 bassissimi. 

Mentre aumenta il pane, i 
panettieri sono costretti a 
scendere in sciopero perché 
viene loro negato un equo 
salario. 

Frattanto continuano le 
iniziative, tanto a livello sin¬ 
dacale che politico, contro Io 
aumento del costo della vita. 

Per martedì 5 c.m., al pa¬ 
lazzo Manaffei, il nostro par¬ 
tito terrà una pubblica as¬ 
semblea nella quale saranno 
lanciate tutte le iniziative 
per una mobilitazione popo¬ 
lare contro le responsabilità 
di questo stato di cose. 

Altre assemblee affollate si 
vanno tenendo in varie loca¬ 
lità della provincia. - . 


Dissensi fra DC 

Sintomi 
di crisi 
al Comune 
di Polena 


. - CHIETI. 4. 

A distanza di pochi mesi dalla 
formazione della nuova maggio _ 
ronza d.c. al comune di Patena 
(le elezioni si sono tenute a 
giugno con uh paese spopolato 
dalla emigrazione), si avverto¬ 
no i primi scricchiolìi: l’asses¬ 
sore d.c. Napoleone ha dato le 
dimissioni e il bilancio non si 
può discutere perchè il Consi¬ 
glio comunale non è funzionan¬ 
te per la mancanza di parteci¬ 
pazione di molti democristiani. 

A Polena la situazione è sta¬ 
ta sempre tesa. I clericali hanno 
avuto la maggioranza piena una 
volta, la maggioranza relativa 
un’altra volta, e sono riusciti 
purtroppo ad ingannare molti 
uomini e portarli, sotto il man¬ 
to dello scudo crociato, alla ri¬ 
balta municipale, bruciandoli 
uno ad uno. 

Dalla fine dell’ultima guer¬ 
ra. alle casse del comune sono 
affluite centinaia di milioni, 
frutto del patrimonio silvo-pa- 
storale di Polena, ed oggi, dopo 
tanta disamministrazione e sen¬ 
za avere realizzato nulla di spe¬ 
ciale. l’Amministrazione è in 
deficit di oltre 75.000.000 di lire: 
Polena è un piccolo comune di 
montagna e conta appena 3.000 
abitanti. 

In questi giorni è stato con¬ 
vocato il Consialio comunale 
per esaminare il bilancio di pre¬ 
visione 1963. cosa che per leg¬ 
ge bisognava fare entro il 15 
ottobre scorso. 

A questo appello rispondeva¬ 
no 10 Consiglieri su 20 e il Sin¬ 
daco è stato costretto a dichia¬ 
rare deserta la seduta. 

Esistono fra i clericali e i 
loro amici motivi di frizione 
che rende la convivenza diffìci¬ 
le. e questa diserzione ne è il 
primo sintomo, oltre alle dimis¬ 
sioni dell'assessore Napoleone. 
Un fatto è certo, però. Il potere 
clericale ha ridotto il Comune 
in grave crisi: la economia agri¬ 
cola non esiste più - f OT f c 

emigrazione di centinaia di cit¬ 
tadini: il patrimonio zootecnico 
è in liquidazione in mancanza di 
stalle . fienili, strade, ecc.; deci¬ 
ne di milioni di deficit. 


Sistemazione 
di strade 
all'isola d'Elba 

LIVORNO, 4. 

L’Amministrazione' Provin¬ 
ciale informa che in questi 
giorni è stato approvato — ed 
è attualmente in corso di re¬ 
gistrazione alla Corte dei Conti 
— il progetto per la sistema¬ 
zione della strada provinciale 
Schiopparello - Magazzini - Ba¬ 
gnala all’Isola d’Elba. II rela¬ 
tivo decreto, che prevede il 
contributo dello Stato, consente 
ora aH’Amministrazione Pro¬ 
vinciale di procedere alla indi¬ 
zione della gara di aDpalto. I 
lavori, una volta espletate le 
formalità di rito, dovrebbero 
avere inizio quanto prima. 

Tale decreto segue di pochi 
giorni un analogo provvedi¬ 
mento relativo alla strada con- 
giungcnte Vada con la via 
Emilia. 


la fine 
de! banditore 
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GROTTERIA (R.C.), 4 

La foto raffigura l’ex banditore comunale di Grot¬ 
teria, Giuseppe Salvatore Bruzzcse, nato il 25 maggio 
1892. 

Assunse l'incarico di banditore comunale nel 1910 
ed è stato licenziato, dopo 52 anni di servizio, il 30 
giugno dell’anno scorso. 

Solo dopo molte pressioni, l’Amministrazione d.c. ha 
deliberato, alcuni mesi fa, di liquidargli un contributo 
forfettario quale « premio » del servizio prestato, nella 
misura di 50 mila lire, il che vuol dire un « premio » 
di circa 3 lire al giorno per le 18.900 giornate durante 
le quali è stato a disposizione del Comune. 

Per la cronaca e, naturalmente, per fare un paragone, 
diciamo che 50.000 lire, la Giunta d.c. le ha liquidate al 
Sindaco del Comune quale indennità per un concorso di 
applicato di Segreteria. 


La Spezia 


È ghiacciato 
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LA SPEZIA. 4. 

Il freddo intenso che ha investito anche la provincia 
di La Spezia ha causato nei giorni scorsi un fatto del tutto 
insolito: anche il mare c gelato. 

L’avvenimento, sotto certi aspetti veramente straordi¬ 
nario, è accaduto nel piccolo specchio d’acqua compreso 
nelle vasche della marina militare situate nella baia, di 
Maro! a. 

Le vasche, che sono collegato al mare aperto per 
mezzo di uno stretto canale, erano ricoperte da alcuni 
lastroni di ghiaccio che le corvette della marina uscendo 
dalle vasche si trascinavano dietro. ■ 

Anche nel centro cittadino il freddo non ha scherzato: 
nel grattacielo di piazza Ginocchio il gelo ha provocato 
lo scoppio delle tubature. ' 

L’acqua, radendo dall’ultimo piano dello stabile ha 
formato sulle finestre dei piani sottostanti lunghi cande¬ 
lotti di ghiaccio. 
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